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Tale  , e tanta  la 
beltà  , e l’ eccellen- 
za della  Virtù  in  qualunque  Perfona_. 
ella  fi  trovi  , che  vale  a fublimare  chi 
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LETTERA 

la  poflìede  , talché  Ibrpalfi  , e lungo 
tratto  fi  lafci  addietro  coloro  , che  di 
quella  non  fon  dotati . Ma  fe  poi  la- 
Virtù  , ed  il  Sapere  , per  bella  unione 
colla  Nobiltà  , e colle  doti  , che  la 
Natura  largifce  , fi  accoppia  > non  fi 
può  quali  efprimere,  come  fi  renda  ma- 
ravigliofa  , e come  gli  occhi  di  molti 
vada  a fe  traendo  : imperciocché  ognu- 
no fi  fa  a mirare  lo  fplendore  sfavil- 
lantiffimo  di  varie  prerogative  , ciafcu- 
na  {limabile  di  per  lé  , infieme  con- 
giunte . Io  fon  ficuro  di  non  avere.» 
potuto  in  minima  parte  ingannarmi  , 
qualora  filfai  il  penderò  di  volere  per 
mio  alto  pregio  implorare  la  Protezione 
valevolifiima  di  Voi  , Illustrissimo 
Sig.  Marchese  , lopra  uno  de’  miei 
debolifiimi  parti  , qual  fi  è quello  pre- 
dente della  prima  Parte  delle  mie  Of- 
fervazioni  fopra  i Sigilli  » poiché  vol- 
gendo uno  fguardo  , ove  tutti  gli  altri 
già  mirano  , fcorfi  V.  S.  Illustrissi- 
ma, Cavaliere  , che  vantar  può  Nobil- 
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tà  di  Natali  , qual’  è quella  della  Pa- 
terna , e della  Materna  Profapia  > alla 
Pietà  , alla  Saviezza  , ai  Cavallerefchi 
ornamenti  , ed  alle  Lettere  sì  fattamene 
te  attendere  , e con  tale  aflìduità  , e 
con  tanto  profitto  , che  ne  reftafle  di 
gran  lunga  fiuperato  ciò  , che  fiuol  per- 
mettere ne’  più  fervidi  illuftri  ingegni 
1’  età  giovanile  , come  è la  vollra  * 
Quindi  non  fu  maraviglia , che  le  Ac- 
cademie più  celebri  della  Tofcana  fa- 
ceftèro  a gara  di  avervi  nel  loro  nove- 
ro , e che  la  Sacra  Accademia  Fioren- 
tina , fplendore  delle  Italiche  Adunanze , 
ufiaffe  ogni  inauftria  per  aver  Voi , mal- 
grado la  modeftia  voìfra  , per  fuo  Con- 
fido , e in  confèguenza  Rettore  Generale 
del  celebratiflìmo  Studio  Fiorentino  : e 
che  più  , e diverfi  Autori  , editori  , e 
raccoltori  di  Opere  fi  pregiafiero  d’  offe- 
rirle a V.  S.  Illustrissima,  e col  No- 
me voftro  mandarle  in  luce  . Nel  qual 
numero  certamente  mi  glorio  d’  eflère 
io , che  non  cedendo  a niun  altro  nella 

fti- 
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ftima  ben  gì  urta  de’  voftri  meriti  , nel- 
la prefente  dedicazione  fupplico  di  effe- 
re  ammeffo  come  uno  degli  umjliffimi 
volili  fervitori . 
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V A U T O \ E 

A CHI  LEGGE. 


O Audio  degli  antichi  Sigil- 
li , che  nuovo  apparisce  , ha 
avuto  per  lo  più  neJ  paefi 
Oltramontani  raccoglitori  , 
editori  , amatori  , per  quan- 
to fieno  i medefimi  Sigilli  di 
diverle  claffi  . Si  veggiono 
quelli  di  Monarchi  , e di  Principi  , Eccie- 
fiaftici  , o Secolari  , di  Chiefe  , di  Vefco- 
vi , di  Comunità  , di  Pedone  aventi  giuri- 
fdizione  , di  Notaj  , di  Famiglie  . Ne  rade- 
rò fuori  Burcardo  Gottelfio  Struvio  nel  Cor- 
po dell’  Iftoria  Germanica  } Gio:  Michele 

SS  Hei- 
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Heineccio  nella  fua  Opera  intitolata  Syn- 
tagma  Hijloricum  de  ^veteribus  Germanoram , 
aharumque  Niationum  Sigi  Ili  s ; Olivario  Ure- 
dio  nell"  Moria  de"  Conti  di  Fiandra  , e in 
altra  Opera  concernente  lo  fteflo  argomen- 
to j Godefrido  Abate  Gotvvicenfe  nella  lua 
Cronica  Gotvvicenfe  ; Giovanni  MabillorL. 
De  Re  Diplomatica  ; Erafmo  Gattula  nella 
Moria  deli3  Abbazia  Calfinen le;  Valerio  Fer- 
dinando de  Gudenus  nella  fua  Raccolta^ 
Vari  or  um  Dipi  ornatavi  orum  ; Abramo  Gorleo 
nella  fua  Dattilioteca  . Finalmente  alcuni  ne 
pubblicarono  il  Ciacconio  , e V Ughelli 
nelle  loro  notiflìme  Morie  , il  Corbinelli 
nell3  Moria  Genealogica  de3  Gondi  5 e Se- 
na IH  ano  Paoli  nel  fuo  Codice  Diplomatico 
dell*  Ordine  Gerofciimitano  . Favella  anche 
de3  Sigilli  Giorgio  Longo  Milanefe  . Cia- 
fcuno  poi  di  quelli  fopraddetti  trafle  fuori 
quei  Sigilli  , che  per  la  materia  , che  trat- 
tava , gli  venne  in  acconcio. 

L3  intendimento  mio  > diverfo  da  quel- 
lo di  tutti  quelli  5 e perciò  nuovo  5 fi  è 
di  metter  fuori  * Mulinandoli  , alcuni  de3 
Sigilli  della  nollra  Italia > quelli  di  mano 
in  mano  , lu3  quAà  mi  è venuto  fatto  di 
offervare  alcuna  cofa  , e ciò  lenza  legarmi 
a verun  ordine  di  precedenza  fra  loro  , 
traendogli  da3  noltri  Mufei  Fiorentini , ove 
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abbondanza  fe  ne  ritrova  . Molti  ne  ha  il 
Sig.  Carlo  Tommafo  Strozzi  , molti  ne  han- 
no i Signori  Conti  della  Gherardefca  , non 
pochi  i Signori  Marchefi  Guadagni  , molti  il 
Sig.  Priore  Francesco  Morelli  , numero  con- 
fiderabile  il  Sig.  Giovanni  di  Poggio  Baìdo- 
vinetti , alquanti  il  Sig.  Doti.  Anton  Fran- 
cefco  Gori  , alcuni  ne  hanno  il  Sig.  Cav. 
Andrea  da  Verrazzano  , il  Sig.  Cav,  Gio: 
Girolamo  Pazzi  , ed  il  Sig.  Bmdo-  Simone 
Peruzzi  j e quantità  ne  poffiede  il  Sig.  Ba- 
rone Filippo  Stofch  qui  dimorante  ; lenza 
parlare  di  quelli  , che  ho  potuti  raccoglie- 
re io  fteffo  , e per  tralasciare  onninamen- 
te quelli  ? che  fi  trovano  fuori  della  no* 
ftxa  Città  . 

Prima  però  di  venire  alle  Offervazioni  * 
io  ftimo  di  dover  fare  un  atto  di  giufiizia 
col  proiettarmi  , che  , qualunque  fia  fiato 
fopra  di  quelli  Sigilli  il  mio  Audio  , io  ne 
debbo  grado  alle  infinuazioni  , ed  ai  vale- 
voli conforti  di  un  Gentiluomo  nofiro  per 
morte  immatura  mancato  a noi  non  fono 
ancor  tre  anni , vale  a dire , alP  eruditiffimo 
Gio:  Vincenzio  Fantoni  , il  quale  tanta  pre- 
mura aveva  , e con  ragione  di  Salvare  dalla 
voracità  del  tempo  , e d&j4’  infiliti  degl"  igna- 
ri uomini  filmili  monumenti  , che  non  con- 
tento delle  proprie  ricerche.*  benvolentieri 

§§  2 iute- 
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intere  flava  gli  amici , che  fapore  avefleró  di 


erudizione  a raccorgli  , e ad  illuftrargii , 
E bene  per  le  diligenze  di  lui  uno  de*  no- 
ftri  Fiorentini  Mufei  vantar  può  di  Sigilli 
non  picciol  novero.  Nè  andava  egli  errato 
nella  fua  inchieda  ; imperciocché  fe  tanta 
itima  fi  fa  delle  Medaglie  , che  talvolta  fal- 
laci fono  a cagione  della  ornai  troppo  oc- 
culta falfificazione  , a cui  fono  fiate  con- 
dotte ; quale  fiima  non  dovrà  farfi  di  un 
monumento  genuino  , qual  fi  è il  Sigillo, 
a cui  non  vi  ha  finora  per  Y erudizione, 
fraude  , che  nuocere  abbia  faputo  ? Ben  è 
vero , che  fe  il  Perefchio  dir  foleva  a fuo 
tempo  : Sigilla  , Numi / 'mata  , aliaque  id  ge- 
na s y tejles  effe  antìquìtatìs  ìncorrHptvs  ; quod- 
que  ex  iis  addifcerentur  qua  fruflra  re  qui  re- 
vet  quis  ex  Hiftoriographis  omnibus  , come 
per  rapporto  del  Chitfiezio  lappiamo  ; fi 
verifica  certamente  oggigiorno  la  fua  fen- 
tenza  ne  i foli  Sigilli  , dacché  nelle  Meda- 
glie , e nelle  Monete  V elperienza  della 
falfificazione  ci  ha  renduti  timorofi  , t-, 
dubbiofi  . 

Una  illuftrazione  fimigliante  alla  mia 
avea  in  animo  d*  intraprendere  l3  eruditiffi- 
mo  Sig.  Dottore  Anton  Francefco  Gori  al- 
trove mentovato  , e di  tanto  fi  era  egli 


nella  Prefazione  alla  Parte  Prima 

del- 
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delle  Infcrizioni  antiche  , efiilenti  nelle-* 
Città  della  noftra  Tofcana  , fe  non  che 
impedito  dagli  altri  fuoi  profittevoli  ftudjt, 
ha  volentieri  lanciata  a me  quella  provin- 
cia : nella  quale  , comunque  mi  fia  riufcito 
di  diportarmi , io  fon  certo , che  molti  lumi 
per  la  Moria  ho  tratti  fuori  , come  veder 
fi  può  in  quella  prima  Deca , la  quale  altro 
non  è , che  un  faggio  di  fopra  a duemila 
Sigilli  , che  in  ben  dodici  anni  mi  è venu- 
to fatto  d’  improntare  ; alla  pubblicazione 
di  molti  altri  de"  quali  , a dir  vero  , può 
affai  contribuire  il  compatimento  , eh*  io 
di  quelli  pochi  veggia  fare  dagli  uomini 
dotti . 

Quanto  al  fiftema-  da  me  tenuto  in  que- 
lle Olfervazioni  , io  non  credo  , che  fia  per 
elfere  difapprovato  9 che  io  largamente  ra- 
gioni per  entro  ad  effe  di  tutto  ciò  , che 
cade  in  acconcio  fui  l'oggetto  , che  io  mi 
pongo  fotto  1*  occhio  per  olfervare  ; chec- 
ché il  timore  di  apparire  a taluno  troppo 
o prolilfo  , o dedito  alle  digreflìoni  , mi 
abbia  fatto  alcuna  volta  omettere  tali  co- 
fe  9 che  altrimenti  avrei  io  dette  . In  gra- 
zia adunque  de*  più  difereti  lettori  io  mi 
farò  qui  lecito  d*  aggiugnere  alcuna  cofa* 
od  omelfa  a bella  polla  , o trovata  dopo  . 
E primieramente 


Si- 
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Sigillo  I.  a car  1 7.  L3  Arme  della  f accia- 
iti del  Tal azzo  di  S.  Gimignano  , che  i moder- 
ni vanno  attribuendo  ad  Eugenio  III.  e che 
ivi  fi  vede  corredata  delle  Chiavi , e del  Tri- 
regno , e delT  appreffo  inferitone  : 

EVGENIVS  III.  P.  M. 

ECCLESIAM  INSIGNEM  SOLEMNITER 
CONSECRAVIT  XXI.  NO  VEMBR1S  MCXLVIII. 

XVII.  CARD.  ASSIST. 

la  flejfa  appunto  la  pone  il  Ciacconio  al  Car- 
dinale Marnar  do  dì  Campania , creato  da  Alef- 
f andrò  II.  tanto  è vero  5 che  non  fu  quella 
di  Tapa  Eugenio  . 

A car.  20.  Un  Inghiramo  da  Montemagno 
fu  trovato  per  di  quefla  Famiglia  del  Tapcu 
anche  dal  Rondoni , come  va  notando  il  Cam- 
pi nell ; Ifioria  di  Piacenza  . 

Sigillo  1 1 . a car.  2 7.  V antica  divi  fa 
de3  Frati  Umiliati  fi  vede  anch 3 oggi  nel  Mo - 
n afiero  di  S.  Marta  a Moni  Ughi , effe  n do  una 
Pecora  con  una  fafeia  avente  dentro  il  motto  : 
V INC  IT  OMNIA  HVMILITAS . 

Sigillo  Vili,  a car.  102.  Chi  poi  voleffe 
far  menzione  di  tutti  quelli  degli  E rb alotti  5 
i quali  fi  trovano  per  le  feri  t tur  e , potrebbe 
accennare  fotto  l3  anno  1 2 94.  un  tal  Guardi 
E rb  alotti  , che  ( come  per  carta  di  Ser  Man- 
no 
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no  Talenti  ) paga  certa  fomma  prò  penfione 
domus  de  Campo  Corbolini  , per  notizia l, 
favoritami  dal  Sig , Gio : Batifia  Dei  altrove 
nominato  ; e potrebbe  altresì  accennare  fotto 
V anno  1308.  un  F.  Giovanni  del  già  P a- 
ganuccio  E rb alotti  Frate  in  S,  Maria  Muova 
di  Firenze  ; il  quale  in  effo  anno  fu  ivi  tejli - 
monio  ad  un  contratto  , che  in  detto  Spedale 
fi  fece  ; cartapecora  preffo  di  me  , 

Sigillo  IX,  car.  11.5.  Il  più  ftrano  errore 
però  intorno  a Maffeo  Pone  arale  9 fi  è quello  di 
Ifidoro  Ugurgìeri  9 che  nella  II»  Par,  tit , 2~j, 
delle  Pompe  Sene  fi  a car,  98.  lo  dimanda  Mat- 
teo da  Ponte  Cavalier  Generale  de ’ Fiorentini  » 

Sigillo  X.  a car.  127.  Bene  a quefto  prò - 
pofito  Gio:  Michele  Heinecció  : Quum  edam 
fimplicitatem  ni  e dii  xvi  pernoffe  iucundum 
fit  , frulìra  er-it  antiquitatum  itudiofus  9 qui 
in  Sigillis  varias  turres  , pontes  , tempia  , 
altaria  , loculamenta  Sanétorum  9 navelque 
confideraverit . 

Con  quella  occafione  per  ultimo  fi  pon- 
gono  qui  le  emendazioni  di  alcuni  errori  di 
ftampa,  che  fono  gli  appreso;  a car.  15.  Ber- 
nardo Pifano  y correggi  ; Pietro  Bernardo  Pi  fa- 
nò  j a car.  19.  nella  pofiilla  aggiugiii  in  fine 
ec,  a car.  3 5.  nella  poidlia  correggi  Fir,  illuftr, 
a car.  83.  nella  poftilla  Ift»  corr.  It,  a car.  90. 
con.  di  Santo  Stefano  ; a car.  123.  verf.  6» 
corr»  e V nome. 
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• A Ftefia]}  da  me  fotio ferino  Cancelliere  della 
JJL  Sacra  Accademia  Fiorentina  , qualmente  nella 
vegliarne  Filza  dì  Memorie  , e Regifiri  di  ejja 
Accademia  , che  ]}  conferii  a nella  Cancelleria 
della  medefima  , tra  le  altre  fritture  del  pre - 
finte  anno  ritrovanji  originalmente  le  feguenti 
, Lettere  tefiimoniali  del  tenore  , che . apprefiò  ; 

„ Noi  fottoferitti  Cenfori  nel  corrente  anno 
33  della  Sacra  Accademia  Fiorentina  , di  commi  filone 
55  deW  Illuftrifs • Sig.  Confolo  della  medefima  , ed 
55  in  ordine  alla  difpofizione  de ■ Capitoli  e Statuti 
55  di  e fi  a 5 abbiamo  veduto  , e ben  confiderato  il 
55  pre  finte  Libro  intitolato  : OiTervaeioni  liìtori- 
55  che  fopra  alcuni  Sigilli  antichi  , compofiù  dal 
55  Sig»  Domenico  Maria  Manni  Fiorentino  , ed  uno 
55  de'  tioflri  Accademici  5 e crediamo  poter]}  dar  fa - 
55  cultd  ad  ejjo  autore  di  denominar]}  nella  pubblì- 
55  cazione  di  detta  Opera  Accademico  Fiorentino  • 
55  E per  fede  della  verità  facciamo  la  prefetti  e 
35  atte  fi  azione  3 quefio  dì  17.  Dicembre  1738. 

Filippo  Gondi  Canonico  Fior.Cenfore* 
Francefco  Maria  Gabburri  Cenfore. 

Attefit  la  fuddetta  Relazione  5 ec.  concede]}  alV  Au- 
tore della  pre  finte  Opera  di  poter  nella  pubblica- 
tone di  efia  denominar]}  Accademico  Fiorentino  3 
quale  egli  è . In  quorum  5 &c. 

Dato  quefio  dì  20.  Dicembre  1738. 

Francefco  Antonio  Feroni  Confolo . 

Cammillo  Piombanti  Cancelliere* 
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RAGIONAMENTO  ACCADEMICO. 


Gli  fi  vede  ornai  pur  troppo 
vero  ? non  vi  avere  quag- 
giù cofa  alcuna  per  prezio- 
f a , o filmabile  che  fi  a , la 
quale  coll'  andar  del  tempo 
a cader  di  pregio  , e venir 
meno  non  fia  fottopofta  . 
Di  tal  natura  fembra  , che  fia  quello  , che 
teflimonio  è della  volontà  umana  , depo» 
fitario  de'  legreti  , e configli  del  cuore  5 
culloditore  delle  altrui  fortune  , 1'  Anello 
figliarono  , vale  a dire  , o come  fi  appella 
comunemente,  il  Sigillo.  Cicerone  a Quinto 
Fratello  ragionando  , antepone  quello  ad 
ogni  più  ricco  pegno  , ed  a qualfivoglia 
mallevadore  , o ficurtà  ? con  ilcrivere  : 

§§§  Sit 
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Sit  Anulus  tuus  , non  ut  ctliquod , 

fed  tamquam  ipfe  tu  ; non  minifter  aliena 
rvoluntatis  , fed  tefiis  tua  . Quindi  nelle.* 
Leggi  abbiamo  , che  Y Anello  fig natorio, 
giufia  il  Cuiacio  , ed  altri  , non  fi  debba 
na  gli  ornamenti  annoverare  , come  quel- 
lo , che  non  per  boria  , o per  abbellimento 
è fiato  inventato,  ma  per  una  loda  utilità, 
anzi  dirò  io  meglio  , per  diretta  neceffità, 
qualmente  le  chiavi  fono  , ed  altre  sì  fatte 
ferrature . E bene  , fecondo  che  dimollrano 
Giulio  Lipfio  (O,  Giorgio  Longo  Loren- 
zo Molili  ($) , ed  Abramo  Gorleo  (4)  5 vi  ha 
delle  antiche  chiavi  , che  contengono  in  fe 
il  Sigillo  , quafichè  in  una  parte  elle  apra- 
no , e ferrino  le  materiali  chiù fure , nell’ al- 
tra F animo  noftro  . Anziché  per  quello 
appunto  congiunfe  1J  una  , e Y altra  colà 
Orazio,  dicendo  (5) 

Odifti  Cla<ves , & grata  Sigilla  pudico . 

Della  reverenza  , e venerazione  , lafciatemi 
dir  così  , che  fi  è avuta  a Sigilli  de"  Mo- 
narchi , fi  legga  Gio:  Michele  Heineccio 
Qualora  poi  ci  rammentiamo  , che  la  vene- 
randa autorità  delle  Leggi  llabiliva  pena  a 

chi 

(1)  InLìb.  i,  Annal. Taciti . (5)  Epift.  I.  *0.  3. 

(a.)  De  Annuì.fignator.cap.ó.  (6)  De  Sigili,  ver.  Par*  I, 
{ 3)  De  Clav.  veter.  cap,  1, 

(4)  fig.  4*.  della  fu*  Dadyl. 
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chi  non  avefle  del  Sigillo  tenuto  conto  ; 
e pena  grave  alfai  più  , fino  a quella  del 
fuoco  , a chi  folle  ftato  ardito  di  contraf- 
farlo ; non  fi  fa  capire  come  de'  Sigilli  fi 
dovefle  pofcia  vedere  fatto  non  folo  abufo 
nell'  adoprarlo  i plebei  , ma  difprezzo  , co- 
me il  videro  più  fe coli  avanti  al  noflro  • 
Tali  pene  fi  trovano  in  qualche  maniera 
ricordate  nell'  antica  Regola  di  S.  Benedet- 
to (0  # Tra  i Greci  la  cuftodia  del  Sigillo 
Imperiale  , e sì  di  quello  del  Patriarca  , era 
apprefib  i loro  principali  Miniftri  : nel  Re- 
gno di  Francia  fi  dava  a perfone  di  1 peri- 
rne n tata  fedeltà  . Diverfe  Repubbliche  ne 
raccomandarono  la  cura  ad  alcune  delle.# 
più  eleni  pi  ari  Religioni  i tra  le  quali  la  no- 
lira  la  diede  a'  Monaci  di  Settimo  , allor- 
quando Mefler  Carlo  d'  Amelia  Poreftà  di 
Firenze  5 la  notte  de'  23.  di  Giugno  1307. 
( giufta  il  Villani  1308.  ) fi  fuggì  di  que- 
lla Città  col  Sigillo  dell'  Ercole  del  Comu- 
ne noftro  , credendo  3 dice  Simone  della^ 
Tofa  „ che  i Fiorentini  lo  ricomperafiòno 
„ molti  danari  ; onde  fu  vituperato  , e di- 
5,  pinto  alle  porti  col  Suggello  al  collo  , e 
,5  a certo  tempo  il  Sigillo  fi  riebbe  fanza 
5,  nullo  collo  . 

De'  Sigilli  delle  Chicle  ballar  deono 
§§§  2 - per 

(1)  Gap,  1%,  de  ferr,  & reb.  MonalE  cuftod. 
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per  noltra  informazione  le  parole  dJ  una 
Epiftola  d’  Innocenzio  III.  il  quale  vuole  > 
che  due  Frati  di  buona  vita  , e di  età. 
matura  fi  fcelgano  a tener  conto  del  Si- 
gillo comune  del  Capitolo. 

I Sigilli  delle  pedone  particolari , allo- 
rachè  elle  morivano  lenza  lafciar  fucceffo- 
re  , fi  feppellivano  coJ  cadaveri  , affinchè  di 
quelli  fi  Ibpprimeffie  , e fi  le  valle  via  ogni 
falfa  autorità  , che  fi  foffie  potuta  col 
tempo  produrre  : onde  è , che  a pp  re  fio  il  Su- 
llo , ed  il  Chifflezio  fi  leggono  varj  diffot- 
terramenti  di  cadaveri  di  perfone  di  con- 
dizione , aventi  appreffo  di  loro  i loro 
ftelfi  Sigilli . 

Più  efempli  avremmo  in  pronto  di  Si» 
gnori  grandi  , che  depolli  per  qualunque 
cagione  dalle  loro  Dignità  , Cariche  , od 
Ufficj  ; tolto  rotti  , disfatti  , ed  aboliti  ven- 
nero con  funzione  particolare  i Sigilli  loro. 
A quello  propofito  mi  fovviene  ciò,  che  di 
Caio  Petronio  racconta  Tacito  : (d  Ilagitia 
Trinciai s fub  nominibus  exoletorum  feminarum- 
que  , & nottate  cuinfque  fluori  perfori pjit  , 
atque  objìgnata  mijìt  Neroni  , fregitque  anu - 
lum  , ne  mox  ufui  effet  ad  faci  end  a ferie  ul a . 

Ben  fi  fa  , che  in  molti  luoghi  corre- 
va collume  , che  la  fola  ollenfione  del  Si» 

gillo 


(I)  Anna!.  Lib.  XVI. 
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gillo  aveffe  forza  di  mandato  ,*  laonde  chi 

10  moli  lava  , amine  fio  era  come  procurato- 
re  di  quel  tale  , di  cui  era  il  Sigillo  . Al 
che  afpetta  il  fatto  , che  narra  Tito  Li- 
via  (ò  , delT  indultiiole  premure  di  Grippi- 
no , affinchè  un  Sigillo  nell3  altrui  mano 
non  cagionale  importante  fconcerto  : e nul» 
lameno  ciò  , che  fi  fece  da  noi  altri , al- 
lorquando il  l'opraddetto  Podeità-,  fuggen- 
doli , portò  feco  il  Sigillo  dell3  Ercole  : cioè 

11  Comune  „ operando  altro  Suggello  , e 
35  notificandolo  in  altre  pani  , sì  che  su, 
5,  quello  non  foffe  dato  fede  „ Così  Gio- 
vanni Villani  (*) . 

Tuttavolta  T autorità  , che  a tali  do- 
cumenti fi  preftava  , venne  talvolta  dalla.* 
malizia  d’  alcuni  , maflìme  tra  i popoli  del- 
la Grecia  5 violata  , al  dire  di  Gio:  Mi- 
chele Heineccio  (3  , onde  il  proverbio  per- 
avventura  ne  nacque  Gr&ca  fides  ; e ciò  , 
o col  negare  alcuni  quello  , che  quafi  per 
lo  giuramento  , dirò  così,  del  Sigillo  aveano 
fermato  ; ovvero  col  fingere  bugiardamente 
Scritture , od  altro , e con  fraudolento  Anel- 
lo confermarle . 

Ma  allorché  la  barbarie  nelle  lettere, 
ed  in  ogni  altra  bella  utiliffima  coltuman- 

za 

(*>  Hiftor.  Lib.  XXVIT.  (3)  De  Sigili,  vetvcap. 

{%)  Lib.  Vili.  car.  99. 
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za  prefe  poflefio  , io  fon  di  credere  , che 
anche  gettafle  a terra  la  confervazione  di 
quelli  monumenti  ; e ciò  viemaggiormente 
per  la  diltruzione  , che  fe  ne  faceva  , man- 
cate le  perfone  de"  Potteffori  . Riforfero 
le  lettere  dopo  più  , e più  fecoli  ; ma  ciò 
non  avvenne  de'  Sigilli  , che  fi  fletterò 
molto  di  più  negletti  , e fconofciuti  , fino 
a che  forfè  nel  lecolo  X V.  per  opra  di  uo- 
mini ftudiofiffimi  fi  cominciarono  elfi  , per 
antichi  , che  fodero  , a confervare  , come 
di  gran  fuflìdio  all'  Illoria  • 

Quando  il  rilorgimento  de3  Sigilli  av- 
venilfe  fuori  di  quella  Patria  , io  noi  fo 
appunto  ; quello  bensì  mi  giova  ricordare, 
che  , fe  non  il  primo  , de3  primi  fu  a rac- 
coglierne , e metterne  infieme  in  Firenze 
il  chiariffimo  Senator  Carlo  Strozzi  , onde 
avviene  , che  appretto  del  fuo  degniflìmo 
Nipote  il  Sig.  Carlo  Tommafo  Strozzi  fe 
ne  cullodifce  un  gran  numero , 

Quelli  Sigilli  però,  che  ora  fi  conferva- 
no , fono  perlopiù  di  quattro  in  cinque  fe- 
coli ( toltine  gli  antichi  Romani  ) ed  è cre- 
dibile , che  moltiflìmi  altri  fiano  Ilari  di  ma- 
no in  mano  da  perfone  ignoranti  , per  far 
ufo  del  metallo , diilrutti  ; oltreché  natural- 
mente (*)  Ogni  cofa  mortai  tempo  interrompe . 

An- 

Cs)  Petr,  Tr.  del  Tempo» 
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Antichiffimo  fi  tiene  , che  fia  fiato  Tufo 
de5  Sigilli  , univerlalmente  : non  negando- 
li per  quefio  , che  in  qualche  parte  del 
mondo  , più  femplice  deir  altre  , non  ne 
polla  edere  fiato  fatto  di  meno  . E certo 
è , che  Strabene  (J)  racconta  di  alcuni 
popoli  Indiani  così  inclinati  alla  giuftizia, 
ed  alla  fedeltà  , che  nè  di  teftimonj  , nè 
di  Sigilli  aveano  di  meftiere * Plinio  altresì 
pone  a confronto  de'  tempi  fuoi  un"  anti- 
ca età  più  felice  , con  dire  : Qua  fuit  ilici 
p'ifcorum  'vita  ? qualis  innocentia  y in  qucL. 
mhil  Jignabatur  ! ciò  , che  defiava  anche_> 
Seneca  il  Morale  r dicendo  (O  Utinam  nul- 
la ftigulatio  emtorem  venditoremque  obliga- 
ret  ; nec  paEla  conventaque  imprejjls  Jtgnis 
cuftodirentur  ! fides  potius  il  la  fervaret  5 
aquum  coleus  animus  * O turgem  humano  ge- 
neri  fraudis  5 ac  ne  quii  i a publicà  confejjioneml 
anulis  noftris  flufquam  animi s ereditar  9 

Dell"  Anello  5 che  fu  anche  Sigillo,  pref- 
fo  gli  Ebrei  fembra , che  fe  ne  veggia  fatta 
menzione  nell"  Efodo  al  XXVII I*  c*  in 
Di  Faraone  tra  gli  Egizj  fi  legge  (3), 
ch’ei  confegnò  Panello  fuo  a Giufeppe,  di- 
chiaratolo Viceré  d*  Egitto  : ed  appunto 
Giufeppe  1J  Ifiorico  , in  quefio  fatto  r Anello 

figlia- 
ci Lib.  XV.  Geogr.  (3)  Gen,  4*'  4»* 

(a)  De  beo»  ea£.  xye 
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fignatorio  Regio  vi  ravvifa  . Negli  Scritto» 
ri  profani  non  mancano  pure  chiari  e [em- 
pii dimollranti  F ufo  preflfo  gli  Egizj  di 
quelli  Sigilli.  Erodoto,  d3  antica  Iftoria  padre^ 
ne  lo  rammenta  nel  Lib.  II.  Gap.  38.  Ciò, 
che  Plutarco  altresì  racconta. 

De’  Sigilli  de3  Perfiani  ne  troviamo  ri- 
cordanza in  Senofonte  , nello  Scolialte  di 
Tucidide  , ed  in  Polieno  . 

Di  quelli  deJ  Pelafgi  , è da  vederli  non 
folo  il  Sanfovino  (O  che  ragiona  di  uno  d’elfi 
in  lettere  Pelafgiche,  interpretato  da  Baldo 
Angelo  Abati  ; ma  quello  , che  più  im- 
porta , fi  vegga  il  chiaxilfimo  Sig.  Annibaie 
degli  Abati  Olivieri  (nelle  Spiegazioni,  eh3  ei 
fa  d*  alcuni  monumenti  degli  antichi  Pela- 
fgiCO  ) il  quale  le  lettere  in  elfo  MARTIER. 
TIOM  ISIR  SVBOCAV.  le  interpreta  Mars 
Jìt  fub  tua  <virga  pajlorali  ; ed  è da  confili- 
tarli  il  nollro  celebre  indagatore  , ed  illu» 
tiratore  delle  Etrulche  memorie  Sig.  Dott. 
Anton  Francefco  Gori  , pubblico  Profelfore 
d"  Iftoria  nello  Studio  Fiorentino  , che-, 
dipartendoli  in  qualche  forma  dalla  fpie- 
gazione  predetta  , la  fa  anzi  in  quefta  gui- 
fa  : Mars  tua  Jìt  <virga  paftoralis  ; giudican- 
do, un  Amile  Anello  elfere  fiato  donato  con 
tal  faulla  preghiera  , ed  acclamazione 

qual- 

(1)  FamigJIluftr.  d*  Italia  341.  (i)  Pag' *3.  ^*4» 
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qualche  valente  foldato , o nell'  andare  , ov« 
vero  nel  ritorno  da  alcuna  imprefa  milita- 
re . Ciò  va  il  Sig.  Gori  notando  nel  luo 
Mufeo  Etrufco  Tom.  II.  pag.  435.  e 435. 

De3  Sigilli  degli  Etrulchi  popoli  fa  fede 
eziandio  il  predetto  Mufeo  Etrufco , laddove 
nel  Tomo  II.  Tav.  cxcvi.  num.  iv.  e Tavo- 
la cxcvn.  num.  vm.  riporta  il  chiariflìmo 
Autore  gli  appreffo  due  , efiftenti  nel  Mufeo 
hellihìmo  del  Sig.  Cav.  Gio:  Antonio  Pecci 
Patrizio  Senefe  5 che  gli  pofliede  . 


Degli  Anelli  fignatorj  de5  Greci  ne  ra- 
giona Erodoto  (0-  fopraddetto  , Paufania 
ed  altri. 

Di  quelli  deJ  Romani  non  è di  mellie- 
re  il  citare  documento  alcuno  , avvegnaché 
molti  fe  ne  veggiano  neJ  noftri  Mulei  ; ol- 
treché le  leggi  da  loro  promulgate  per  lo- 
ftenere  P autorità  di  quelli  5 dhnoftrano  a 
baldanza  , che  gli  avevano. 

Anche  gP  Imperatori  di  Coftantinopoii 
§ § § § veli- 


ci) Lih.  III.  Hift. 


(1)  In  Arca d. 
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vennero  indi  ad  ufare  i Sigilli  : collume, 
che  pal'sò  eziandio  ai  Franchi  , agli  Ale- 
manni , ed  agf  inglefi . 

I Vifigoti,  e gii  Ungheri  fembra , che  ne 
introducetelo  V uianza  un  poco  più  tardi. 

Di  divelli  metalli  , e di  pietre  talvolta 
preziole  , ficcome  ancora  di  varie  figure.* 
furono  in  uio  i Sigilli , fecondo  il  variar  de1 
tempi  non  meno  , che  de5  paefi  . Notiffime 
fono  per  molti  Libi i le  molte  diverfiffime 
figure  incile  ne  i Sigilli  antichi  Romani  ; 
nè  fa  d"  uopo  perciò  , che  in  quello  ci 
prolunghiamo  a parlarne  . Non  di  rado 
anche  folevano  eifer  comporli  di  lettere 
fole  , e quelle  rilevate  nel  bronzo  , e_, 
non  incavate  , onde  ha  creduto  taluno, 
che  di  qui  abbia  prefo  qualche  origine  la 
llampa . 

Solevano  quelli  adontarli  colla  de- 
lira mano  , onde  leggiamo  in  Geremia  : 
Etiamji  ejfet  Conia  fihus  Joiakim  regi s Jud<z 
Sigillum  in  manti  de  x tra  me  a , tamsn  indz^ 
erveilam  ipfum  . Nel  dito  annulare  dappri- 
ma perlopiù  fi  tenevano  ; ed  in  Francia,  e 
nella  Bxitannia  nel  dito  di  mezzo,  il  qual 
dito  fidamente  andar  foleva  preiTo  i Ro- 
mani fpogliato  d’  ogni  forta  d’  Anello  , o 
Sigillo,  perchè  notato  d’  infamia  dagli  Ate- 
niefi,  folendo  dirli  KaraTvyoc  . Ma  poiché  di 
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effi  Sigilli  alcuni  fi  trovano  affai  grandi  * 
forza  è credete  , che  , febbene  erano  da  in- 
filzarvi r indice  per  aver  comoda  prefa  nel- 
1J  atto  del  figillare  , pure  non  gli  teneffero 
in  dito  . Si  cominciò  poicia  in  vece  del- 
T anello  a farvi  una  picciola  maglietta , che 
ferviffe  loltanto  a prendere  il  Sigillo  in  ma- 
no , e a tenerlo  infilzato  in  checcheffia  . 

Le  lettere  adunque  perlopiù  esprime- 
vano il  nome  del  poffeffore  o di  fido  , od 
abbreviato  , o sì  vero  qualche  motto  , co- 
fe  , che  fi  rilevano  , traJ  moltiffiini  , che  io 
potrei  portare  , dagli  appreffo  , a"  quali  foli 
mi  ristringo  , perchè  fono  da  me  poffeduti . 


Ilc  lodi  mai 

IrcellinT) 
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Di  lettere  fimilmente  rilevate  nel  bron- 
zo è compoflo  un  Sigillo  della  grandezza 
di  una  pezza  , che  fi  conferva  oggi  nel  Mu- 
feo  Kircheriano  , donato  ad  elfo  dalla  buo- 
na memoria  del  P.  Anton  Maria  Lupi  della 
Compagnia  di  Gesù  , il  quale , fecondo  che 
egli  già  mi  fcrilìe,  flava  in  qualche  dubbio, 
che  efier  potelfe  il  Sigillo  adoprato  da  San 
Fermano  Monaco  , ed  Abate  Benedettino, 
il  quale  paisò  al  Cielo  V anno  del  Sgno- 
re  992.  Ed  in  fatti  nella  rozza  foggia  del  ca- 
rattere moflra  d3  eflere  di  quel  tempo  ; ed 
evvi  fcritto  FERMANVS  VMILIS 
ABBAS. 

Di  lettere  abbreviate  per  antico  , e_, 
per  novello  tempo  fono  flati  , e fono  i 
Sigilli  de3  Notajh,,  contenenti  la  croce  , e 
la  cifra  del  proprio  nome  ; cofa  ornai  più 

che  ovvia  . 

Di  figure  poi  efpriménti  Santi,  Armi, 
Imprefe  , e fimiglianti , fono  i Sigilli  di  Ohie- 

fe, 
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fe  , di  Comunità  , e di  Famiglie  ne*  tempi 
baffi  , cioè  quelli  , fu'  quali  io  piendo  in 
quell'  Opera  a fare  le  mie  Offervazioni  ; 
i quali  Sigilli  hanno  1'  intaglio  viceverfiu. 
condotto  da  quelli  di  fopra  , concioffiachè 
effendo  di  puro  incavo  , rendono  rilevati 
nella  cera  , o in  altro  i loro  corpi  • 

Multiplice  invero  1'  ufo  era  di  effi  nel 
fegnare  , e figillare  . Primieramente  le  cofe 
facre  > e di  pregio  gli  antichi  Idolatri  era- 
no adulati  di  contraffegnarle  o per  affi  cu- 
rar fi  da'  furti  , o per  qualfivogiia  altro  fine , 
tellimonio  Plauto  nell'  Anfitruone  ove 
uno  de'  fuoi  interlocutori  così  dice: 

Sof.  Ubi  patera  nunc  eft  ì Mei*.  In  cijhda . 

Am^hitruonis  obfignata  figno  eft  . Sol.  Signom 
die  quid  eft  ì 

Mere.  Cum  quadrigis  Sol  exoriens 

Lo  che  ha  beniffimo  olfervato  il  fopra^ 
mentovato  Sig.  Dottor  Gori  nell'  Appendi- 
ce aìie  Infcrizioni  della  Tofcana  5 di'  egli 
ha  fiotto  il  torchio  ;<>)  , ove  riporta  un  Si- 
gillo del  Mufeo;  de'  Signori  .Gaddi  * iti  cui 
il  nome  di  Cerere  Maffima  Celelle  fi  leg- 
ge , fui  quale  lo  lleffo  autore  va  notando: 
Arbitrar  eo  ufos  fuijfe  Cereri?  Sacerdote?  in 

oh - 

(i)  Tom.  III.  pag.  9»  & ià* 


(t) -À&  I.  Se,  l 
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objìgnanda  facra  fuseli  e Bile  , feti  vctjìs  Templi 
facrific aliò us  . Id  antea  a nemine  obfervatum 
fuìffe  video.  Col  Sigillo  fi  contraffegnavano 
le  gallerie  > le  guardarobe  , le  difpenfe  , le 
cantine  5 ed  altre  fianze  ; del  che  fono  da 
vederli  tra  i profani  Marziale  (*)  Ariftoti- 
le  (z)  Properzio  (3)  Licofrone  , Plauto  ftefi 
fo  (4)  ed  altri  . Dalla  Sacra  Scrittura , for- 
gente  di  verità  > abbiamo , che  Pufcio,  per 
cui  Daniele  fi  flava  rinchiufo  , coll"  Anello 
era  fiato  cantraffegnato  ; e Umilmente  che 
la  pietra  del  Sepolcro  del  Signoie  venne.» 
figillata  (s)  . I vafi  finalmente  , ed  ogni  al- 
tra fupellettile , e mafferizia  delle  cale  fi  fo- 
levano a un  bel  bifogno  figillare  , di  cui  fi 
trova  fatta  menzione  in  Cicerone  (5'  in  Ora- 
zio  (?)  e in  Marziale  . Che  fi  marcafiero 
in  qualche  maniera  anche  daJ  padroni  gli 
alberi  , fi  deduce  dalla  Legge  , la  quale^ 
vuole  , che  la  padronanza  di  tali  arbori  fi 
arguifca  dalP  ifieflò  legno  in  loro  impreflò . 
Ma  che  più?  il  beftiame,  e gli  lchiavi  fiefli, 
con  figillo  di  fuoco  fi  folevano  , e in  alcun 
luogo  fi  fogliono  contraflegnare  5 come  fi 
ricava  da  Ifidoro  (p)  da  Apuleio  da  Dio- 
ne 


fi)  Lib.  I.  epigr.  6% 

(1)  Lib.  I.  de  Rep. 

(3)  Lib.  IV 

(4)  In  Caf.  A 1 fc.  1 . 
{$)  Matth,  cap. 


(*)  Lib.  XVI.  ep.  1*. 

(7)  Lib.  II.  ep.  i. 

(8)  Lib.  XIV.  ep.  79. 

(9)  Ong.  Lib.  X. 

( 1 o j Lib*  II.  de  Af«  aur* 
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ne  (0  e da  altri.  Curiofo  è il  racconto,  che 
fi  ha  l'opra  il  divino  Michelagnolo  Buonarroti 
nella  Vita  di  lui  (*)  narrando  fi  di  una  leg- 
ge , che  era  in  Bologna  nella  Signoria  di 
Giovanni  II.  Bentivogli  , cioè  a due  , che 
qualunque  foreiiiero  in  elfa  Città  entrava, 
fiotto  pena  di  lire  cinquanta  di  Bolognini, 
fi  iaceliè  figillare  full'  ugna  del  dito  polli- 
ce d3  una  mano  ; la  qual  legge  ignorando 
nell3  entrar  che  vi  fece  Michelagnolo  , fu 
condannato  immediatamente  in  quella  fiamma* 

L3  ufo  principalilfimo  però  di  quello 
inftrumento  è fiempre  filato  di  munirne  , e 
corioborarne  le  fcriiture affinchè  la  fedeltà 
abbia  fiuo  luogo,  ed  ai  difetti  della  memoria 
per  effe  fi  venga  a fupplire.  Io  ho  veduto  un 
inftrumento  appartenente  al  Monaftero  già 
nella  Città  noitra  di  S.  Gio:  Evangeìifta  di 
Faenza , nel  quale  fono  appefi  in  cera  molti 
varj  Sigilli  di  Vefcovi  in  elfo  fottoferitti . Ma 
non  è maraviglia, poiché  nel  Concilio  di  Co- 
ftanza  fi  dice,  che  fu  prefentata  a3  Padii  di 
elfo  una  lettera  munita  di  350.  Sigilli. 

Refta  in  fine  , eh’  io  accenni , che  fic- 
come  ne"  primi  tempi  ufo  fu  d'improntare 
il  Sigillo  d'  oro  , e talvolta  d'  argento,  maf- 
fime  preffo  i Monarchi , così  pofeia  il  figillare 
in  piombo  ne  venne  , il  cui  impronto  du- 
revole 

(i)  Lib.IXXIX.H1ft.R0m.  (t)  Vita  ficritta  dal  Condivi . 


XXXII  dell’uso  -DE*  SIGILLI 

revole  era  , e non  sì  agevolmente  foggetto 
ad  edere  involato  . Odervazione  già  fatta  fi 
è , che  i Sigilli  , o fodero  Bolli  d'  oro  , ufati 
erano  negli  affari  gravidimi  , ed  a perfone  di 
grandidìma  confiderazione  fcrivendofi  . I pri- 
mi, che  imprimeifero  il  lot  Sigillo  in  piombo 
furono  gl'  Imperadori  di  Codantinopoli . La 
cera  pofcia  fu  la  materia  più  ufitata.  I Prin- 
cipi fra  loro  differenziavano  in  eda  i colori 
de*  lor . Suggelli  ; dimodoché  alla  prima  oc- 
chiata conofcer  fi  poteva  , donde  la  lettera 
venide  . La  Repubblica  Fiorentina  negli  ul- 
timi fuoi  tempi  usò  la  cera  verde  ; la  quale 
non  prima  del  lecolo  decimoquarto  fu  of- 
férvato  elferfi  coftumata  in  Germania  . Mo- 
derniffimo  poi  fi  è il  color  nero  adoprato 
di  predente  a di  inoltrare  bruno  , e meftizia. 
Con  creta  dirò  per  ultimo  , od  altra  fimil 
terra  in  alcun  luogo  da'  noftri  remoto  , fu 
Coftume  antichidimo  di  figillare  ; intorno  a 
che  può  vederfi  e Servio  fopra  il  Libro  VI. 
dell'  Eneida  , ed  il  Romano  Oratore  nella 
Verrina  VI.  e finalmente  nell'  Orazione  a 
favore  di  Fiacco  . 
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V.  Si  danno  altre  nottue  concer- 
nenti la  medefma  Famiglia  . 


3 


OSSERVAZIONI 


I S T O R I C H E 
SOL  \A  IL  SIGILLO  I. 

L preferite  Sigillo  9 che  al  pare- 
re de’  dotti  , è uno  de5  belli  ed 
utili  monumenti  , onde  arricchi- 
re P Iftoria  de’  tempi  baffi  ; po- 
ne in  chiaro  9 per  conni n Penti- 
mento 9 alcun  punto  della  me- 
defima  controverfo  , od  ofcuro 
intorno  alla  Profapia  del  Santo 
Pontefice  Eugenio  III.  che  ( per  effier  quegli 
vivuto  in  un  fecolo  dal  noftro  alquanto  remo- 
to ) non  così  agevolmente  fi  poteva  coiu 
qualche  manìfefìa  prova  fchiarire  9 ed  accertare  . 
Quindi  il  farmi  da  alto  a difcorrere  di  ciò  , non 
fervirà  fe  non  a viepiù  fpianare  , come  fi  preten- 
de , la  materia  . Perlochè  mi  piace  di  portare  in 
primo  luogo  la  Vita  , che  ne  fcriffe  P anno  1675. 
Pietro  Cardcfi  Cittadino  Pifano  nell"  Opera  inti- 
tolata Memorie  Sacre  delle  Glorie  di  Fifa  ; la  qua- 

A 2 le 
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le  non  ha  veduto  ancora  la  pubblica  luce  , co- 
me quella  5 che  eh  (le  foiranto  ms.  appreffo  il  Sìg. 
Pietro  Fortunato  Magronl  in  Pifa  > e nella  in- 
figne  Libreria  Maghabechiaria  di  quella  Patria, 
oltre  al  poffederne  pure  in  Firenze  un  piccolo  tran- 
funto  il  Sig.  Giovanni  di  Poggio  Baldovinetti . Sul- 
la quale  Vita  io  andrò  aggiugnendo  qualche  cofa, 
che  da  alcun  altro  Autore  mi  è venuto  fatto  di 
alfembrare  ; lardando  per  altro  al  Lettore  la 
br  ga  , a mio  giuciicio  , inutile  , di  portare  tutti 
coloro  , che  di  quello  Pontefice  hanno  fatto  pa- 
rola , comecché  fieno  molti  , e P uno  dall’  al- 
tro abbia  copiato  , e quel  che  è più  , pallino 
quali  tutti  in  filenzio  ciò  , che  fa  al  cafo  noflro  . 

II.  „ Eugenio  III.  Pontefice  Mailìmo , P.fano , 
,,  nominato  al  Battefimo  Pietro , figliuolo  fu  di  Gio- 
,,  vanni  Paganelli  , e di  Maria  Gaetani  , nobililììmi 
„ Pifani  , Signori  dei  Callello  di  Monte  Magno, 
,,  il  quale  è lontano  da  Pifa  cinque  miglia  in  cir- 
„ ca  . Elfendo  adunque  Pietro  fatto  ( credono  al- 
,,  cuni  ) Arciprete  del  Duomo  di  Pifa  , e venen- 
„ do  dipoi  S.  Bernardo  a predicare  in  detta  Chie- 
5,  fa  , fu  da  efio  Santo  (i/  fatto  Monaco,  infieme 
,,  con  Rolando  figliuolo  di  Ranuccio  Bandinelli  no- 
„ bil  Senefe  , il  quale  in  quel  tempo  abitava  in 
,,  Pifa  , ed  ebbe  per  moglie  Tedda  Vifconti  no- 
„ biliflìma  Pifana  , dalla  quale  ebbe  Rolando  , 
,5  che  da  fanciullo  fu  Cherico  del  Duomo  di 
,,  Pifa  , e dipoi  Canonico  ; onde  fatto  Monaco 
5,  infieme  con  Pietro  Paganelli  5 fu  dall'  iddio  , 
5,  quale  era  afiunto  al  Pontificato  5 fatto  Cardi- 
55  naie  5 e dipoi  nell’anno  mclix.  creato  Papa, 
,5  come  nelle  antiche  Memorie  di  Pifa  fi  trova  , 
55  ecì  ancora  in  altri  Scrittori  > cioè  : 

55  Fuit 

(?)  Vedi  1*  emendai,  dell’  Oriendi  poco  lotto. 
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99  Fuit  Alexander  III.  Papa  Rolandu?  Bandi- 
5,  nellu?  ani  e a di6lu?  , Panne  ciò  nobili  viro  Senenfi 
99  9 Bandinella  Avo  9 Tedda  maire  ex  pri - 

95  maria  Vice  - Comitum  nobilitate  Pifana  9 Pifìs  ( ut 
59  '«0/  ex  fupra  citatis  Pi  funi?  monumenti s haujtmu?  ) 
59  a pueritia  Clerica?  feculari?  in  Ecclefìa  Pifana  5 
95  moxque  eiufdem  Ecclejìce  Canonicu?  faóìu?  . Fama 
55  fanti  itati?  magni  Abbati s Bernardi  motu?  ( ut  ex 
99  eiufdem  datati?  , aliifque  optimi  nota  Scriptori - 
55  bu?  colligitur  ) cum  fupradiPlo  Petro  Paganello 
95  in  eodem  Gallicano  Claravallenji  Monajlerìo  Mona - 
99  chum  induit  9 atque  ex  Monacho  S . R.  E.  Car - 
55  dinali?  ab  eodem  Tenia  Eugenio  fuo  condifcipulo 
95  faéiu?  9 indeque  Pontifex  Maxima?  Alexander  Uh 
95  creata ? e fi  anno  1159. 

,9  Fu  adunque  Eugenio  della  nobile  5 ed  anti- 
59  ca  Famiglia  Paganelli  de’  Signori  di  Monte 
59  Magno  9 per  quanto  afferifee  Raffaello  Roncio- 
,5  ni  nelle  fue  Iftorie  di  Pifa  , ed  ancora  P Aba- 
9,  te  Conftantino  Monaco  Caffinenfe  nella  Vita  di 
„ Gelafìo  II.  a 116.  dove  P ifteffo  dice: 

55  Eugenia?  Papa  III . Petra?  Bernardu?  Pa - 
59  ganellu?  antea  vocatu?  9 Ioanne  Patre  ex  Domini? 
99  Monti?  Magni  Pi/t?  ad  V.  M.  propè  di  Pianti? 
,5  Oppi  di  ( ut  no?  ex  Reipublica  Pi  fan#  9 atque 
99  Ecclejix  illiu?  Annalibu?  9 aliifque  eia?  tempori s 
9,  monumenti?  obfervavimu?  ) non  obfcuri?  ( ut  per ~ 
95  peram  recentiore ? affirmant  ) natalibu?  9 fed  ex 
59  primaria  eiufdem  Reipublicce  nobilitate  . Immo 
5,  non  folum  Patre  9 verum  etiam  Maria  Cajetana 
35  Maire  exortu?  : qui  ex  Arcbipre?bytero  , vel  iux » 
53  ta  alio?  Vice  - Domino  Ecclejidc  Pifance  (0,  Bene- 
33  dìFlinu?  Monachu?  Coenobii  Claravallenji?  in  F van- 
ii eia  5 fub  dijciplina  S.  Bernardi  Abbati?  effe  òhi?  9 

93  cum 

{ 0 Vedi  V eaìendaz,  in  apprdfoc 
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55  cum  frius  dice  retur  Petrus  , in  Monachatu  etiam 
55  Bernardus  a magni  nomine  Magijiri  dièlus  • 

5,  Venuto  che  fu  Pietro  a Audiare  a Pìfa  , 
55  cominciò  col  vero  fondamento  del  timor  di 
55  Dio  ; e con  P affidile  fatiche,  e diligenze  s5  avan- 
55  ?ò  tanto  5 non  meno  nella  bontà  , che  nelle 
„ faenze  , che  Ruggieri  Arcivefcovo  di  Pìfa,  pri- 
„ mo  di  quello  nome  , Io  cofLruì  Vice  - Domi- 
5,  no  della  fua  Chiefa  Primiziale  . Non  era  quella 
55  la  Dignità  dell5  Arcipretato  , come  molti  cre- 
55  dono,  nel  che  s’  ingannano,  perchè  il  Vice-Do- 
„ mino  è una  Carica  dependente  dal  Vefcovo  , 
„ o Arcivefcovo  , e quello  fi  deduce  chiaramen- 
5,  te  dalla  Diffnzione  lxxxix.  nel  Capitolo  Vo- 
,5  lumus  , nel  quale  fi  regi  (ira  un  frammento  del» 
3,  la  Lettera  lxvi.  del  primo  Libro  di  S.  Gre- 
5,  gorio  Papa  il  Magno  , il  quale  fcrivendo  ad 
3,  Artemio  Suddiacono  di  Campagna  , gli  ordina, 
3 , che  dica  a Pafcafio  Vefcovo  , che  colli  tuifea 
,,  nella  fua  Chiefa  il  Vice  - Domino  , e P Eco- 
,3  nomo  , o vogliamo  dire  Maggiordomo  ; quello 
3,  per  fervizio  della  Cafa  , e ’n  particolare  per  fo- 
„ pretendere  all5  ofpltalità , per  invigilare  alle  cau- 
3,  fe , e interefìì  della  menfa  ; e quando  il  Vefco- 
„ vo  negligenralfe  di  ciò,  comanda  Sua  Santità, 
3,  che  adunatoli  il  Clero  , egli  lo  deputi  . Può  ben 
,5  clTere  , che  in  quei  tempi  il  Vice -Domino  nel- 
,3  la  Chiefa  Pi  fiina  foffe  Dignità  fuprema  ; per- 
„ che  in  alcuni  Contratti  antichi  fi  trova  nomi- 
3,  nato  prima  dopo  P Arcivefcovo  il  Vice -Domi- 
„ no  , e dipoi  P Arciprete  , e dopo  P Arcidiacono. 

33  Ritrovandoli  in  Pifa  S.  Bernardo  P anno 
3,  Mcxxxir.  per  trattare  la  Pace  tra  i Pifani  , 
3,  e5  Genove!!  , il  noflro  Paganelli  feco  prefe  fa- 
33  migliarità  • e dopo  molti  colloqui  di  ben  fer- 

3,  vire 
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59  vite  à Dio  , e procurare  la  falute  dell*  anima., 
93  moffo  da5  fanti  efempj  di  Bernardo  il  Santo , fi 
„ rifolvè  abbandonare  il  mondo  ; e lafciato  P Of- 
3,  fizio  del  Vice -Domino  , e ciò  che  aveva,  fe 
3,  n’  andò  a Chiaravalìe  per  venirli  Monaco  Ci- 
„ ftercienfe  in  compagnia  dell5  ideilo  S.  Bernardo; 
3,  e ftandofene  ivi  con  grande  oftervanza , sì  atten- 
,3  de  va  tutto  contento  di  finire  i giorni  Tuoi  ne5 
33  facri  Chioftri  . Occorfe  che  l5  Abate  di  Farfa, 
33  amico  affai  di  S.  Bernardo  3 aveva  fondato  un 
3,  Monaftero  per  concederlo  a i Monaci  Cifter- 
5,  cienfi  ; ed  aveva  pregato  il  Santo  a inviarli 
„ de5  Monaci  3 e nel  medefimo  tempo  Innocen- 
35  zio  II.  aveva  riedificato  il  Monaftero  delli  San- 
33  ti  Vincenzio  , e Anaftafio  Martiri  fuori  di  Ro- 
„ ma,  ed  il  primo  edificatore  ne  fu  Papa  Onorio  I. 
33  ne.il*  anno  dcxxv.  della  noftra  falute  , dove 
5,  vi  pofe  il  Corpo  di  S.  Anaftafio  Monaco  , il 

33  quale  patì  il  Martirio  in  Perfia  , e quivi  patiro- 

35  no  il  Martirio  S.  Zenone  , e li  dieci  mila  du~ 
3,  gentò  Martiri  . Il  detto  fante  luogo  è vene- 
33  rando  per  la  memoria  delli  Dormienti  . In 
„ quello  mentre  giunfe  a Roma  il  noftro  Pietro 

3,  Bernardo  con  quei  Monaci  , che  fotto  la  fua 

3,  obedienza  dovevano  fermarli  nel  Monaftero  del- 
3,  P Abate  di  Farfa  ; e Papa  Innocenzio  II.  im- 
,,  paziente  di  affettare  , volle  che  Pietro  Bernar- 
3,  do  con  quei  Monaci  andaffero  a S.  Anaftafio, 
3,  ove  fu  co  (litui  tq  , d5  ordine  del  Papa  Abate 
33  Pietro  Bernardo  : e mentre  governava  con  fan- 
33  ta  vita  la  predetta  Abbazia  di  S.  Anaftafio  , 
3,  fuccelfe  la  morte  di  Lucio  II.  il  dì  xxv.  di 
3,  Febbrajo  del  mcxlv.  ed  il  di  xxvi.  detto 
3,  non  trovandoli  d'  accordo  ì Cardinali  di  eleg- 
33  gere  uno  del  Collegio  y corfero  unitamente  al» 

: : ,5  P Aba, 
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55  V Abate  Pietro  Bernardo  Fifa  n o , e P ■■  eleflero 
55  Pontefice  : nella  qual  dignità  vifTe  otto  anni  , e 
55  meli  quattro  , e giorni  dodici  : avendo  in  det- 
55  to  tempo  creato  Cardinale  Rolando  Bandinelii 
55  fuo  Compagno  , il  quale  fu  Canonico  del  Duo- 
55  mo  di  Pi  fa  , e dipoi  fu  Pontefice  nel  mclix. 
? , e fi  domandò  Aleffandro  III.  Fece  ancora  Car- 
55  dinaie  (i;  Gio:  Monconi  3 e Arrigo  Moricotti* 
55  Procurò  di  aggiufìare  la  pace  tra  i Lucchefi  5 
55  e’  Pifani  ; e a quefto  effetto  mandò  Pietro  Aba- 
55  te  Cluniacenfe  , acciò  procuraffe  metterli  d’  ac- 
55  cordo.  V anno  mcxlvi.  di  nuovo  fua  San- 
5,  ti tà  cominciò  a fentire  le  perfecuzione  de*  Ro- 
55  mani  : e perciò  fe  ne  tornò  a Viterbo,  ove  con- 
,5  fermò  i Privilegi  della  Chiefa  Pifana  , e poi  per 
,5  maggior  ficurezza  fe  ne  venne  a Pifa  , e di 
5,  lì  fi  partì  in  fine  dell’  anno  per  Germania  per 
55  efortare  Corrado  Re  de9  Romani  a prender  la 
„ Croce  5 la  quale  ricevè  volentieri  inficine  con_^ 
55  Federigo  fuo  nipote  : ed  in  Francia  aveva  di 
55  già  mandato  a follecitare  la  bramata  fpedizio- 
55  ne  5 per  la  quale  P anno  fuffeguente  dei  MCXLvir. 
,5  dichiarò  due  Legati  per  andare  con  Lodovico 
,5  Re  di  Francia . Ritornò  poi  a Pifa  9 dove  non 
,5  tardò  molto  a incamminarli  alla  volta  di  Fran- 
,5  eia  , e dal  Re  fu  incontrato  , e ricevuto  con 
55  fommo  onore  P anno  mcxlvi  ir.  e dipoi  per 
55  fua  confolazione  vifitò  li  Monafteri  di  Chiara- 
55  valle  : e P anno  mcxlix*  ritornò  a rivede- 
55  re  la  fua  cara  Patria  , e confacrò  P Aitar 
55  maggiore  della  Chiefa  di  S.  Paolo  a Ripa_* 
s,  d’  Arno  , come  di  tutto  fi  legge  nell’  ifcrizio- 

» ne 

(i)  Prefe  quelli  due  nomi  P primo,  il  Ciacconio  To  do - 

Autore  dal  Tronci  , An-  manda  loctnntm  de  Motcone . 

m L a c.  8o.  ma  quanto  al 
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55  ne  di  marmo  (otto  di  elfo  . V anno  mcl.  fé 
5,  n5  andò  ad  abitare  a Ferentino  in  Campagna 
5,  di  Roma  5 e quivi  fece  nuova  promozione  di 
55  Cardinali  ; e P anno  moli,  operò  , che  fe- 
guiife  pace  fra  i Romani  ? e5  Pifani  ; ed  ef- 
3,  ìendofene  tornato  a Roma  P anno  mcl  ri.  ca- 
55  nonizò  S.  Enrico  primo  Imperatore  , e ricevè 
5,  Imbafciatori  di  Federigo  nuovo  Re  de’  Ro- 
55  mani  5 fpediti  a renderli  obedienza . Finalmen- 
55  te  dopo  tante  fatiche  5 e difagi  patiti  per  fer» 
„ vizio  della  Sede  Apoftolica  5 il  dì  otto  di  Lu- 
55  gìio  dell5  anno  mcl  in.  fi  riposò  nel  Signore 
55  nella  Città  di  Tivoli  5 e di  lì  fu  portato  a 
,5  Roma  il  fuo  Corpo  col  Clero  9 e Popolo  Ro- 
55  mano  con  dolore  e pianto  univerfale9  e fu  fe- 
55  polto  in  S.  Pietro  appreffo  P Aitar  maggiore  , 
55  avendo  operato  miracoli  in  vita  , e dopo  mor- 
55  te;  come  di  elfo  fi  legge  nella  Vita  dì  S.  Ber» 
55  nardo  fcritta  da  Goffredo  accuratiffimo  Scrit- 
5,  tore  di  quei  tempi  Lib.  V.  Cap.  II.  e in  Ot- 
55  tone  Vefcovo  Frifingenfe  Iftoriografo,  Lib.  VÌI. 
55  Cap.  XXX ìli.  de  injtgni  Santtitate  Eugeniì 
5,  Pont.  Max . Ed  il  P.  Grilofiomo  Henriquez  nel» 
55  le  fu  e Jftorie  de5  Santi  deli5  Ordine  Ciftercien- 
55  fe  racconta  di  lui  molti  miracoli  5 e li  pofe 
,5  al  fuo  Sepolcro  il  prefente  Epitaffio  5 cioè 

lire  IACET  EVGENIVS  DEFVNCTVS  CERNE  SEPVLCRVM 
CVI  PIA  CVM  CHRJSTO  VIVERE  VITA  EVIT  • 

PISA  VIVVM  GENVIT  5 QV EM  CLARAVA LLIS  A-LVMNVM 
EXHIBVIT  SACRA  E RELIGIONrS  OPVS. 

HINC  AD  ANASTASri  TR ANSLATVS  MARTYRfS  AEDEM 
EX  ABBATE  PATER  SVMMVS  IN  ORBE  FV1T  • 
ERJFVIT  SOLEMNE  IVBAR  MVNDIQVE  DECOREM 
IV LIVE  OCTAVVM  SOLE  FERENTE  DXEM. 

B Fin 
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Fin  qui  il  Cardo/!  ; al  quale  aggiugnere  ci  pia- 
ce una  non  didimi!  memoria  pofta  già  nella  For- 
tezza di  Terracina  recuperata  da  Eugenio,  traen^ 
do  tal  memoria  dal  Ciacconio  , e dal  Tronci . 

EVGENIVS  PAPA  III*  HOC  OPVS  GLORIE  IP51VS 
MEMO  RI  AM  REPRESENTANS  FIERI  IVSSIT.  Q.V  I 
MIRA  ANIMI. ...ET  HONESTI  STVDIO  PREDITVS 
REGALIA  MVLTA  LONGO  TEMPORE  AMISSA 
BEATO  PETRO  RESTITVIT  • QS  ORVNDAM  VITIVM 
IN  MODVM  HO  N ESTATI  S REDEGIT  NE  CLV  I D 
IVDICES  A Q.VOQ.VAM  PETE  RE  NT  . NEVE  QV  I D 
A QVOCIVAM  ANTE  DECISAM  CAVSSAM  RECIPER  ENT 
POST  DECISAM  OBLATVM  CLV  I D VERECVNDE 
ET  CVM  GRATIARVM  ACTIONE  SVSCIPERENT. 

Ed  un’ altra  , che  elìde  in  una  Tavola  di  alabaftro 
nella  Chiefa  Collegiata  di  S.  Gimìgnano  , tale 
quale  mi  è di  colà  pervenuta  a penna  ; con- 
ciofìachè  riferita  venga  da  Gio:  Vincenzio  Cop- 
pi (ij  con  qualche  errore: 

EVGENIVS  III.  PONT.  MAX.  TEMPLVM  HOC  ASSISTEN. 
CORRADO  NAVARRO  GERARDO  ET  AZONE  EPfSCOPIS  . 
ET  GVIDONE  . IO  ANN  E . OCTAVIANO  . GREGORIO  . 
IACYNTHO  • ODDONE  • IORDANO  • VBALDO  . IVLIO  • 
ARISBERTO  PRESBYTERIS  • GVIDONE  . GISBERTO  ET 
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Serva  però  di  compimento  alla  Vita  del  Cardofì 
ciò,  che  alferifce  il  P.  Francefco  Orlendi  dell’  Or- 
dine de’  Predicatori  nella  Tua  Opera  , il  cui  titolo 
Qrbìs  Sacer  & Profanus  (i)  , così  favellando  del 
noftro  Pontefice  : Peperit  infuper  Pifana  Civitas  vi- 
ros fuprema  dignitate  ac  dottrina  gloria  eximios  ; 
in  iis  fuit  Eugeni us  III » Romana s Pontifex  , Petrus 
Bernarduf  Paganellus  antea  vocatus  , Ioanne  pqtre 
ex  Domini s Monti  s Magni  , Pijts  ad  quinque  milh 
pajf  dijiantis  Oppidi  , non  obfcuris  , ut  perperam 
recentiores  affìmant  , natalibus  , fed  ex  primaria 
Pifana  Rei public a nobilitate  ; immo  non  folum  pa- 
tre  y veruni  e ti  am  Maria  Caie  tana  maire  exortus  9. 
Jicuti  ex  eiufdem  Rei  public  a , & Pifana  Ecclejta 
Annalibus  , aliifque  monumenti s narrat  Abbas  Con - 
Jlantinus  Caietanus , Commentar . in  Vitam  Gelajti  IL 
pag.  1 1 6.  Tametjt  in  eo  narret  , quod  cum  ex 
Vice  - Domino  Ecclejta  Pifana  Benediéfinum  Mona «* 
chum  Coenobii  Claravallenjis  in  Galli  a , fub  difci- 
plina  S.  Bernardi  Abbatis  , ac,  non  longe  pojl  Ah- 
batem  Monafterio  S • Zenonis  ab  eodem  Divo  Ber- 
nardo prafelìum  tradat  . Hunc  enim  Conjlantint 
Caietani  lapfum  antea  emendavimus  , cum  fcilicet 
ejlendimus  , Eugenium  ex  Vice  - Domino  Bajilica  Pi- 
fana y primum  Camaldulenfem  Monachum  in  Mona- 
jierio Sanili  Zenonts  profejjum  , eiufdemque  pojìcct 
Abbatem  elellum  ; detn  Divi  Bernardi  arCtiorem 
difciplinam  Monajiicam  ampie xum  • La  correzione 
pofcia  , che  nel  luogo  divifato  P Orlendi  fa  , 
è P appreffo  (*)  : Kobile  pra  ceteris  extitit  Mo - 
naflerium  5.  Zenonis  , illujlre  quondam  domici- 
li um  plurium  Monachorum  Camaldulenjium  , cui  ali- 
qttando  prafuit  Abbas  Petrus  Bernardus  Paganel- 
lus y pojiea  Eugenìus  III • Summus  Pontifex  • Falli- 
ci tur 

(i)  Par.  IL  Voi.  II.  pag.  998.  (1)  Pag.  9S3* 
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tur  autem  Conflantinus  Catetanus  Commenta  in  Vi- 
tam  Gelajìi  II.  cum  fcribit  pag.  n 6.  eum  a D . 
Bernardo  Abbate  Claraev  all  enfi  Tifano  Monafierto 
Sm  Zenonis  prcefedum  : Jiquidem  pria  (quarti  apud 
Claramv alleni  in  Galltis  etufdem  S.  Bernardi  inj li- 
tui um  ampie  xus  efjet  , iam  Pijis  ex  Vice  - Domino 
Ecclejfta  Primatialis  Monackus  effedus  Camaìdulen - 
Jis , in  Coenobio  Bandi  Zenonts  profeffìonem  emtferat  y 
qute  adhuc  extat  in  Archivo  prfididi  Monafìerii 
Bandi  Micbaelis  : ubi  cum  eximi  a virimi  s laude 
fiorerei  , Abbas  a futs  Monachi s Camaldulenjtbus 
eledus  fuit  « Vofimodum  vero  Fifits  Divo  Bernardo 
adventante  , aufieriore  etufdem  vitee  ratione  dcle - 
datus  9 cum  ipfo  in  Gallias  profedus  in  Coenobio 
Clarcevallenjì  nova  illi  Congregationi  Monachorum 
aggregari  voluit  , indeque  ab  Innocentio  Papa  IL 
Monafierto  SS.  Vincentti  & Anafiafii  9 alias  Ari  uni 
Fonttum  prope  Romam  Abbas  prcefedus  , tandem 
JRomanus  Pontifex  creai  us  • Corrigendus  i deir  co 
Vgbellus  5 dum  Aom.  Ili . Col.  418.  negat  Euge - 
nium  Aertium  S.  Zenonis  Monajlerio  Abbatem  prce- 
fedum  , antequam  Abbas  SS.  Vincentii  & Anafiafii 
ad  Aquas  Salvias  9 feu  Arium  Fonttum  Roma 
crearetur  ; propterea  quod  numquam  in  fui  Ordinis 
monumentis  reperii  r Ccenobium  tllud  S.  Zenonis  Ci - 
ftercienfi  F amili  a obnoxium  fuiffe  . Ita  piane  , num- 
quam Cifiercienjì  Congregationi  futt  obnoxium , be- 
ne tamen  ad  Camaldulenfes  fpedavit  9 quorum  Or- 
dinerà Eugenius  profefius  fuerat  9 etdemque  pra fede- 
rai Monafierto  , antequam  apud  Claramvallem  in 
Galli is  Divi  Bernardi  feveriorem  difctpl inani  ele- 
gifiet  • 

Per  convalidare  poi  femprepiù  ciò  , che  più 
al  vero  fembra  confentaneo  circa  la  Famiglia  di 
Eugenio  III.  oggetto  principale  del  notìro  ra- 
gie 
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gloriare  9 mi  giova  di  portare  anche  in  mezzo  il 
fentimento  di  Raffaello  Rondoni  Pifano  9 Scritto- 
re di  non  mediocre  eftimazione  9 tale  quale  lo 
riferifce  1’  Abate  D.  Ferdinando  Ughelli  nelle 
fue  Addizioni  al  Ciacconio  9 in  quefta  guifa  : 
Raphael  Roncionius  Pifanus  9 Patri # Hijloriarum  ac- 
curatijjìmus  Scriptor  Lib • V*  Pi  fan#  Hi  fiori#  de 
Eugenii  III . f umilia  verba  faciem  9 multorum  au- 
Etorum  fententiam  reiiciens  9 qui  Eugenium  ex  bu- 
rniti loco  9 & familia  faciunt  9 eum  ex  nobili  9 & 
antiqua  Paganellorum  Profapìa  genitum  9 natumque 
fuijjè  in  Monte  Magno  9 qui  eo  tempore  eiufdem 
F amili#  àomìnium  agnofcebat  ; & ex  multi s 9 & 
variis  Pifanis  monumentis  id  accepijfe  ingenue  fa - 
tetur  . 

III.  Colle  autorità  di  qualche  pefo  riferite 
fin  ora  9 non  fembra  , che  fi  pofifa  afferire  9 ch^ 
Eugenio  III.  non  foffe  di  quefta  nobiliflima  Fa- 
miglia , effendo  facile  a fupporfi  lo  sbaglio  di 
coloro  9 che  prima  di  quelli  tre  ultimi  inda- 
gatori della  verità  9 era  invalfo  ; concioftiachè 
qualora  fu  lafciato  fcritto  di  lui  burniti  loco  na - 
tus  9 lo  che  è vero  parlandoli  di  Montemagno  5 
ne  venne  intefo  peravventura  9 eh’  ei  foffe  di  pic- 
cola gente  5 da  chi  non  feppe  9 che  di  quello 
luogo  umile  la  Famiglia  de’  Paganelli  ne  era  Si- 
gnora. Maraviglia  mi  farei  io  di  Monfignor  Pao- 
lo Tronci  9 che  lo  vorrebbe  nato  di  uinil  Fami- 
glia ( il  cui  detto  diede  motivo  dodici  anni  do- 
po la  pubblicazione  de’  fuoi  Annali  Pifani  a Gio: 
Vincenzio  Coppi  negli  Annali  9 che  anch’  egli 
fece  di  S.  Gimignano  9 di  fcrivere  di  Eugenio  : 
59  Canonico  del  Duomo  di  Pifa  9 di  nafeita  però 
99  vile  9 perchè  la  Patria  fua , fu  la  Villa  di 
35  Monte  Magno  vicino  a Pifa  99  ) maraviglia  9 
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dico  , mi  farei  io  , fe  il  Tronci  non  ne  portaffc 
1 motivi,  frivoli  a mio  giudicio  , e degni  di  ef- 
fe re  qui  con  breve  efame  refutati  « Dice  egli 
adunque  così  (i;  : 

„ Eugenio  III.  Nacque  egli  in  Monte  Magno 
„ Camello  della  Diocefi  di  Pifa  , vicino  alla_* 
33  Città  quattro  miglia  incirca  : e febbene  Raf- 
33  faello  Rondoni  nelle  fue  Irtorie  Pjfane  P affe- 
3,  rifce  della  Famiglia  de’  Paganelli  nobiliflìma  » 
33  ed  antichiffima  ec.  qual  dice  , che  foffe  Pa- 
33  drona  del  detto  Cartello  ; io  in  ogni  modo 
33  aderifco  a quelli  Scrittori  9 che  affermano $ 
33  che  foffe  di  baffo  natale  , il  che  reputo  mag- 
3,  gior  fua  gloria  ; perchè  la  di  Lui  bontà  , © 
33  virtù  lo  portorno  ai  fommo  di  tutte  le  dignità 
3,  terrene  ; e parmi  avere  dalla  mia  S.  Bernardo 
3,  fuo  Maeftro  , che  molto  bene  lo  conofceva.33 

Ed  eccoci  alle  parole,  ch’egli  dice,  di  S.  Ber- 
nardo , per  mio  avvifo  male  interpretate  da_» 
lui  • Nella  Lettera  237.  di  quefto  Santo  ferir- 
la ad  Eugenio  fi  legge  : Hac  eft  mutatio  dextera 
exceljì  , & mut attorie  ijla  gaudebunt . Kam  quem - 
admodum  olim  Abram  in  Abraham  , Jacob  in  Ifrael , 
& ut  de  tuis  ; magi / pracejloribus  , tibi  proponam  , 
Jìcut  Simon  in  Cepham  , Saulu?  in  Faulum  , Jìc 
filìus  meu?  Bernarduf  in  patrem  meum  Eugenium  , 
lata  prorfus  , & utili  , ut  fperamus  , tranjlatione 
promotus  eji  • Digitus  Dei  ejl  ijie  fufeitans  de 
pulvere  egenum  , & de  Jìercore  erigens  pauperem , 
ut  fedeat  cum  Frincifibus , & folium  gloria  tcneat  • 
E P altre  più  precife  fono  dell’  antecedente , 
che  vale  a dire  della  Lettera  236.  fcritta  ad  omnem 
Curiam  Romanam  quando  elegerunt  Abbatem  S.  Ana - 
fiajìi  in  Fapam  Eugenium  5 dicendo  come  apprelfo: 

Kum 
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Hum  qui  in  una  Ecclejìa  non  fujlinuit  Vice  domina- 
tum , Dominatum  in  omni  Ecclejìa  requirebat  ì Quid 
igitur  rationi!  feu  conjìl'ti  habuit  , defuncto  Summo 
Vontifce  repente  ir  mere  in  hominem  rujlìcanum  , la- 
tenti iniicere  manus  , & excujfa  e manibus  fecuri , 
& afcia  , vel  ligone  in  Vaiatimi  tr ubere  9 levare 
in  Cathedram  , induere  purpura  , & byjfo  9 accin- 
gere gladio  ad  faciendam  vindióiam  in  nationibus  9 
increpationes  in  populis  9 ad  alligando!  Reges  eorum 
in  compcdibus  9 & nobiles  eorum  in  manici!  fer- 
reif t Sic  non  erat  inter  vos  fapiens  9 & exerci- 
tatus  9 cui  potius  ijla  convenirent  ? Ridiculum  profe- 
to vi  detur  panno fum  homuncionem  a J]umi  ad  prxjì- 
dendum  Vrincipibus  9 ad  imperandum  Epifcopis  9 ad 
Regna  9 & Imperia  difponenda  . Ridiculum  ? an 
miraculum  ? Vlane  unum  horum  : non  nego  9 non 
diffido  fuijfe  hoc  etiam  opus  Dei  9 qui  facit  mi- 
rabilia magna  folus  9 prcejertim  cum  audiam  ufque - 
quaque  ex  ore  multorum  9 quoniam  a Domino  fa - 
cium  efl  ijlud . Sed  nec  ego  oblitu!  fum  iudicio - 
rum  Dei  antiquorum  9 & fcripturce  plurimo s recen- 
fentis  ex  privata  9 feu  etiam  rufticana  vita  olim 
ajjumptof  in  voluntate  Domini  ad  regcndum  populum 
eius  . Ma  chi  non  vede  9 che  in  tutto  quefto 
ragionamento  di  S.  Bernardo  al  Tuo  Difcepak>9 
colle  parole  del  Salmifta  in  parte  formato  9 fi 
defcrive  nuda  più  9 che  un  Monaco  , qual  era 
prima  del  Pontificato  Bernardo  Pifano  9 falito  ai 
Triregno  ex  infperato  9 come  fi  legge  nel  ms, 
di  Bernardo  Guidone  (0  9 e feti  za  pattare  per  lo 
folito  grado  dei  Cardinalato  ?.  Vi  ha  forfè  bi fo- 
gno 9 che  uom  fi  affatichi  a porre  altrui  in_. 
confiderazione  9 che  fi  defcrive  in  amendue  i 
luoghi  un  Monaco  • il  cui  efercizio  quello  era 

per 
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per  antico  ficcome  è noto  , di  por  mano  alla 
zappa  , cd  alla  vanga  ; laddove  quelli  impugnava 
lo  fcettro  fopra  il  Mondo  Criftiano  ? Che  per  le 
parole  pannofus  homuncio  altro  non  fi  vuole  in- 
tendere parimente  , che  un  Monacello  umiliffi- 
mo  , e vellito  di  rozzo  abito  , qualmente  fi  ve- 
deano  i Monaci  d’  allora  * i quali  in  concor- 
renza di  altri  Ecclefiaflici  , cedevano  al  più 
umile  di  elfi  la  mano  ? Come  entra  qui  il  fup- 
porre  , che  fia  detto  per  dimollrare  la  viltà 
della  nafcita  di  Eugenio  : Sufcitans  de  pulvere 
e gemmi  , & de  fi  ere  or  e eri  gens  pauperem  ? quando 
Eugenio  , per  afterto  di  tutti  gli  Scrittori  , che 
parlano  delia  Vita  di  lui  , e del  medefimo 
S.  Bernardo  , fu  da  fecolare  Vicedomino  della 
Chiefa  Pifana , dignità,  al  dire  del  Tronci  ftefio , 
la  prima  dopo  P Arcivefcovo  , e dipoi  Abate 
del  divifato  Monafiero  ì 

IV.  Stabilita  pertanto  la  nobiltà  della  na- 
fcita d’  Eugenio  III.  che  è quella  ftefia  , che 
ha  fernpre  avuto  la  Famiglia  de’  Paganelli  da 
Montemagno  di  Pifa  , conviene  ora  pafifare  a 
cofa  , parimente  di  non  piccol  momento  reputa- 
ta , qual  fi  è P Arme  della  Famiglia  di  quefti 
Paganelli  in  antico  , cioè  poco  dopo  al  xm. 
fecole  , ed  in  confeguenza  quella  ftefia  , che 
fi  dee  con  ragione  attribuire  ad  Eugenio  III. 
fiata  quella  incognita  fino  al  dì  d’  oggi  * onde 
altri  o P hanno  tralafciata  del  tutto  , od  in 
varie  differentifiìme  guife  , fenza  fondarli  fopra 
documenti  de’  tempi  a quegli  vicini  , qual  fi  è 
quello , hanno  creduro  di  poterla  metter  fuori  • 
EN  quella  adunque  un  Lione  rampante  in  cam- 
po balzano  • Quello  acquiftato  lume  fu  tal- 
mente grato  agli  uomini  Letterati  , e dello 

anti- 
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antiche  memorie  bene  informati  ; talché  a dar. 
lo  fuori  mi  hanno  di  comune  confenfo  confor- 
tato non  fole  9 ma  limolato  , ed  affrettato  . 
In  un  Priorifta  di  Pifa  ho  io  veduto  , avere  i 
Paganelli  di  quella  Città  alzato  per  Arme  un 
grifo  roffo  in  campo  bianco  ; cofa  ? che  colla 
nodra  potrebbe  agevolmente  accordarli  , qualora 
qualche  sbaglio  del  Pittore  da  un  animale  al- 
i’  altro  9 fi  voleffe  fupporre  • Alcuni  , e fono  i 
più  9 hanno  lafciato  il  Campo  voto  9 non  fa- 
pendo  , che  cofa  per  entro  vi  fare  ; alcuni 
altri  hanno  divifo  lo  feudo  in  cinque  parti, 
due  , che  redano  di  fopra  , una  bianca  , e V al- 
tra nera  ; e nelle  tre  9 che  fono  di  fotto  9 ponendo 
ove  una  teda  di  S.  Bernardo  9 ove  un  Padora- 
le colla  Mitra  9 ed  ove  tre  Vafi,  a tre  Calici 
fimigilanti  ; che  tale  è quello  feudo  nella  fac- 
ciata del  Palazzo  incontro  alla  Cfrefa  Colle- 
giata di  S.  G^mignano  , lavoro  per  altro  mo- 
derno . Ma  chi  non  vede  9 che  quede  fono  di- 
vife  Ecclefiaftiche  , anzi  che  corpi  di  un’  Arme 
gentilizia  ì V Arme  , che  ad  Eugenio  adegna 
nel  Ciacconio  P Ughelli  9 mi  piace  di  deferi- 
verla  colie  parole  9 e col  gludlcio  , che  dà 
del  prefente  Sigillo  un  chiardimo  Letterato  no- 
dro  , grande  , e raro  fodegno  della  Fiorentina 
Idoria  9 il  Slg.  Canonico  Salvino  Salvini  , nella 
celebre  Opera  fua  ms.  de*  Canonici  Fiorentini  ; 
ove  prende  opportuna  occafione  di  ragionare  in- 
torno allo  dello  Sigillo  con  ifcrivere  nominata- 
mente  di  me  9,  L’  anno  1735.  del  mefe  di  Lu- 
39  glio  mi  modrò  un  antico  Sigillo  da  lui  pof- 
99  feduto,  venutogli  di  P fa  coll  Arme  d5  un  Leo- 
99  ne  rampante  in  un  Campo  divifo  per  lo  pia- 
„ no j con  quede  parole  intorno:  Sig*  Manfredi 
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3)  Domini  Paganelli  de  Monte  Magno  Militi x » 
95  Subito  allora  io  diffi  , efìfer  quella  P Arme 
99  d’  Eugenio  III,  che  fecondo  gli  Storici  Fifa- 
35  ni  5 era  della  Famiglia  de’  Paganelli,  già  gran- 
55  de  , e polente  in  quel  Gabello  di  Monte_> 
35  Magno  preflb  a Pifa  ; ed  effendo  io  corfo 
3,  con  lui  nello  beilo  giorno  a vedere  il  Ciac- 
3,  conio  per  lo  rifeontro  dell5  Arme  , ledi  nel- 
33  V addizione  di  Ferdinando  Ughelii  la  mento- 
33  vata  memoria  datagli  dai  Canonico  Raffaello 
35  Rondoni  Antiquario  Tifano  , dell5  efTere  ufei- 
3,  to  Eugenio  III.  da  i Paganelli  di  Monte^ 
3,  Magno  ; i quali  , dice  l5  Ughelii  5 derivati 
33  da  Fiefole  , parte  fi  portarono  in  quel  Ca- 
33  belìo  , e parte  in  Firenze  ; e cosi  Culla  fua 
33  alferzione  vi  pianta  il  Ciacconio  V 'Arme  de" 
3,  nobri  Paganelli  Conforti  de5  Canigiani  5 che 
35  è una  Luna  bianca  in  Campo  azzurro  , ^ 
35  fopravi  un  raftrello  roffo  . Godei  io  ol- 
95  treinodo  d5  aver  ritrovato  la  vera  Armo 
55  d5  Eugenio  III.  fino  allora  non  da  altri 
3,  feoperta  ? la  quale  , fecondo  l5  opinione  de- 
55  gli  Storici  Pifani  y fi  dee  rebituire  a quel 
33  gran  Pontefice  . Con  tutto  ciò  io  non  nego  y 
53  che  non  poh  a elfer  vero  quel  che  dice  il 
3?  citato  Ughelii  , deli5  e ber  e i Paganelli  di 
53  Monte  Magno  , un  ramo  de5  nobri  Fioren- 
33  tini  ; nè  debbo  io  affolutamente  negarlo  co- 
33  me  amantiflimo  della  mia  Patria  y e della.* 
35  mia  Famiglia  eziandio  , imparentata  co5  no- 
33  bri  Paganelli  in  antico  . Ma  dico  bene  , che 
33  in  tal  cafo  bifognerebbe  confettare  , averci 
35  quei  di  Montemagno  innalzata  Arme  diverfa 
,5  da  quella  , che  dà  loro  il  Ciacconio. 

Di  ciò  5 che  p re  fio  il  Ciacconio  aflerifeo 
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1*  Ughelli  penfo  io  d’  averne  peravventura  tro- 
vata 1*  origine  ; conciofliaché  io  leggo  9 di  ca- 
rattere di  ben  cent5  anni  fono  9 un  Ricordo  a 
penna  nella  margine  d’  un  Libro  preifo  di  me, 
che  coll’  autorità  d’  una  Cronica  feri  tra  a ma- 
no da  Francefco  Buonamici  Gentiluomo  Fio- 
rentino , e che‘J  fi  confervava  nella  Libreria 
Gaddi  5 i Paganelli  di  Firenze  5 e di  Pifa^ 
erano  i m ed  eh  mi  5 partitili  da  Fiefole  dopo  la 
fua  rovina  P anno  1010*  e facevano  P Arme  3 
che  appone  il  Ciacconio  * 

V,  E poiché  quella  illudre  Famiglia  de5 
Paganelli  da  Montemagno  deferitta  cì  vien^ 
dalie  memorie  divifate  , ornata  d'  uomini  di  va- 
lore , e di  nobiltà  .grande  fregiata  9 li  eco  rn  e 
allo  fplendore  di  quella  contribuirono  1 nomi, 
che  fi  leggono  nel  noflro  monumento  di  due 
Cavalieri  9 che  tanto  vale  il  titolo  di  Domimi?  , 
ed  il  Miles  in  quei  tempi  : s.  Manfredi  do- 
mini PAGANELLI  DE  MONTE  MAGNO  MFLITIS  ; COSÌ 

non  ferri bra  punto  difeonvemente  P accennar  qui 
di  pafìàggio  alcune  perfone  di  tale  illuftre  Fa- 
mìglia da  gran  tempo  in  Pifa  venuta  meno  5 
le  quali  fi  leggono  nelle  antiche  Scritture  « 
Tralafciaro  pertanto  ciò  , che  di  Oberto  Ber- 
nardi  de’  Paganelli  9 fratello  del  nollro  Ponte- 
fice 9 fcrlvono  P Ughelli  nel  luogo  foprarn men- 
to varo  , e Pier  Maria  Campi  nell’  Moria  Ec- 
clelìaflica  di  P acenza  (i>  comecché  noti  per 
le  ftampe  5 vengo  alle  memorie  manoferitte  e 
Nel  Codice  204.  in  foglio  della  celebre  Libreria 
Stroziana  di  Firenze  fi  fa  menzione  fotto  P an- 
no 1274,  di  un  parentado  di  quella  Famiglia 
con  dirfì  Lemmus  D.  Ugolini  pagine  duxit  in 

C 2 ttXQ- 
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uxorem  fili cim  Domini  Tomafini  de  Monte  Magni 
nomine  Guilielma  . A1P  anno  feguente  1275.  di 
un  altro  parentado  così  : Fili  a Domini  Codibo- 
vis  de  Corvaria  fuit  defponfata  . . . . . filio  quon- 
dam Domini  Bernardini  de  Monte  Magno  apud 
Villam  Francham  • Nei  Codice  E E delia  mede- 
fima  Libreria  (1)  fi  fa  menzione  d’  un  Ilde- 
brandino  da  Montemagno  Senator  Pifano  , ci- 
tato dal  chiariflìmo  Gio:  Batifta  Cafotti  nella 
Prefazione  fua  erudìtifiìma  alle  Profe  , e Rime 
de’ due  Buonaccorfi  da  Montemagno  di  Piftoia(i), 
ove  fi  nominano  eziandio  un  Manfredi  , e un  Rinie- 
ri  figliuolo  d’  un  Inghiramo  da  Montemagno  ; 
il  qual  nome  di  Manfredi  ricorre  eziandio  nel 
noftro  Sigillo;  s.  manfredt  domini  Paganel- 
li de  monte  magno  militi s.  per  ìfiabilire, 
quando  vi  folle  alcun  dubbio  , elfer  la  ftelfa^. 
famiglia  ; febbene  il  dubbio  non  è caduto  giam- 
mai , parendo  , che  non  fi  dia  pluralità  di  Fa- 
miglie  grandi  deli’  ifielfo  cognome  nel  medefimo 
tempo  , in  un  luogo  piccolifiimo  5 qual  fi  è il 
Cartello  di  Montemagno. 


SI- 
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ut t o ciò  5 che  fi  trova  di  Fran* 
cefco  già  Vefcovo  d’  Orvieto  5 e 
di  Melfi  , che  pofcia  fui  finire  dd 
Secolo  decimoterzo  venne  a regge- 
re la  Chiefa  Fiorentina  5 fi  deo 
qualche  Torta  d*  acquifio  ; poiché  di 
edile  , e poco  riferifcono  gl’  Ifiorici  • 


reputare 
lui  poco 

Comecché  poi  alcuni  di  loro  lo  facciano  de5  Mo 
naldefchi  , nativo  di  Bagnarea  , maravigliofo 
mi  fembra  , che  il  Sanfovino  della  Nobil  Fa- 
miglia de’  Monaldefchi  trattando  , Monaldo  Mo- 
naldefchi  della  Cervara  ne’  Commentari  Iftoricì 
d’  Orvieto  5 e Scipione  Ammirato  9 I dorico  di 
non  mediocre  eftimazione  , non  facciano  paro- 
la di  quello  Francefco  ; del  quale  ( ciò  che  è 
più  ) Alfonfo  Ceccarelli  da  Bevagnà  nella  fua 
Iftoria  della  Cafa  Monaldefca  non  fa  me  de  fi» 
inamente  parola  , per  quanto  dilfufamente  ra- 
gioni in  ben  cinque  Libri  de’  pregi  , e degli 
Uomini  illufiri  di  efìfa  Cafa  . Il  primo  , che 
affegnafle  a quello  Prelato  il  Cognome  ■>  fembra 
che  folle  P Ughdli  9 il  quale  per  altro  è credi- 
bile , che  da  buon  documento  il  traelfe . Io  mi 
trovo  aver  di  quefto  Vefcovo  1’  originale  di  un 
Iniìrumento  5 per  cui  dà  egli  licenza  a Prete  Be- 
nedetto 
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nedetto  Rettore  Caselle  & Hofyitalis  Se  e Marie 
Nove  prope  muros  Ctvitat'ts  Florentie  , di  poter 
vendere  effetti  di  tal  Luogo  Pio , giulìa  il  Mandato 
Apoftolico  , per  una  certa  fornma  , affine  di  pa- 
gar debiti  , e di  fovvenìre  alP  efigenze  dello  Spe- 
dale , in  data  del  primo  d’  Agofto  delP  anno 
1296.  Rfferifce  il  Migliore  nella  Firenze  illufìra- 
ta , che  efsoVefcovo  confacrò  nel  1297.  la  Chiefa 
di  S.  Giovanni  Evangciìfta  alla  Porta  a Faen- 
za 5 carta  In  S.  Salvi  , dove  furono  trasferite 
quelle  Monache  , che  ivi  (lavano  ; e noi  dal- 
1*  ifteffo  Monaftero  di  San  Salvi  traggffaino  il 
prefente  doppio  Sigillo  in  cera  in  due  cartape- 
core ivi  elìdenti  degli  anni  1296.  e 1297.  che 
appartenevano  parimente  alla  Chiefa  di  S.  G o: 
Evangelifta  di  Faenza  . 

Dubbio  è inoltre  , fe  quegli  Scrittori  , che 
parlano  del  noftro  Vefcovo  , per  poco  che  ne 
dicano  , colgano  tutti  nel  fegno  , mentre  ove  il 
Borghini  , P Ughelli  , ed  il  Cerracchìni  tengono, 
che  effo  paffaffe  alla  Fiorentina  Chiefa  P anno 
1295»  il  Migliore  per  lo  contrario  fi  diè  ad  in- 
tendere d’  aver  tanto  in  mano  da  credere  , 
che  egli  vi  foffe  paffato  fino  nel  1291. 

Chi  poi  feri  ve  , che  quello  Vefcovo  morì 
P anno  1302.  fe  non  è fallo  di  copia  , o di 
fìampa  , come  ben  potrebbe  efsere  , pare  , che 
abbia  prefo  il  racconto  del  Borghmi  in  altro 
fenfo  , laddove  dice  , che  dopo  Francefco  , va- 
cata la  nolìra  Chiefa  fei  meli  , P anno  1302. 
fuccedè  Mefs.  Lottieri  della  Tofa  , efsendofi , 
non  fo  come  , allontanato  non  folo  daiP  opinio- 
ne dello  fieffo  Borghini  , che  diverfamente  inten- 
de di  dire  , ma  quella  eziandio  del  Migliore  , e 
deli*  Ughelli  , afferenti  concordemente  , che  il 
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Vefcovo  Francefco  paffaffe  all’  altra*  vita  P anno 
1301.  non  accorda  . 

II.  Io  ftimerei  certamente  , che  ftabilir  fi 
poteffe  P anno  rgoi.  per  quello  della  morte  * 
e dar  fi  poteffe  per  avventura  nel  fegno  più: 
che  T Ughelli  circa  il  mefe  di  effa  , ed  appref- 
farfi  ancora  al  vero  nel  giorno  ; imperciocché' 
qualora  egli  pone,  lenza  darne  alcun  difcarico, 
il  mefe  di  Luglio  , per  quello  del  palìàggio  di 
Francefco  ; noi  ne  adegueremmo  di  buona  voi. 
glia  il  mele  di  Dicembre  ; mercecchè  nell’  anfe 
tico  Regi  Uro  de?  Morti  fepolti  nel  Cimitero  di 
S.  Reparata  , di  cui  efifte  copia  nell5  Archivio/ 
fegreto  di  S.  A.  R.  leggiamo  : I V.  Idus  Decembris 
MCCCI,  Dominu s F ranci fcus  Fpifcopus  Fior  enti  ma  » 

III.  Il  noftro  Sigillo  poi  dalla  maggiore  im- 
pronta ci  pone  in  veduta  la  foggia  antica  della 
Mitra  Vefcovile  , balla  anzi  che  no  : riducendomi 
a memoria  , che  nel  Mon alierò  delio  , donde  fi 
cava  il  prefente  Sigillo  , fi  conferva  eziandio  la 
Mitra  del  noftro  gloriofo  Concittadino  S.  Ber- 
nardo degli  liberti  Vefcovo  di  Parma  ; la  quale 
è dell’  ifteffa  figura  di  quella  , lilcia  p e fenza 
ornamento  , fatta  di  tela  bianca.  Ella  non  è 
differente  punto  da  un  fiocchetto  baffo  , le  cui 
piegature  indentro  ne  formano  , e fanno  rile- 
vare le  punte  . Offerva  il  Martene  (1)  , ch^ 
ne’  Sigilli  de’  Vefcovi  , che  fiorirono  nel  fecolo 
duodecimo  , non  tutti  fi  veggiono  ornati  della 
Mitra  , quantunque  vediti  fieno  degli  Abiti  Pon- 
tificali • 

Ma  tornando  al  propofito  del  Sigillo  , ben- 
ché io  non  intenda  di  dir  cofa  peregrina  , pur 

D no- 
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notar  voglio  , che  in  quella  parte  più  grande , 
quello  imita  moltifiìmo  un  Sigillo  pretto  di  me 
di  Andrea  de’  Mozzi  antecelìòre  del  nollro  Fran- 
cerco,  avvegnaché  dìfferifca.  totalmente  da  quel- 
lo nella  parte  più  piccola . 

I V.  Qui  nell’  impronta  minore  , fi  fcorge  la 
Pecora  ? o dir  fi  voglia  Agnello  , figura  di  Gesù 
Grillo  , fiotto  nome  d1  Agnello  da5  Profeti  pre- 
detto , e dal  Santo  Precurfiore  parimente  cosi 
chiamato  ; e nell*  Apocalilfie  fiotto  quell-  imma- 
gine rapprefientato  ...  Lunga  cola  farebbe  perav- 
ventura  il  riportare  tutti  i palli  delle  fiacre^/ 
Carte  , che  di  xiò  fanno  particoiar  menzione; 
e ben  S.  Gregorio  Nazianzeno  (ij  andò  fiopra  di 
ciò  raccogliendo  quelli  d’  Ifiaia  , e di  Geremia, 
facendo  eloquentiifimamente  proporzionata  fimi- 
glia  nza  tra  Gesù  Grillo  , e P Agnello  . Di  tale 
impronta  e Monfignor  Ciampini  , ed  il  Sena  tot 
Filippo  Buonarroti  , fra  gli  altri  , nelle  Opere 
loro  ne  pòngon  fuori  varj  antichi  efempli  ; con- 
fervandofene  tuttora  la  figura  negli  Agnufdei  ; 
de5  quali  è da  vederli  un  Libro  ex  profelfo  di 
Onofrio  Eanvinio  co  i Corollari  di  Giufepp^ 
Maria  Suares  . Quella  Pecora  , ficcome  fu  im- 
prefa  antichìflima  di  moltilfime  Chiefe  principa- 
li , e fino  di  alcune  Chiefe  piccole  , Spedali  , 
e limili  , così  non  cade  dubbio  , che  fi  fia  ufata 
dalla  Chiefa  Fiorentina.  Quello,  che  curiofo  fem- 
bra  ad  olfervarfi  , llimo  io  , che  fia  P avere  la 
nollra  Arte  della  Lana  di  Firenze  ( feguita  po- 
fcia  dalle  Arti  della  Lana  di  varie  Città  ) prefa 
quella  medefima  Infegna  intorno  a quello  tem- 
po .medefimo  ; imperciocché  fe  il  Sigillo  preferite 
è dell’  anno  1297.  undici  anni  apprelìo  , cioè 

P an- 
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Tanno  1308.  fi  vede  , la  noftra  Arte  alzata  ave- 
re T iftefia  Imprefa  , ed  Arme  con  (opra  il 
xallrello  co5  gigli  nella  parete  della  Cala  , ove 
ella  faceva  e fa  prefentemente  fua  Refidenza  , 
dalla  parte  di  Calimala  , attefa  la  ricordanza  > 
che  dille  in  pietra  fotto  di  elfa  Imprefa  : 

MCCCVIII  : INDICTIOE:  VII 
DIE  : XI  : SEPTEMBPvIS  : DO 
MVS  1 i CVRIA  ARTIS  : LANE 

CIVITATIS  FLORENTIE 

- • 

Talmente, che  fe  il  Migliore  non  ne  afficuralfe  (0* 
che  più  anni  dopo  a quello  dei  1308.  T Arte 
fu  deputata  ragguardevolmente  cuftode  di  que- 
lla Fiorentina  Chiefa  , cioè  P anno  1331.  fi  po- 
trebbe credere  , che  elfa  Arte  avelfe  prefo  per 
Infegna  la  Pecora  ( come  appunto  quella  del  no- 
li ro  Sigillo  ) dalla  Chiefa  Fiorentina;  fe  pur  ciò 
non  feguì  prima  anche  del  1331.  avvegnaché  la 
deputazione  mentovata  , al  dir  del  Migliore  , le 
fu  data  per  li  fervigj  per  lo  innanzi  da  lei  alla 
Fiorentina  Chiefa  preftati  . Del  refto  , comunque 
andalfe  la  bi fogna  , fi  vede  chiaro  , che  fu  giu- 
diciofamente  dall’  Arte  fceita  quella  Infegna  , 
poiché  efprime  alfai  bene  la  lana  è Ed  io  trovo 
ricordanza  , che  la  Religione  degli  Umiliati  in 
Firenze  , che  quella  maeftria  delle  Lane  prelfo 
P anno  1250.  ci  condulfe  , faceva  altresì  per 
Arme  una  Pecora  : quello  bensì  , che  dalla  no- 
Era  nella  politura  , varia  era  , e non  aveva  come 
quella  la  banderuola  , ed  il  nimbo  ; che  fono 
due  cofe  , che  ci  fomminillrano  la  conghiettura 

D 2 di- 
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divifata  , che  forfè  P Arte  dalla  noftra  Chiefa-» 
la  fua  Imprefa  traefte  . 

Nè  fìa  , che  fi  giudichino  fuor  di  propofito 
P appreffo  notizie  , cioè  a dire  , che  nella  Città 
noftra  , fecondo  che  fi  legge  in  un  antichiffi- 
mo  Libro  a penna  in  cartapecora  delia  noftra 
Zecca  9 P anno  1328.  tempore  ( come  ivi  fi  di- 
ce ) quo  Dominus  BenediFtus  Zacherie  de  LÌrbeve- 
teri  erat  Due  ali s Vi  cari  us  Florentinus  , erunt  in - 
fraferipti  provi  di  viri  Gherardinus  Ianni  s , & 
Francifcus  Borghini  de  Baldovinettis  ; tempore  di- 
Ftorum  Dominorum  monete  coniati  , & fabricati 
fuerunt  jftoreni  auri  Jìgnati  Jigno  uniur  Agnus  Dei  , 
che  è la  noftra  Pecora  col  nimbo  crociato  , 
Lenza  però  la  banderuola  , ficcome  io  ho  potu- 
to chiaramente  rifeontrare. 

In  una  delle  otto  menfole  di  marmo  , fcol- 
pite  con  be  1 liftimi  baftiri lievi  intorno  ai  1225. 
le  quali  poco  fa  fi  vedevano  nel  Coro  vecchio 
del  noftro  bel  S.  Giovanni  , oggi  elìdenti  nel 
domeftico  Mufeo  del  Chiariffimo  Sig.  Dottor  An- 
ton Francefco  Cori  , fi  mira  fcolpito  S.  Grego- 
rio il  Magno,  pontificalmente  veftito  con  mitra 
ornata  di  una  fola  corona,  aflifo  in  un  magni- 
fico trono;  ove  colla  delira  benedice  il  popolo, 
e colla  finiftra  impugna  le  chiavi  , ed  ha  in 
quella  P anello  , in  cui  è efprelfo  P immacolato 
Agnello  colla  Croce  fopra  un’  afta,  nell5  iftefla__. 
guifa  , che  ufarono  di  effigiarlo  i primi  Criftiani 
ne'  loro  Cimiterj , illuftrati  pofeia  dal  Bollo , dal- 
P Aringhio  , e poco  fa  dalla  rara  erudizione  di 
Monfignor  Giovanni  Bottari  , con  dotte  olferva- 
zioni  da  altri  non  mai  fatte  finora  « 
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* SIMON  . ARCHIEPISCOP® 
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cioè 

Simon  Archiepifcopus  Tatrdcenjts  , 
CS*  luJìinopoUtanus . 
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SO  T\A  IL  SIGILLO  IIL 

Scarfa  9 ed  errata  fi  è la  notizia  3 
che  di  quello  Prelato  diede  P Abate 
D.  Ferdinando  Ugheili  de’  Vefcovi 
di  Capodiftria  parlando  3 laonde  di 
aecrefci mento  , e di  correzione  in- 
ficine abbifognava  . Diceva  egli  adunque  Simon 
de  Montana  hanc  Ecclejtam  fuCcept  regendam  anno 
MCCCCLXXV,  Quindi  1’  ampliatore  , ed  emenda- 
tore ben  chiaro  di  tale  Opera  il  Sig.  D.  Niccolò 
Coleti  Sacerdote  Veneziano  * nella  riftampa  delia 
medefima , ha  detto  in  quella  vece  Simon  de  Monta- 
na e fumili  a Vojich  9Jfler  • Seguiva  pofcia  P Ugheili 
a narrare  : Hic  ille  idem  eji , qui  etiam  V ut  raffi  Ar- 
chi e fi  [copi  s fuit . Deceffit  Romae  MCCCCLXXXIL 
menfe  Augujlo  • Lo  che  vien  confermato  da_* 
Monfig.  Paolo  Naldini  nella  fua  Corografia  Ec- 
clefiaftica  , o fia  Defcrizione  della  Città  5 e del- 
la Biocefi  di  Giuftinopoli  detto  volgarmente 
Capo  d*  Ulria  ponendo  il  noftro  Vefcovo  dopo 
Pietro  Bagnacavallo  in  quella  guifa  35  XXV. 
35  Simone  Vofich  della  Terra  di  Montona  nel- 
33  P Ulria  ; uomo  di  tanto  merito  appreflb  la 
33  Santa  Sede  9 che  riportata  la  Mitra  Arcive- 
33  fcovale  di  Patraftb  , fu  poi  dellinato  al  go- 
,3  verno  di  quella  Chiefa  da  Siilo  IV.  P anno 
33  mille  quattrocento  felLanta  cinque  • Sollenne 
33  la  Carica  intorno  a fette  anni  9 con  quella 

33  pru- 
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„ prudenza  5 e vigilanza  ,"dhe<|ichfiedepo  ì fipì  : 
degni  talenti  , e le"  gra^i  urgente  della  Chie- 
fa,  Depofe  in  Roma  la  fpoglia  mortale  P an- 
3,  no  mille  quattrocento  ottanta  due  5 per  ve- 
5>  ftirfi.  della  vera  immortalità y ìa  . • ; ( ? \ 

Le  quali  cofe  elfendo  cosi  5 fi  viene  in^ 
chiara  cogmzione  , che  iUprefente  Sigillo  è del- 
P anno  1480.  in  circa  5 tempo  in  cui  quello 
Prelato  ed  Arcivefcovo  era  di  Patraffo  3 e Ve- 
fcovo  infieme  di  Capodi  ftrià  . E ben  le  figure 
della  parte  fuperiore  di  elfo  Sigillo  appartengo- 
no all’  Arcivefcovado  di  Pa  tra  ilo  in  Acaia  3 ap- 
pellato latinamente  Tatrajjenfis  3 o Fatracenjìs  9 
Capo  dell5  infrafcritte  Chiefe  ad  elfo  fuffraganee: 
Olonenjìs  3 Motonenjis  3 Coronenjìs  , Anuclenjìs  9 Ce- 
ybaludenfis  , ìacnatenfis  , Andrevìllenjìs  3 Lctteri - 
cenjis  3 vel  Cacedemonenfìs  • Sotto  poi  li  fcorgono 
tre  altre  figure  di  Santi  3 che  dovrebbero  effere 
il  titolare  di  Giuftinopoli  3 che  vale  a dire  S.  Na- 
zario  Vefcovo  9 preceduto  da’  Santi  AlelTandro  , 
ed  Elio  3 di  cui  fi  confervano  ivi  i fanti  Corpi . 

II.  Per  mezzo  adunque  di  quello  Sigillo  fi  può 
arricchire  P Ughelli  dell5  Arme  5 che  faceva  que* 
fio  Vefcovo  3 della  quale  ( qui  lotto  ornata  della 
Croce  Archiepifcopale  ) ne  mancano  ambedue  P edi- 
zioni ; Arme  a mio  giudicio  parlante  3 come  quel- 
la 3 che  fembra  3 che  efprima  un  Montone  , 
giacché  nell5  edizione  feconda  fi  dice  de  Montonay 
e non  de  Montana  : la  qual  denominazione  è an- 
che fecondo  il  Naldini  3 da  cui  il  Sig.  Coletti 
avrà  attinto  3 come  da  Scrittore  5 che  fi  protefta , 
che  fe  nella  fua  Corografia  fi  è allontanato  alcuna 
volta  dall5  Ughelli  , dal  Vefcovo  Morari  3 e dal 
Vefcovo  Tommafini , ambidue  mss.  ha  voluto  feti- 
vere  in  conformità  della  ..verità 3 e non  altramente. 

SI- 
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ISTORICHE 

S OT  \A  IL  SIGILLO  IV, \ 

********  *«?* 

* Aquila  con  una  fola  tefia  del  pre- 
fente  Sigillo  , Infegna  è del  Popolo 
Pifano  5 ufitata  traile  altre  nell^ 
monete  di  quella  Città  , come  data 
a lei  per  fegno  della  protezione^ 
Imperiale  dall’  Imperador  Federigo  , di  cui  al- 
tresì in  effe  monete  fi  efprime  il  nome  . E ben 
nella  fondazione  del  noftro  Monaftero  degli  An- 
geli de’  Monaci  Camaldolenfi  , feguita  P anno 
1295.  furono  gettate  ne*  fondamenti  di  elfo 
da  250.  monete  Pifane  , di  quelle  , che  oggi 
tuttavia  fi  veggiono  , coniate  da  una  parte  di 
un?  Aquila  , fiate  lafciate  per  quello  effetto  dai 
Fondatore  Guittone  d’  Arezzo  Frate  Gaudente, 
e Poeta  antico  Tofcano  , fecondo  che  riferì- 
fce  il  Migliore  £1)  ove  fcambia  nell’  affermare, 
che  del  medefimo  Guittone  parlaffe  Dante^ 
nel  Canto  XVI.  del  Paradifo  5 quando  anzi  vi 
favellò  di  Guido  da  Cafiello,  Gentiluomo  Reg- 
giano . 

Vincenzio  Borghini  (*)  laddove  tratta  del- 
P Arme  delle  Famiglie  Fiorentine  , rammenta^. 
P Aquila  nera  , che  era  infegna  della  Fazione 
Imperiale  deT  Ghibellini  . Quindi  P Aquila  dai 
divino  Poeta  , che  di  Guelfo  era  divenuto  Ghi- 

E 2 bellino, 

(r)  Fìiil,  iuftr,  pag.315.  e 316.  (1)  Acar,^ 
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bellino  , appellata  venne  ora  il  fitnto  Uccello  > 
ora  V Uccello  di  Dio  ; 

,,  Cento  5 e cenf  anni  9 e più  V Uccel  di  Dio  (0 
E altrove  : 

55  Che  ’ n fiulla  fiala  porta  il  fitnto  Uccello  • (*J 

II.  Ma  perchè  1’  Aquila  del  noftro  Sigil- 
lo 5 in  vece  di  avere  fotto  gli  artigli  un  Ca- 
pitello di  Colonna  , come  hanno  per  le  più 
le  monete  accennate  ( o ha  forfè  perchè  il  Ca- 
pitello è la  più  eminente  parte  della  Colonna, 
fu  cui  dovea  pofare  , la  quale  tutta  intera  nel- 
la moneta  non  fi  poteva  efprimere  , o fia  per 
altra  cagione  ) in  vece  , dico  , di  limile  Capi- 
tello, ella  ha  un  piccol  Leone  abbattuto , e mor- 
tificato ; convien  fupporre  effer  quello  il  Leone, 
Imprefa  de’  fiorentini  • Quindi  Mugnone  Fari- 
nelli da  Lucca  , Poeta  antico  O deferivendo 
ne’  fuoi  tempi  le  difeordie  infra  le  Città  della 
Tofcana  , incomincia  un  Sonetto  : 

Mugghiando  va  il  Leon  per  la  fiore  fi  a , 

Ed  ha  fico  il  Cavai  , eh'  è disfrenato  • 

così  divifando  per  lo  primo,  Firenze,  per  P al- 
tro la  Città  d’  Arezzo . Fanno  adunque  il  Leo- 
ne per  Imprefa  i Fiorentini  , nel  modo  , che 
elfi  tengono  , e nutrifeono  Leoni  vivi  da  anti- 
chifiìmo  tempo  nel  pubblico  Serraglio  • laonde 
il  Verino  (4) 

EeU 

(1)  Par.  6é  Ghìfi?.m  rifi  r.dal  Crefcimb.' 

(2)  Par.  17.  Comm.  Voi.  I.  Lib.  IL 

(3)  MS.  nel  Cod.  580,  della  (4)  De  iliiift.  Urb.  FI.  Lib,  II. 
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Rellua  nec  caveis  folum  nutritur  Hetruflcis 
Horrida  , quìn  portis  torvi  flant  flgna  Leonis  § 
Cetera  cui  tanquam  parent  animali ,t  Regi  • 

Degna  è d’  efler  qui  regimata  una  lettera  della 
Repubblica  Fiorentina  9 fcritta  al  Marchefe  di 
Mantova  fu  quello  propofito  P anno  1487.  rin- 
graziandolo d’  un  Leone  a lei  donato , ed  è P ap- 
preso, di  cui,  e d’  altra  fiorile  ne  confervo  copia: 

F*  Marchioni  Mantue  » 

Fergratum  nobis  perque  iocundum  munu s tuum 
accidit  j optime  Frinceps  : tum  quia  abs  te  ami - 
cijjtmo  con  'tunttijjìmoque  proferì um  efl  : tum  quia  mu~ 
nus  ipflum  dignum  efl  & quod  a te  proficifcatur  „ 
& Rcipublice  noflre  dono  datum  • Efl  enim  Lea 
animai  omnino  regium  , magnitudine  animi  , & 
clementia  omnium  ferarum  excellentijflmum  . Itaqut 
quod  dónum  te  ? qui  & animo  regio  es  , & hi  ir  / 
quas  diximus  , virtutibus  excelle s , dignius  effe 
potuit  ? Nobis  autem  idcirco  gratijflmum  , quo- 
ndam non  magis  Bracone  Athene  deleóìabantur  9 
quam  Leone  FI  or  enti  a • ìnflgnia  enim  noflra  flint  „ 
& femper  in  militi  a preferuntur  , & domi  uhique 
affìdent  . Agimus  igitur  gratias  ingentes  9 & fl* 
qua  occaflo  dabitur  , liberaliter  referemus  % 

Altra  fimil  lettera  efifte  della  Repubblica  al  Re 
di  Francia  dell*  anno  i/\gó*  nel  mandargli  ella 
alcuni  Leoncini , che  quegli  le  aveva  chiefti . II 
Leone  fi  vede  di  pietra  filila  Ringhiera  , ficcome 
ne’  quattro  angoli  del  Palazzo  della  Signoria , 
fopra  le  Porte  della  Città  , e dei  Fifco  , anzi 
fi  può  dire  per  tutte  le  noftre  Cafe  , e sì  an- 
cora davanti  al  Palazzo  di  Giuftizia  d*  ogni 
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Città  , Terra  , e Gattello  del  Dominio  Fiorenti- 
no .,  in  fegno  di  giurifdizione  , chiamandoli  pro- 
priamente il  Marzocco  . In  proposto  di  etto  Leo- 
ne , mi  fovviene  qui  cola  degna  d’  oflervazione  , 
e che  conferifce  al  noftro  argomento  , cioè  a 
*dire  , trovarli  tra’  molti  Sigilli  del  Sig.  Carlo 
Tcmmafo  Strozzi,  Cavaliere  di  ogni  più  recon- 
dita fupellettile  di  erudizione  fornito  , un  Si- 
gillo de5  Ghibellini  di  Firenze  , che  ha  per  litt- 
ore fa  un  Ercole  , che  sbarra  la  bocca  al  Lione. 
E giacché  dell5  Ercole  di  un  Sigillo  fi  è fatto 
parola  -,  non  vorrei  , che  parche  fuor  di  propo- 
sito il  ricordar  che  noi  faremo  in  quello  luogo, 
che  tal  Deità  , al  dire  di  Monlìg.  Vincenzio 
Borghini  (0  fu  adorata  nella  primiera  loro  falfa 
Religione  da  Fiorentini  ; di  che  fa  fede  am- 
pliflìma  un’  antica  lapida  riportata  dal  Chiarifi- 
limo  Sig.  Dottor  Anton  Francefco  Gori  pubbli- 
co ProfdTore  dJ  Illoria  in  quella  nollra  Univer- 
fità  , tra  le  Infcrizioni  antiche  della  Tofcana  U) 
la  qual  lapida  egli  fpiega  nel  Tomo  II.  (3)  del 
fuo  Mufeo  Etrufco  , ove  parla  in  ifpecie  del 
culto  da*  Fiorentini  ad  Ercole  prellato  . Con  /in- 
goiar cura  inoltre  fi  confervano  qui  tuttora  due 
Sigilli  della  nollra  Repubblica  aventi  un  Ercole 
per  Imprefa  ; che  uno  in  una  gran  pialma  di 
fmeraldo  , P altro  incifo  eccellentemente  iru, 
calcedonio  ; di  cui  fi  parlerà  da  noi  in  luo- 
go più  opportuno  ; l5  un  de5  quali  riportato  è 
dal  menzionato  Sig.  Dottor  Gori  in  fine  della 
Prefazione  al  Tomo  I.  del  fuo  Mufeo  Fioren- 
tino , dopo  averlo  poco  prima  (4)  in  quella., 
guìfa  illuflrato  : In  fin?  Praefationis  exhìbetur 

Gtm- 

(«)  Dell’orig.  di  Fir.  pag.  14,  {3)  CialT.  I.  pag.  163, 

(z)  I.  pag.  319.  num.  8<5»  (4)  Pag.  19. 
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Gemina  tum  magnitudine  9 tum  operi?  prue  fi  amia, 
injigni?  9 in  Regio  Mediceo  Gazopbilacio  ad  fervuta  ; 
in  qua  faherrime  fcalptu ? efi  Hercules  invitta?  9 
ad  orbefn  lujlrandum  9 expur gandumque  a monfiri?  y 
& nefarii ? hominibu?  9 virtute  fu  a duce  inceden?  9 
leoni ? Nemeaei  a fe  domiti  exuvti?  armatu?  , cla- 
vamque  in  humeris  geren ? : quo  apofphragifmate 
primum  Refpublica  Fiorentina  , Magntque  posi  e a 
Duce?  Etruriae  ad  obfignandum  ufi  funi  9 matorum 
auttoritate  9 & confilio  9 qui  Herculem  Ljbicum 
nofirae  genti?  9 dedutta  in  Etruriam  Colonia  9 au- 
Clorem  fuijje  tradiderunt  9 ut  memorat  diligentiJJÌ- 
wiu?  Vincentiu?  Borghiniu?  dijjeren?  de  Origine  Flo- 
rentiae  * In  labro  pereleganti?  urgente ae  thecae  9 
in  qua  recondita  e fi  defcripta  elegantijfima  Gem- 
ma , haec  fcript a leguntur  : cosmvs.  med,  r.  f. 

ILOR.  D V X • et.  E I V S • CONSILIARI!.  Ma 

troppo  forfè  ne  ha  divertito  la  nofira  digrelfione. 

III.  Se  pertanto  alcun  lume  per  quefia_» 
illufirazione  fi  trae  da  elfo  Ercole  avente  le 
fpogìie  del  Leone  Nemeo  5 maggior  chiarezza 
ficuramente  prendiamo  dall’  Ifioria  9 che  in_> 
apprelfo  fi  narrerà  9 cavandola  da  Filippo  BaU 
dinucci  nelle  Notizie  di  Buonamico  Buffalmac- 
co 9 e dalle  Novelle  di  Franco  Sacchetti  (1) 
favellanti  di  Guido  Tarlati  Vefcovo  e Signore 
d’  Arezzo  9 Ghibellino  9 ed  avverfo  al  potere 
de’  Guelfi  , ed  è in  quella  guifa  : 59  Per  ri- 
59  fiorare  il  detto  Vefcovo  Buonamico  9 1’  eb- 
99  be  da  parte  pregandolo  9 gli  dovefse  fa- 

99  re  nei  fuo  Palagio  una  Aguglia  ( che  i n 

Lai  guifa  addimandavano  P Aquila  gli  antichi  ) 
99  che  parefse  un’  Aguglia  viva  , che  fofse  ad- 
55  dolfo  a un  Leone  * ed  avefselo  morto  . Al 

99  qua- 


<i)  Nov,  i6u 
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35  quale  Buonamico  difse  : Mefser  lo  Vefcovo* 
33  io  il  farò  3 ma  e’  conviene  3 che  io  fia  co- 
33  perto  attorno  attorno  di  ftuoie  3 e che  nef. 
33  lima  perfona  non  mi  veggia  • Il  Vefcovo 
33  difse  : Non  che  di  fiuoie  3 ma  io  il  faro  fare 
33  dJ  affi  , fi  che  ftarà  per  forma  3 che  mai 
3,  non  farai  veduto  . E così  fece  . Buonamico 
33  trovati  gli  alberelli  , e’  colori  con  le  altre 
33  mafierizie  3 entrò  nella  chiufa  dove  dovea  di- 
3,  pignere  3 e quivi  tutto  per  contrario  comin- 
33  ciò  a dipignere  quello  , che  "1  Vefcovo  gli 
33  aveva  impello  5 facendo  un  fiero  3 e gratin 
33  Leone  addolfo  a una  sbranata  aguglia  ; e 
33  compiuto  che  P ebbe  , ferrato  tenendo  quel 
33  chiufo  3 dove  P aveva  dipinto  3 dille  al  Ve- 
33  feovo  3 gli  mancavano  alcuni  colori , e che  ave- 
33  va  bi  fogno  alcuni  fer  rami  ferraffino  il  chi  ufo 
33  dove  dipignea  3 tantoché  andafse  3 e tornafse 
33  da  Firenze.  Udito  ciò  il  Vefcovo  9 fece  dare 
33  ordine  , fi  ferrafle  e con  ehiaviftello  , e con 
3,  chiave  3 tantoché  Buonamico  tornalfe  da  Firen- 
33  ze  . E così  Buonamico  fi  partì  , e vennefe- 
33  ne  a Firenze  ; e 51  Vefcovo  afpettando  P un 
3,  dì  3 e un  altro  3 e Buonamico  non  tornando 
33  ad  Arezzo  ; perocché  partito  s’  era  , ed  avea 
3,  compiuta  la  dipintura  3 e con  animo  di  non 
33  tornarvi  più  : quando  il  Vefcovo  fu  fiato 
3,  più  dì  3 e vide  , che  Buonamico  non  torna- 
33  va  , comanda  a certi  famigli  5 che  vadano 
3,  a fpezzare  P alle  del  ponte  , e veggano  quel- 
33  lo  3 che  Buonamico  ha  dipinto  . Di  che  al- 
33  cuni  andarono  5 e aperfono  , e vidono  1 
3,  dipintura  fatta  ; e ciò  veduto  3 vanno  al  Ve- 
33  feovo  3 e dicono  : la  dipintura  fia  per  for- 
33  ma  3 che  ’1  dipintore  v*  ha  ben  fervito  al- 
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99  la  ’ndreto  • E come  (la  ì fogli  detto  E vo- 
5,  tendone  efler  certo  , 1*  andò  a vedere  ; ^ 
99  veduta  , che  P ebbe  9 venne  in  tanta  ira, 
99  che  gli  fece  dar  bando  delP  avere  9 e della 
99  perfona  , e infino  a Firenze  il  mandò  a roi- 
5,  nacciare  . E Buonamico  rifpofe  a quelli  , 
5,  che  yì  minacciava  per  fua  parte  : Di’  al  Ve- 
39  fcovo  , che  mi  faccia  ’1  peggio  che  puote  ; 
55  che  fe  mi  vorrà  9 converrà  9 che  mi  mandi 

,,  la  mirerà  . E così  avendo  veduto  il  Vefco- 

5,  vo  i co flu mi  di  Buonamico  9 e avendoli  da- 

9y  to  bando  ; ripenfandofi  poi  9 come  favio  Si- 

55  gnore  , che  ciò  > che  Buonamico  avea  fatto, 
5,  avea  fatto  bene  9 e faviamente  9 lo  ribandì, 
55  e riconqiliollo  a fe  ; e mandando  per  lui , 
5,  fpefie  volte  9 mentre  che  vìlfe  , lo  trattò  co- 
55  me  fuo  intimo  , e fedele  fervidore  ,,  Ove^ 
un  Annotatore  di  quella  Novella  dice  99  Forfè 
5,  per  quel  Leone  il  Vefcovo  intendeva  Firen- 
55  ze  , e per  1’  Aquila  Arezzo  9 che  era  Ghi- 
55  bellina  , e fi  teneva  a parte  Imperiale  . 55 
Quindi  congetturar  fi  ■ puote  5 elfere  flato  fatto 
per  vilipendio  della  parte  Guelfa  di  Firenze  quel 
Sigillo  de5  Ghibellini  di  fopra  accennato  5 aven- 
te il  Leone  da  Ercole  sbarrato  . Tanto  più  9 
che  fi  nota  da  Monf.  Paolo  Tronci  Pifano  (i)9 
che  infra  le  antiche  Compagnie  di  Soldati  di 
quella  Città  ( e per  antiche  quelle  fi  vogliono 
intendere  5 che  verfo  il  igeo,  erano  in  piede, 
le  quali  fotto  varie  Infegne  (lavano  ivi.  pronte 
a tutti  i bifogni  occorrenti  ) una  ve  n’  era , 
che  avea  per  Infegna  il  Leone  sbarrato  . 

Ma  per  tornare  al  prcpofito  nofiro  5 io  non 
dubito  punto  9 che  o il  Sigillo  prefente  dalla 

F Pit- 

(r)  Ann,  Pifi  a 389. 
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Pittura  dfvifata  avelie  dipendenza  9 o la  Pittura 
dal  Sigillo  , ficchè  in  foni  ma  rapprefentino  un 
Ifteifo  concetto  • Nè  qui  li  dee  tacere  i’  avve- 
dimento di  Buffalmacco  ; concioffiachè  :!  toc- 
care a ’ Fiorentini  ciò  9 che  apparteneva  a’  loro 
Lioni  vera  reputato  un  dei  tto  graviffimo  ; laon- 
de un  certo  tale  9 fra  P altre  9 che  appropriato 
fi  era  un  cancello  vecchio  9 che  gli  aveva  te- 
nuti ferrati  , condannato  venne  alla  pena  di 
mille  lire.  Tanto  riferifce  il  M!gl‘ore . 

IV.  Per  dar  poi  alcun  poco  nel  fegno  circa 
il  tempo  del  Sigillo  9 e della  Pittura  ? io  offervo 
narrarli  in  Dino  Compagni  (0  che  P anno  1512. 
i Fiorentini  feciono  fare  un  Battifolle  ad  Arez- 
zo 9 e ricominciaronvi  la  guerra  9 ed  in  Firenze 
P Aquile  fi  levarono  dalle  porte  9 e dove  era- 
no intagliate  9 o dip’nte  9 ponendovi  pena  a__. 
chi  le  dip'gneffe  , o le  dipinte  non  ifpegneffe . 
Nell’  Ammirato  de’  Vefcovi  d’  Arezzo  9 trovo  , 
che  V anno  1315*  Guido  eia  Vefcovo  di  elfa  Cit- 
tà 9 e che  ei  mandò  contro  de’  Fiorentini  150. 
Cavalieri  9 onde  fuccedette  la  rotta  9 che  effi 
ebbero  a Montecatini  . E finalmente  nel  Baldi- 
nucci  j che  Buffalmacco  fioriva  verfo  il  1310. 
Se  fuor  degli  anni  mentovati  tempo  più  confa- 
cente a quefio  fatto  fi  può  trovare  9 lafcerò 
il  farne  inchieda  a chi  dell’  Iftorie  noftre  è più 
pratico  9 che  io  non  fono  • 

V.  A contemplazione  poi  9 e per  ricatto  di 
quello  difpregio  da’  Fiorentini  fofferto  9 fembra 
in  certo  modo  all’  Ammirato  9 che  feguiffe^r 
quello  9 che  io  fon  qui  per  narrare  • Nella 
Cronichetta  d’  Incerto  da  me  pubblicata  (1)  fi 
legge  9 che  V anno  13^3.  Piero  da  Farnefo 

99  Ca- 
ri) Stor.  Fior.  Lib*  III*  (2.)  A car,  183* 
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9,  Capitano  de’  Fiorentini  cavalcò  alle  Porte  di 
9,  Pifa  ardendo  ciò,  che  trovarono.  A dì  xxx. 
9,  di  Maggio  vi  fece  battere  la  moneta  del 
9,  Comune  di  Firenze  . Ciò  furono  fiorini  9 e 
99  grofiì  9 e dodicini  con  una  Volpe  fiotto  i pie- 
„ di  del  San  Giovanni  . „ La  qual  colà  viene 
defcritta  eziandio  da  Matteo  Villani  \i)  colle 
apprefso  parole  : ,,  Ciò  fatto  51  Capitano  a-. 
99  Rignone  , e all*  Ofpedaluzzo  fe  battere  mo- 
99  nete  d5  oro  , e d’  argento  9 e deJ  quattrini  ; 
99  in  quella  d'  argento  fiotto  i piè  di  San  Gio- 
99  vanni  Ita  una  Volpe  a rovefcio  9,  Io  non  ho 
mai  veduta  quella  moneta  • Ma  perchè  della-. 
Volpe  dlverfa  cagione  da  quella  , che  adduce 
P Ammirato  , fi  affegna  da  Lionardo  Areti- 
no (i)  In  fimil  narrazione  , che  aneli1  effio  fa, 

con  fogg  ugnere  francamente  9 che  ella  era  il 
fegno  9 che  ufava  Piero  da  Farnefe  ; vedremo 
in  apprettò  come  la  intefe  P Ammirato  9 il 
cui  racconto  è quello  (3)  99  Quello  , che  in 
99  quei  tempi  era  annoverato  tra  le  glorie  mi- 
99  litari  9 fece  allo  Spedaluzzo  batter  moneta-. 
99  d1  oro  9 e d1  argento  con  una  Volpe  a ro- 
99  vefeio  fiotto  il  San  Giovanni  ; non  perchè 

99  quella  folle  Arme  9 o Imprefa  di  Piero  , co- 

99  me  P Aretino  dice  ; ma  per  dinotare  per  la 
,9  Volpe  i Plfani  , come  i Fiorentini  colluma- 
39  van  di  chiamargli  , difegnati  per  così  fatto 
99  animale  infin  dagli  fcrìtti  de’  lor  più  fommi 
99  Poeti  • Se  veramente  per  la  Volpe  fodero 
intefi  da  Piero  i Pifani  , e fe  per  confeguente 
da  lui  quello  difpregio  venifie  loro  fatto  , io 
noi  fo  • quello  fio  bene  9 che  al  magnìfico  Se- 

F 2 polcro 

(r)  Lib.  XI.  cap.  54s  ($)  Lib.  XII.  a 6 13. 

(i)  Iftor.  Fior. 
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poìcro  di  lui  nella  noftra  Metropolitana  , trasfe- 
ritovi lo  ftefso  anno  13Ó3.  dopo  la  fua  monte 
accaduta  di  pelli  lenza  in  Sammìnìato  , lì  fcorge 
per  fua  propria  Imprefa  fopra  il  Tuo  elmo  una 
Volpe  arrovefciata  , còme  qui  fi  dimoftra  ; colà 
che  non  dovette  dar  nell*  occhio  all'  Ammira- 
to , quantunque  per  elTer  Canonico  dì  elfa  Fio- 
rentina Chiefa  > avefle  frequentiflinia  occafiono 
di  vederla . 
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I.  Si  accenna  il  fignìficato  dì  al- 
cune lettere  tn  quejto  Sigillo  col- 
locate jonjra  la  l'ejìa  di  Maria 
Vergine . 

IL  S$  nota  tro’varjì  in  Firen^cj 
ma  lettera  di  S.  ‘Brigtda  . 

III.  Si  tratta  dell ’ Origine  della 
Religione  di  S.  Brigida . 

IV.  Si  dimojlra  la  Jua  propaga- 
Orione  , aumento  , e devozione  m 
Firenze  , notandojì  ne  pojìeriori 
tempi  dimerje  altre  cofe  , donde 
per  incidenza  mene  illujìrata _ 
/’  IJlorta  dell ' Ammirato , e quel- 
la di  Carlo  Cartari . 
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ISTORICHE 

SOT\A  IL  SIGILLO  V, 

*$**$**&* 

l Sigillo  , che  noi  prendiamo  ora  ad 
illuftrare,  fervi  già  ad  ufo  di  un  divo- 
to Monaftero  fituato  poco  dilungi  da 
Firenze  nella  fuburbana  Campagna  9 
qual  fi  è quello  di  S.  Brigida  del  Pa- 
ra di  fo  ( così  appellato  dal  nome  dei  luogo  , ove 
fu  edificato  ) che  avea  doppio  Convento  , per  i 
Frati  cioè  , e per  le  Monache . 

I.  Intorno  a quello  incominceremo  da  ciò  9 
che  le  Iftorie  ci  fanno  paiefe  , dopo  avere  of- 
fervate  nel  primo  le  lettere  (opra  la  tetta  di 
Maria  Vergine  : dam  . eba  , le  quali  fi  vuol 
fupporre  per  la  nota  fcarnbievoìezza  in  d’verfe 
Lingue  ( traile  quali  nella  Latina  ) dell’  v in  b, 
doverfi  leggere  Adam  , Èva  ; a contemplazione 
de’  quali  progenitori  noftn  già  peccanti  ? fi 
ama  ettevano  a far  penitenza  ne’  Mona  fieri  di 
S,  Brigida  le  perfone  di  ambedue  i fefi?  * fotta 
la  Protezione  di  Maria  Vergine  * 

K Peno  Morigia  Milànefe  9 nel  fi  Tttcria^ 
dell’  Orgine  di  tutte  le  Religioni  , favella  a 
lungo  di  r’icfta  Religione-  9 h cui  Infbtutvice 
fi  fu  , coni  e noto  9 S Brigida  Signora  di 
Svezia  . 

II*  Nella'  celebre  Libreria  fi-fi  fo.pra.rn men- 
tovato Sig.  Cario  Strozzi  , apprdiu  de!  quale 

c fitte 
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efifte  quello  Sigillo  , fi  conferva  (ih  una  lettera 
di  lei  , creduta  poter  elfere  peravventùra  ori- 
ginale dai  chiarifìimo  Conte  Gio:  Batifla  Cafot- 
ti  (i)  , nella  quale  ella  fi  fofcxivà  Brigida  de 
Kacbma  de  Norvegia  • 

III.  Or  di  lei  dice  il  Mongia  , che  „ ixa- 
55  ta  5 eh’  ella  fi  fu  per  alquanti  giorni  in 
55  Roma  vietando  con  granduli  ma  divozione^ 
55  quei  fanti  5 e fiacri  Luòghi  5 con  mirabile 
,5  fodisfazione  5 impetrò  dal  Pontefice  la  con- 
55  ferm azione  dell5  Ordine  fiuo  5 ed  oltre  a_. 
55  c'è  ottenne  5 che  i Monafterj:  della  fiua  Con- 
55  gregazione  a ma  fichi  , ,ed  a fem  mine  foflèro 
5,  comuni  5 ma  con  muri  divifi  in  tal  modo  5 
55  che  P uno  non  poteffe  andare  dall5  altro  fien- 
55  za  grandTiTma  necefiità  5 e che  la  Chiefiu* 
55  parimente  folle  comune  ; ma  che  i mafichi 
5,  come  mi  ni  Uri  delle  cole  fiacre  ftefìfero  di  fiot- 
55  to  , e le  Monache  fteflero  di  fiopra  a dire 
,5  i loro  ufficj  , ed  orazioni  . Ferlaqualcofa  noi 
leggiamo  qui:  sigi llvm  vtrivsq.  conventvs 

MONASTERI!  PARADISI  PROPE  ELORENCIAM. 

55  Tuttavia  volle  5 che  la  Badelfia  a tutti  co- 
55  mandaffie  , e che  a5  mafichi  s’  apparteneflo 
55  la  cura  delle  cole  divine  9 e bifiognevoii  al 
55  Sacro  Tempio  ; e che  tra  loro  folle  un  ca- 
55  po  5 che  fi  chiamajfe  Priore  ? o ConfelTore  • 
55  Volle  ancora  quella  fianta  Regina  5 che  avefi- 
55  fiero  de5  beni  ftabili  5 e pofleflioni  per  il  loro 
55  vivere  ; ma  che  la  cura  dei  provvedere  alle 
„ cole  bifiognevoii  5 tanto  del  vivere  5 quanto 
5?  del  veftire  , così  a i Frati  3 come  alle  Suore, 

,5  fioffe 

(x)  Cod.  NNN.  in  fol.  della  M.  V.  deli*  Iinprun.  Par.  I. 

celebre  Stroziana.  pag.  80,  e Par.  II.  a 12,4. 

(i)  Man.  dell’  Iirnnag,  di 
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3)  fofle  della  BadefTa  . „ Di  qui  avviene,  che 
tutù  gli  ordinamenti  di  quelli  loro  Conventi 
fi  dipartivano  dalle  loro  re  fp  etti  ve  Abbadeflfe  . 
E bene  fi  ha  dal  tranfunto  di  certa  Scrittu- 
ra CO  che  1’  anno  140 6.  la  Badeffa  di  Watzftena 
di  Svezia  raccomanda  qui  un  certo  Tuo  Frate 
da  lei  mandato  a Firenze  a propagare  V Orditi 
fuo  3 noverando  quello  del  Paradifo  per  lo  terzo 
Monaftero  fino  allora  fondato  • Ed  in  altro  Si- 
gillo di  elfo  3 pofieduto  altresì  dal  menzionato 
Sig.  Carlo  Tommafo  Strozzi  3 fi  legge  : sigili  vm 
MAI  VS  ABATISSE  MONASTERII  PARADISI  » ed 

è 1’  appreflb  : 


33  Oltreché  ancora  vietò  ( la  Santa  ) che  nè 
33  mafchi  , nè  femmine  potelTerc  ufdre  del  Mo- 
33  nafterio  fenza  evidentilfmio  bifogno  3 e in_, 

G 33  quel 

(i)  Cod.  SS#  della  Stroziana  . 
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55  quel  cafo  tanto  i Frati  , che  le  Suore  chiedef» 
5,  fero  licenza  alla  Badelfa  . 

Che  quefti  Religiofi  non  andaffero  allo 
pubbliche  Proceffioni  ( concioffiachè  non  poteva- 
no ufcire  perlopiù  fuori)  fi  vede  dall’  Efame,  e 
dal  Depofto  di  Bartolommeo  d!  Giovanni  Falfa- 
rnortra  Comandatore  delia  Signoria  di  Firenze, 
originale  nell5  Archivio  domeftico  de’  Signori 
Buondelmonti  , riferito  nella  fopraccennata  Ope- 
ra dal  mentovato  Cafotti  , fatto  V anno  15  u. 
nel  quale  quegli  depone  , che  dal  1463.  fin  allo- 
ra andavano  alle  Proceffioni  più  folenni  fol  tanto 
quei  Frati  5 e Monaci  , che  e5  nomina  , anche  di 
fuor  di  Firenze  ; ma  non  parla  mai  di  querti  del 
Paradifo.  In  una  lettera  della  Repubblica  Fioren- 
tina del  1491,  di  cui  mi  ha  favorito  di  copia 
Il  Sig.  Gio:  Batifta  Dei  Antiquario  di  S.  A.  R. 
di  Tofcana  , e Curtcde  diti5  Archivio  fuo  fe- 
greto  3 fi  legge  , che  nelle  nortre  Proceffioni 
intervenivano  i'  Religiofi  di  cinque  , fei  , e fet- 
te miglia  fuori  delie  porte . Quefti  del  Paradi- 
fo con  tutto  ciò  5 che  non  v5  intervenivano, 
dovettero  cominciare  ad  andarvi,  ne5  tempi  fuf- 
feguenti  , mentre  P anno  1587.  all’  alfociazio- 
ne  folenne  alla  fepokura  dei  Granduca  Fran- 
cefco  I.  fi  trova  ricordo  , che  vi  fi  portarono 
anch’  erti  . Ma  fegue  il  Morigia  : 

„ Ordinò  ancora,  che  portaifero  P Abito  bi- 
3,  gio  , con  una  Crocè  rolla  nel  petto  . Fu  poi 
3,  queft5  Ordine  confermato  da  diverfi  Pontefici , 
33  e dotato  di  molti  privilegi  , ec.  Qui  nella 
33  nortra  Italia  vi  fono  due  Monarterj  dì  quella 
3,  Congregazione  ; P uno  di  quefti  è nella  riguar- 
33  devoìe  Città  di  Firenze  capo  di  tutta  la  To- 
33  fcana  ( per  cui  intende  il  noftro  del  Paradifo  ) 

» e 
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99  e V altro  è nella  ricca  Genova  , Città  mari- 
5,  tima  , e capo  della  Liguria  . Fu  ordinato  , 
5,  che  le  Monache  non  foffero  più  di  fcffanta 
„ in  numero  9 e’  Frati  più  che  venticinque  9 
,9  cioè  tredici  Sacerdoti  , fecondo  il  numero  de’ 
99  tredici  Apoftoli  , computando  S.  Paolo  5 
99  poi  quattro  Diaconi  9 i quali  poffono  elfere 
9,  Sacerdoti  , e quefH  rapprefentano  i quattro 
99  Dottori  di  S.  Chiefa  9 i quali  abbiano  da  ef- 
99  fere  pronti  alle  opere  bifognevoli  del  Mona- 
99  fiero  ; dimodoché  tra  i Prati  9 e le  Mona» 
9,  che  vengono  a coflituire  il  numero  de’  13* 
99  Apofloii  9 e 72.  Difcepoli  del  Signore . 

Segue  pofcia  traile  molte  cofe  a dire  9 che 
Papa  Urbano  V.  confermò  quella  Regola  P an- 
no 1367.  che  la  Santa  pafsò  ali’  eterna  glo« 
ria  P anno  1373.  e che  nel  1391#  fu  canoniz- 
zata da  Bonifazio  Vii  II. 

IV.  A ciò  9 che  afferma  il  Morigia  9 mi  Ha 
a cuore  di  aggiugnere  quello  9 che  ms.  fi  legge 
nella  celebre  Libreria  Stroziana  Cod.  xr,  di  ma- 
no dei  Padre  dell’  antichità  il  Sen.  Carlo  Stroz- 
zi a car.  9.  ed  è P appreffo  : 

„ Fu  S.  Brgida  di  Svezia  in  Firenze  9 e vi  fi 
99  trattenne  per  qualche  tempo  ( ove  ebbe  perav- 
ventura  campo  di  contrarre  quell’  amicizia  con 
Madonna  Lapa,forelia  di  Niccola  Acciaiuoli  gran 
Snifcalco  del  Regno  di  Napoli  9 moglie  di  Ma- 
nente Buondelmonti  , di  cui  ragiona  il  foprallo- 
dato  Cafotti  nelle  Memorie  dell’  Immagine  di 
M.  Verg  ne  dell’  Impruneta  ) 99  e perchè  P efem- 
99  plarità  9 e fantita  della  vita  fua  vi  fu  affai 
9,  conofciuta  , e ammirata  , n’  acquiflò  molti  de- 
99  voti  ; fra  i principali  de’  quali  fu  Mefs.  Anto- 
99  nio  di  Mefs.  Nic,colaio  degli  Alberti.?  Cavaliere 

G z ?>  per 
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3,  per  ricchezza  , per  nobiltà  , e per  autorità  de- 
5,  più  reputati  della  Città  . Quello  per  la  devo- 
3,  zione  3 che  le  portava  , fupplicò  Papa  Bonifa- 
33  zio  IX.  P anno  ....  di  potere  fabbricare  un 
33  Monaftero  di  Monache  , e Frati  fecondo  la 
33  Regola  della  detta  Santa  3 e 1’  ottenne  , con 
33  che  lo  dovelfe  dotare  competentemente  . Co- 
33  minciò  Mefs.  Antonio  il  detto  Monallerio  po- 
33  co  lontano  dalla  Città  di  Firenze  , e vicino  a 
33  una  fua  Villa  chiamata  il  Paradifo  3 e per 
33  dote  V anno  1394.  gli  afìegnò  tutti  i beni  3 
33  che  egli  pofiedeva  ne’  Comuni  d Empoli  9 e 
33  Monteiupo  , che  erano  molti  ; e nel  detto 
33  Monaftero  vi  ricevè  per  Badelìà  una  Suor 
33  Marta  con  p ù altre  Monache.  Fu  dipoi  per 
33  divisioni  3 e parzialità  Cittadinefche  il  detto 
33  Mefs.  Antonio  fatto  ribelle  del  Comune  di  Fi- 
33  renze  , ed  i beni  li  furono  confifcati  da’  Ca- 
33  pitani  di  Parte  Guelfa  : i quali  3 trovato  , che 
33  al  detto  Mefs.  Antonio  3 come  a fondatore  , e 
,3  dotatore  3 s'  apparteneva  la  manutenzione,  e 
3,  difenfione  del  detto  Monaftero  , quella  P an- 
33  no  1401.  dichiararono  a loro  , ed  al  Comune 
3,  di  Firenze  appartenerli  , e P anno  1404.  di 
33  nuovo  lì  chiamarono  Protettori  , Difenfori  , 
33  e Conferitori  non  folo  dì  quello  , ma  di 
33  tutti  gii  altri  Monafterj  del  detto  Ordine  , 
33  che  fufìfero  nella  iurifdizione  del  medefimo 
3,  Comune.  E perchè  quello  Monaftero , del  qua- 
3,  le  fi  parla  non  era  finito  , defiderando  per- 
33  fezionarlo  , e farlo  grandiilìmo  , ed  in  confor- 
3,  mità  di  quello  , che  aveva  detto  la  medefi- 
3,  ma  S.  Brigida  nelle  fue  Revelazioni  , farlo  di 
3,  limoline  , in  quello  modo  , cioè  , che  ciafeu- 
3,  no  da5  fedici  anni  in  fu  pagafle  ogni  anno 

3,  un 
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99  un  danaio  di  moneta  corrente  ; fupplicarono 
33  il  Papa  P anno  1405,  a voler  concedere  In- 
33  dulgenza  a tutti  quelli  , che  faceffero  limile 
Jimofina  3 e P ottennero  ; ficcome  ancora  alle 
3,  preghiere  loro  il  medefimo  Pontefice  concedè 
33  a tutti  i Monafterj  del  detto  Ordine  fondati 
33  e da  fondarli  tutte  P Indulgenze  , che  fono 
33  in  S.  Piero  in  Vincula  di  Roma  • Il  Comu- 
33  ne  di  Firenze  P anno  1408.  per  fua  provvi- 
33  (ione  ftabilì  , che  il  detto  Monaftero  fi  finifi* 
33  fe  di  fabbricare  conforme  le  reveiazioni  di 
33  quella  Santa  3 e che  in  perpetuo  s’  intendere 
33  eflfere  fotto  la  difefa  3 confervazione  3 ma*» 
33  nutenzione  5 e protezione  del  fupremo  Ma- 
53  giftrato  de’  Signori  Priori  , e Gonfaloniere^ 
33  di  Giuftizia,  fenza  pregiudizio  delP  onore  3 e 
33  preeminenza  de’  Capitani  di  Parte  Guelfa  , e 
33  lo  fece  efente  da  ogni  gravezza  3 impofizio- 
33  ne  3 ec.  E perchè  il  Monaftero  maggiormente 
33  potette  ampliarli  3 gli  unì  il  palazzo  dello  ftef- 
33  fo  Mefs.  Antonio  degli  Alberti  , che  gli  era 
33  contiguo  33  Quindi  è 3 che  P Arme  degli 
Alberti  in  più  luoghi  di  quello  Monaftero  an- 
ch’  oggi  fi  vede . 

E perciocché  io  trovo  nel  Codice  foprammen- 
tovato  xr.  di  proprio  pugno  del  Senatore  Stroz- 
zi 3 che  nel  1408,  Ser  Piero  di  Ser  Mino  di  Set 
Domenico  da  Montevarchi  ? Cittadino  Fiorentino 5 
e Cancelliere  del  Comune  9 lafciò  tutti  i fuoi 
beni  a’  Frati  9 e alle  Monache  di  quefto  noftro 
Monaftero  per  accrefcerlo  ; mi  fembra  qui  5 ol- 
tre il  darne  la  notizia  9 non  difdicevoìe  il  fare 
fovra  dell’  Ammirato  un  ottervazione  di  qualche 
acquifto  3 ogniqualvolta  fi  pongano  in  veduta  , ed 
a confronto  le  parole  fue  fteife  3 che  tali  fono 
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all*  anno  1410.  „ Piero  di  Ser  Domenico  Canee!- 
liere  della  Repubblica  fi  refe  Frate  dell5  Or- 
55  dine  di  S.  Brigida  nel  Convento  del  Paradi- 
j)  fo  j c il  fuo  luogo  fu  dato  a Leonardo  Bru- 
5,  ni  d5  Arezzo  9 uomo  di  molte  lettere  9 e cji 
,5  grande  eloquenza  99  Nell5  Iftorie  dunque  del- 
P Ammirato  9 a rne  fembra  , che  fi  polla  emen- 
dare il  nome  del  padre  di  Ser  Piero  9 ed  infieme 
aggiugner  di  elfo  la  Patria  ; tanto  p ù che  fi- 
mìgliante  rifeontro  a quello  dello  Strozzi  ce  ne 
fomminiftra  Domenico  Buoninfegni  Scrittore  di 
quei  medefimi  tempi  (O  così  dicendo  : 99  Del 
99  mefe  di  Novembre  Ser  Piero  di  Ser  Mino 

3)  Cancelliere  della  noftra  Signoria  renunziò  al 
fuo  Uffic'o  9 e veftiffi  Religiofo  dell5  Ordine 
99  dì  S.  Bt  gida  al  loro  Convento  del  Paradifo. 
Non  è già  la  prima  volta  ( come  ben  fanno 

le  perfone  pratiche  delle  Genealogie  9 e del- 
1*  Iftorie  noftre  ) che  a taluno  fi  è fognato  il 
nome  del  padre  9 sdegnandogli!!  in  quella  vece 
l5  altro  dell'  avo  ; e ciò  per  più  cagioni  , che 
qui  è inutile  il  rammentare  . Un  fimil  cambio 
nella  perfona  di  quello  Ser  Piero  9 fi  ravvifa_» 
nell5  I (lori a ms.  di  Giovanni  del  Nero  di  Ste- 
fano Cambi  , ove  fotto  l5  anno  140Ó.  fi  legge 
che  99  Ser  Piero  di  Ser  Mino  da  Montevarchi 
99  fu  fatto  Cancelliere  della  magnifica  Signoria 
99  di  Firenze  ,,  laddove  poi  fotto  l5  anno  1410. 

99  vi  fi  legge  99  In  detto  tempo  Ser  Piero 

99  di  Ser  Domenico  Cancelliere  della  Signoria-* 
99  di  Firenze  rinunziò  1*  Ufficio  fuo  9 e felli 
9,  Frate  nel  Paradifo  il  dì  di  Pafqua  9 e in  fuo 
99  luogo  fu  fatto  Mefs.  Lionardo  d5  Arezzo  uo- 
mo  eccellente  • 

Se- 

(r)  A car.  2.  fotto  1*  an.  1410* 
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Segue  pofcia  il  Cod.  xr.  della  Stroziana 
a narrare,  che  i Sommi  Pontefici  Bonifazio  IX* 
Martino  V . ed  Eugenio  IV.  unirono  a quello 
nofiro  Convento  una  mano  di  Badie  nella  Dio- 
cefi  noftra  , e in  quella  di  Pifa  . Indi 

5,  Confiderò  ancora  il  popolo  Fiorentino , 
5,  che  per  efiere  detto  Mona  fiero  fuori  di  Fi- 
„ renze  5 poteva  patire  gran  danni  per 
,5  guerre  5 che  vegliavano  ; però  fu  rifoluto  di 
55  fabbricare  dentro  la  Città  di  Firenze  fotto 
5,  nome  di  S.  Maria  del  Popolo  un  notabile 
55  Monaftero  , dove  le  Monache  , e i Frati  fi  pò» 
55  teflfero  in  tempo  di  bifogno  ritirare  , ed  il 
55  dì  primo  di  Gennaio  143  5.  i Signori  Priori  9 
55  e Gonfaloniere  di  Giuftizia  intervennero  a_* 
55  porvi  la  prima  pietra  ; e febbene  fi  trova  5 
,5  che  furono  eletti  Offiziali  per  foprantendere 
5,  alla  detta  fabbrica  , non  trovo  però  , eh 
5,  fufle  tirata  innanzi  ; nh  meno  ho  faputo  ri» 
5,  trovare  il  luogo  , dove  fu  principiata  . 

V anno  1450.  poi  fi  dice  nell*  altro  Co- 
dice ss.  dèlia  Stroziana  5 che  Capitanti  Parti? 
Guelforum  Civitati?  Fiorenti ti  tanquam  f'roteótore?  5 
& defenfore?  Fratrum  Capitali  , & Conventu? 
Monajlerii  del  Paradifo  de  prope  Florentìam  , eie - 
gerunt  9 & deputaverunt  in  Operano?  tidifitii 

S . Maria?  del  Popolo  m , alia ? di  S.  Brigida  de 
Florentia  , & Officiale?  del  Paradifo  prope  Floren - 
ti  am  5 Loijtum  Domini  Antonii  de  Kidolfi?  , Anto - 
nium  F anioni  Fantoni  9 Laurentium  Gini  de  Gap - 
ponibu?  5 F ranci feum  C ambii  de  Orlandi? , Francia 
feum  Benedirti  Caroccii  de  Strozzi?  , Ugolinum 
Kicolai  de  Martelli?  prò  tempore  unta?  anni  • 

Ma  decorrendoli  della  fondazione  di  quefto 
fecondo  Convento  in  Firenze , del  quale  a più 

an- 
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Antiquarj  non  riufcì  d5  indagare  in  qual  luogo 
fi  folTe  , forza  è credere  , che  dii  non  11  av- 
veniflero  a leggere  nelle  Iftorie  di  Domenico 
Buoninfegni  (l)  P apprdfo  ricordanza  , coerente 
alia  fopraddetta  dello  Strozzi  , fe  non  in  quan- 
to differifce  in  tre  meli  di  tempo,  cioè  5,  Adì 
„ 9.  di  Novembre  i noftri  Signori  con  loro  Col- 
,,  legj  , e altri  Ufficj  , e Cittadini  andarono 
„ con  una  folenne  proceffione  di  tutte  le  Chie- 
„ fe  alla  confecrazione  , e fondamento  della_» 
5,  prima  pietra  della  Chiefa  di  Santa  Brigi- 
5,  da  , e per  i fuoi  Religiofi  preffo  alla  Por- 
„ ta  a San  Piergattolino  , dove  foleva  elfere_> 
„ il  tiratoio  del  Cavallo  „ Nè  pur  videro  , fe- 
condo che  apparifce  , quella  Memoria  , che  fi 
legge  nel  Diario  ms.  di  Bartolommeo  di  Mi- 
chele Vinattiere  (z)  , il  qual  Diario  in  foftanza 
è quella  Hi  fiorì  a Fiorentina  Italie  è conferititi 
auttore  anonimo  , che  il  celebrati  ffimo  Sig.  Pro- 
pello Muratori  diede  in  luce  (3)  traendola-. 
dalla  Libreria  Eftenfe  . Tal  memoria  del  Vinat- 
tiere è concepita  coll’  ifteffifsime  parole  del 
Buoninfegni  , fe  non  che  coarta  maggiormente 
quello  , che  or  fi  brama  di  fapere  , cioè  a dire 
il  luogo  , dicendo  ,,  preffo  alla  Chiefa  di  San 
Piero  Gattolini  „ Ove  quella  foffe  prima  , che 
fi  edificalfe  il  Baffone , non  molto  dilungi  dalla 
Chiefa  prefente  , ognuno  il  fa  ; ed  ove  folle 
parimente  il  Tiratoio  del  Cavallo  appare  , quan- 
do non  altro  , per  le  memorie  dell5  Archivio 
dell5  Arte  della  Lana  . Era  elfo  Tiratoio  , ove 
fono  oggi  molte  Cafe  dell5  Arte  medefima  , nella 
via  , che  da  uno  , che  vi  abitava  fin  nel  1266. 

così 

(1)  A car.  6 3,  an.  143 5*  Libreria  Strotiana  . 

(z)  Cod,  478.  in  4,  della  (3)  Tom,  XXI.  Rerum  Italie» 
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così  per  foprannonie  appellato  , fi  dice  tuttora 
il  Ronco  (i)  preflo  alla  Compagnia  oggi  di 
S.  Brigida  ; talmentechè  non  pare  da  metterli 
in  dubbio  , che  la  Compagnia  fia  fucceduta  a 
quello  principiato  Convento  . 

Per  tornar  poi  a favellare  unicamente  del 
Monaftero  del  Paradifo  ; P anno  1492.  ralle- 
grandoli la  Repubblica  Fiorentina  con  Ferdi- 
nando di  Aragona  Re  di  Spagna  , detto  il 

Cattolico  , dell5  acquilo  per  lui  fatto  del  Re- 
gno di  Granata  , fcriffero  i noftri  Signori  al 
medefimo  9 ed  alla  Regina  in  commendazione 
di  quell:5  Ordine  di  S.  Brigida  , ed  accompa- 
gnarono le  lettere  con  un5  altra  a Francefco 

del  Nero  abitante  colà  , dell’  appreflò  tenore  : 
99  Per  quella  grandiflima  vittoria  9 e gran- 
35  didimo  acquiflo  del  Regno  di  Granata  non 
39  fidamente  ad  gloria  loro  , ma  ancora  di  tut- 
33  ti  e5  Criftiani  , c5  è oecorfo  alla  mento 
35  fare  un  ricordo  alle  Maeflà  loro  ad  ho- 

*3  nore  d5  Iddio  , & augmento  della  loro  glo- 
33  ria  • Noi  habbiamo  qui  poco  dilungi  daì!a_# 
33  Città  3 come  tu  fai  , el  Convento  dei  Para- 
33  difo  3 nel  quale  fono  Frati  & Suore  fiotto 

33  l5  Ordine  & titolo  di  Santa  Brigida  3 di  gran- 
99  didima  fama  9 & antiquiffima  di  fantimonia, 
33  & integrità  di  vita  fenza  alcuna  macula  mai  9 
33  Tempre  ad  ottimo  exemplo  di  Religione  3 e 
33  d5  ogni  virtù  . E Santa  Brigida  , eh5  è P aut- 
33  tore  (i)  di  quella  Religione,  fu  non  folamen- 
33  te  Santa  Donna  5 ma  di  progenie  Regale  di 

H 33  Sve- 

(x)  Vedi  alPArch.  della  Par-  femm,  non  è fenza  efi  de9 
te  tra  le  Stime  degli  effetti  buoni  antichi  . Vedi  le 
devaftatì  da’  Ghibellini.  mie  Let*  di  Ling.  Tofc. 
(1)  Amore^  trattandofi  di  gen.  a car.  93.  e 94. 
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33  Svezia  ; il  perchè  limiamo  per  la  fimilitudinc 
della  nobilita  Regale  , dover  elfer  più  grata 
3,  la  fua  Santità  al  Re  . Per  la  qual  cofa  vo- 
3,  gliamo  3 che  facci  quello  ricordo  per  parte 
5>  nollra  alle  loro  Madia  9 che  avendo  a fare 
33  Religioni , & dirizzare  Conventi  in  quel  Re- 
,3  gno  nuovamente  acquiftato  3 non  potrebbono 
33  avere  Religione  alcuna  di  migliore  efem p lo  3 
33  di  più  contentamento  alle  Madia  loro  3 re 
3,  a quelli  popoli  3 e’  quali  havefìtno  a fervine 
33  a Dio  . Noi  haremo  gran  piacere  di  avere 
33  ricordato  cofa , che  fulfe  piacer  loro , & honor 
33  di  Dio  , come  certamente  farebbe  quello  y che 
33  noi  ricordiamo  ; & potrebbe!!  cavare  di  quel 
33  Convento  del  Paradifo  quelle  pedone  3 che 
33  fuflino  ad  quello  bifogno  necelfarie  3 ogni  vol- 
3,  ta  che  la  Maellà  loro  le  volelfe  3 & che_> 
33  tu  ci  .advi.fa.ffi  della  loro  in  tendone  . Farai 
33  con  dellreza  3 & prudentia  quella  commiffio- 
33  ne  nollra  3 & adviferai  quel  che  farà  fegui- 
33  to  3 acciò  che  di  quà  fi  polfa  provedere^ 
3,  per  lo  effetto  del  ddìderio  loro. 

Quella  lettera  3 che  fu  un  tdlimonio  della 
gran  venerazione  9 che  da'  Fiorentini  fi  portava 
a buona  equità  agli  Abitatori  di  quello  Mona- 
fiero  , fi  potrebbe  qui  accompagnare  colle  due 
altre  limili  3 che  la  Repubblica  nollra  fcriife_# 
infiememente  ai  Re  3 e alla  Regina  ; delle  quali 
ho  io  avuto  piacere  di  vedere  copie  di  quei 
tempo  medefimo  ; ma  concioffiachè  elle  in  fo- 
flanza  rìnchiuggano  in  -loro  un  fimigliante  elo- 
gio 3 volentieri  ce  ne  andremo  difpenfando . 

Io  non  fo  già  fe  avelie  effetto  il  defiderio 
della  nollra  Repubblica  3 che  la  probità  di 
quelli  Religiofi  non  fidamente  fi  accrefcelfo 

per 
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per  Io  maggior  numero  di  effi , e comodo  di  noi , 
ma  che  foffe  eziandio  conofciuta  , e fperimen- 
tata  da  Nazioni  ftraniere  in  lontane  regioni , 
e principalmente  ne’  Regni  al  Re  Ferdinando 
foggetti  • Quello  mi  fovviene  per  la  e ft inala- 
zione avutafene  dagli  dlranei  , che  fi  legg^ 
fralle  varie  Infcrizioni  di  quella  Chiefa  , ed  è 
appiè  della  Cappella  di  S.  Biagio  nell’  appreffo 
lapida  fepolcrale 

V ALESI  VS  PORTVGAGLIENSIS 
PON  TIFI  GII  H V M A N I QJV  E IVRIS 
INTERPRES  ET  OB  E A M REM 
DIGNISSIMVS  CONCISTORIALIS 
ADVOCATVS  S I B I AMICO  QJ  E 
SVO  FRATRI  ZENOBIO  HV1VS 
MONASTERII  PROCVRATORI 
FACIVNDVM  L O C A V I T 
MCCCCL  V I. 

La  qual  notizia  intanto  io  m*  induco  a darla  , 
fuori  del  vero  fuo  luogo  9 e di  una  totale^ 
opportunità  > in  quanto  lèrvir  puote  ad  arric- 
chire P Opera  di  Carlo  Cartari  da  Orvieto  9 
degli  Avvocati  Concifloriali  (1)  ov’  egli 
carte  4 6»  non  folo  tralafcia  quella  Ihfcnzione, 
che  ei  non  ebbe  9 ma  omette  la  Patria  di 
quell  Uomo  9 paffandofela  in  parlar  di  lui  9 fuor 
dei  fuo  folito  5 affai  fterilmente  • 

H 2 

(i)  Advocatorum  Sac.  Confiilorii  Syilabus* 
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Lezione  detta  nell"  Accademia  degli  Apatifti 
ne’  6.  di  Febbraio  1737. 

. NELLA  REGGENZA 

DÉL  S 1 G.  CA  VA  LIBRE  AB. 

LUIGI  MARZIMEDICL 

A quello  luogo  onorevole  , ove  molti 
eccellenti  foggetti  hanno  di  ciotta 
materie  mille  9 e mille  volte  parla- 
to ; eh5  io  m’  induca  a far  quefta_» 
fera  , parola  d5  alcuna  cofa  ? convien 
dire  , che  una  fomma  , e cieca  obbedienza  ai 
comandi  del  noftro  Signor  Apatica  Reggente^ 
mi  abbia  portato . Obbedienza  vantaggiofa  in- 
vero , come  quella  5 per  cui  preferìtto  non  mi 
viene  argumento  niuno  , e la  quale  mi  toglie 
ogni  taccia  , ove  io  feelga  materia  men  grata 
del  confueto  a chi  afcolta  . Voi  già  faprete  qual 
fu  fempre  il  mio  genio  , malgrado  la  debolezza 
de5  miei  talenti  , di  porre  in  veduta  , cioè  a 
dire  , gli  antichi  pregj  di  noftra  Patria  . Per 
quehi  appunto  , qualunque  volta  vi  ha  oppor- 
tunità , a guifa  degli  (piriti  marziali  , che  al 
fuono  dei  bronzi  guerrieri  , brillare  fi  veggiono , 
e porli  in  agitazione  , la  pigrezza  della  mia 

lin- 
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lingua  fi  fnodà  • Preambulo  è quello  mio,  Ac- 
cademici , per  difporvi  a tollerare  ciò  , che  di 
picciolo  , e al  parer  d’  alcuno  , di  lieve  fia 
per  ufcirmi  di  bocca  , avvegnaddioch'e  nello 
cofe  attenenti  all’  Moria  io  fia  di  credere,  nul- 
la avervi  sì  tenue  , al  quale  P occhio  , V orec- 
chio , e la  mente  noftra  aver  debbano  a fchi- 
vo  di  applicare  ; concioflìacofachè  da  quello  non 
di  rado  alla  cognizione  di  cofe  viemaggiori , ed 
immenfamente  pregevoli  ci  troviamo  portati . Sen- 
timento tale  ho  io  apprefo  da  quegli  uomaccioni 
venerandi  , che  fovra  piccioli  negletti  monumenti 
dettarono  Opere  maravigliofe.  Ed , oh  ! fra  i mol- 
ti efempli  uno  mi  torna  funeftamente  a memoria, 
come  di  colui , in  cui  fi  piange  la  dannofa  perdi- 
ta , che  ha  fatta  poc’  anzi  quella  Patria  , del  P. 
Anton  Maria  Lupi  Fiorentino  , mio  amiciflìmo  di 
lunga  mano  , il  quale  fopra  un’  afifai  breve  , e 
quali  invifibile  Inscrizione  Teppe  trar  fuori  in 
un  competente  Volume  un  mondo,  per  dir  co- 
sì , di  rara  , e fcelta  erudizione  . Quello  è 
certo  però  , che  a chi  fdegna  ( fuor  fidamen- 
te , che  a cofe  ampie  , e grandiofe  ) di  porre 
la  mano  , forza  è che  gli  avvenga  di  trattare 
materie  da  più  altri  trattate  , onde  , qualunque 
ftima  ne  facciano  gli  altri  , il  Mondo  erudito 
più  che  tanto  non  ne  fa  a lui  grado  . 

I.  Ma  perdi’  io  venga  a noi  > ofìfervar  mi 
giova  , che  il  Regio  Geografo  Pietro  Berzio 
nel  dare  cominciamento  al  fuo  dortifììmo  Trat- 
tato De  Aggeribus  , & Tontibus  , fembra  eh’  egli , 
per  fervirmi  delle  parole  di  Dante, 

Così  di  ponte  in  ponte  altro  parlando  , 

fi  ponelfe  in  cuore  di  far  cadere  il  difeorfo 

fuo 
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fuo  nelle  lodi  di  chi  il  famofo  reai  Ponte  di 
Rupella  edificò.  Così  del  Conte  Lodovico  Fer- 
dinando Marfilj  fcopo  fu  di  fcrivere  del  folo 
Ponte  fatto  fui  Danubio  5 imperando  Traiano  . 

10  9 Accademici  virtuofiflìmi  9 non  ho  ora  materia 
di  sì  fplendido  illufire  argomento  : bensì  venen- 
do dopo  la  mietitura  di  abbondevolifiìma  melfe  , 
vo  fpigolando  ciò  , che  nel  campo  della  Fio- 
rentina ubertofa  Storia  sfuggito  è alla  falco 
de’  noftri  non  bene  accurati  Cronifti . Fuor  di 
figura  , io  ho  per  le  mani  da  far  vedere  un 
tal  qual  pregio  di  quefta  Patria  in  lungo  per- 
niciofo  filenzio  rimafo  9 favellandovi  di  un  Pon- 
te , eh’  ella  edificò  , non  paragonabile  nè  pur 
per  ombra  con  quelli  9 ma  degno  nonpertanto 
di  qualche  memoria  9 che  fe  ne  faccia  ; avvfc- 
gnaddiochè  io  feorga  eterna  oblivione  fovraftar- 
ne . Occafione  di  ciò  mi  porge  un  Sigillo  ( di 
quei  tanti  , che  io  d5  illuftrare  avrei  pènfiero  ) 
trovato  non  ha  guari  in  Firenze  9 il  qualo 
e dalla  figura  , e dal  carattere  9 lavoro  di 
trecencinquant5  anni  fa  9 mi  rafifembra  • 

II.  Siccome  non  vi  ha  d5  uopo  d’  argo- 
mento niuno  a provare  la  voracità  del  tempo 
fìerminatore  d5  ogni  illuftre  ragguardevole  opra  9 
od  azione  ; così  foverchio  mi  perfuado , che  fia  9 

11  deferivere  le  diligenze  , e le  inchiefte  per  me 
fatte  , affine  di  indagare  ciò  , che  le  Iftorie  9 di 
cui  abbondiamo  quant5  altri  mai  , doveano  ef- 
fe re  fedeli  confervatrici  ; dalle  quali  delufo  tro- 
vandomi 5 viep'ù  fentiva  folleticare  la  curiofità5 
non  che  mia  , ma  di  tutti  quelli  , che  tal  Si- 
gillo veduto  hanno  • E''  elfo  adunque  di  duo 
facce  ; nell5  una  , e nell5  altra  delle  quali  fa 
patentemente  vedere  un  bel  Ponte  di  più  pile  9 

I che 


66  OSSERVA  Z I 0 N I 

che  fpftengo.no  alquanto  alta  muraglia  a luì 
nobil  corona  faccente  , colle  parole  intorno 
pons  pado  noster  ; avvegnaché  il  Kofier  fia 
accennato  con  quella  abbreviatura  fteffa  che 
gli  antichi  Romani  elprimevano  nelle  Inferi  zio- 
ni  , nelle  Medaglie  9 e nei  loro  Sigilli  > cioè 
con  una  fola  n . 

So  bene  , che  alle  delicate  orecchie  d’  al- 
cuno darà  offefa  quella  frafe  Pont  Vado  , che 
forfè  potrebbe  ridurli  a una  fpecic  d*  attici- 
fino;  ma  colf  intendervi  fotto  la  voce  impofitut , 
nella  maniera  , che  in  Curzio  leggiamo  fluvio 
pontem  imponere  9 ogni  ofeurità  fe  le  toglie  • 
Tanto  più  , che  ella  ralfembra  anche  in  qualche 
modo  la  maniera  di  appellare  i Ponti  ufata 
da  noi  altri  da  gran  tempo  ne5  noftri  paelì , 
cioè  Ponte  ad  Era  , Ponte  a Bieve  , Ponte  cl* 
Ema  9 e fomiglianti  . 

Che  quello  Sigillo  polfa  aver  fervito  per 
fegnare  mandati  , cedole  , o limili  fcritturo 
per  le  contingenze  di  quei  tempi  , li  rende  cre- 
dibile ; ma  due  cofe  danno  altrui  da  penfare  9 
cioè  a dire  r elferlì  ritrovato  in  Firenze,  ed 
il  leggervi!!  Kojler  ; mercecchè  fanno  vedere , 
che  non  lì  parla  qui  de’  Paefani  fui  Po  , fiume 
il  maggiore  , che  fia  in  Lombardia  , i quali  , o 
non  avrebbero  nominato  il  Po  , o fe  lo  avef- 
fero  nominato  , non  avrebbero  a buona  equità 
detto  , che  il  Ponte  era  loro:  pons  pado 

NOSTER. 

III.  Da  quella  ofeurità  qual  contentezza^ 
credete  voi  , Accademici  riveritilfimi  , che  for- 
gelìè  ali5  animo  mio,  quando  a collo  di  lungo 
ferio  penfare  , e le  Storie  de5  Paefi  fui  Po  fi- 
tuatis  e le  noftre  tutte , non  mica  una  fol  vol- 
ta 9 
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ta  ) ma  fo venti  fiate  rivoltare , io  eftraffi  chia- 
rezza 5 e nelle  tenebre  ftelfe  vidi  lumimofo 
giorno  fpuntare  ? Ciò  fu  nel  leggere  un  palTo 
dell’  Iftoria  poco  fa  venuta  alle  ftampe  9 di  GórO 
Dati  9 il  quale  nel  Libro  III.  per  1’  occafione 
delle  fanguinofe  pofifenti  guerre  9 che  i noftrì 
ebbero  col  Duca  Gio:  Galeazzo  di  Milano  -,  la- 
fciò  fcritte  le  apprelfo  formali  paróla  **  I Fio- 
rentini avevano  fatto  fare  un  Tonte  a Mantova  9 
/opra  il  Fiume  del  Fo  per  poter  p affare  genita 
dy  arme  dalV  una  parte  alV  altra  * quando  fofe 
hi  fogno  „ Ut  pe  dibus  9 condonatemi  1’  ufcita  da 
foverchia  gioia  procedente  9 

Ut  pedìbus  cives  3 peregrìnus  9 & advena  Jtccis 
Tranfmeet  , atque  omni  deducat  tempore  plaujlra  * 

difie  d’  un  altro  Ponte  noftro  il  Verino  . Dal 
qual  racconto  del  Dati  , le  difficuìtà  9 che  io 
aveva  non  lievi , reftarono  a maraviglia  fciolte  $ 
e fuperate  • 

Moveami  nonpertanto  ad  inveftigare  mag- 
giormente qual  folle  il  Ponte  del  Sigillo  9 il  ve- 
derlo effigiato  ivi  con  un  alzato  di  forte  mu- 
raglia fopra  ; non  diffimilemente  a come  fi  va 
pure  effigiando  fin  da  antico  tempo  il  noftro 
Pontormo  nel  Sigillo  di  quel  Comune  * che  a 
Dio  piacendo  altra  fiata  può  dare  occafione  di 
erudito  ragionamento  . 

Ma  ecco  , per  tornare  al  Sigillo  prefente  * 
che  nel  fopraddetto  Dati , poche  pagine  dipoi  fi 
va  così  de’ Fiorentini  leggendo:  eglino  aveano  fat- 
to fare  quel  Fonte  fopra  il  fiume  del  Fo  a Mantova 
con  fortezze  maravigliofe  da  ogni  parte  9 e fu  per 
lo  detto  Fonie  da  difenderlo  3 per  potere  pajjkre  la 

I z gente 
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gente  loro  di  qua  , e di  U , come  bi fogna jfe  ad 
offe npone  delle  fue  Terre  • Quello  però  , di  cui  mi 
maraviglio  non  poco,  fi  è , che  Scipione  Am- 
mirato nelle  fue  Storie  , che  i principali  lumi 
di  quello  fatto  dovrebbe  darci  , non  ne  favella 
nè  poco  nè  punto  , come  co  fa  non  fia  di  gran 
confiderazione  ; quando  non  rifparmia  per  altro 
il  far  menzione  di  cofe  di  proito  minore  ftima, 
che  non  è quella  . In  tal  cafo  convien  cre- 
dere , che  di  sì  bella  imprefa  de’  Fiorentini 
folfe  ignaro  quello  nortro  Scrittore  • laonde  a 
me  è fiato  d’  uopo  inveftjgare  ciò  , che  tace 
r Ammirato  9 negli  Scrittori  e fieri  , non  che  ne’ 
noftri  , che  fcriflero  di  quel  tempo  ; e quel  che 
è peggio,  trarre  il  fatto  dal  combinare  infieme 
le  parole  dell’  uno  , e quelle  dell’  altro. 

I V.  Quindi  è che  per  la  fcorta  di  Gafpe- 
ro  Bugati  , ho  io  fcoperto  , che  il  luogo  ap- 
punto , ove  edificato  fu  quello  Ponte  , fi  fu 
Borgoforte,  Cartello,  pallata  la  foce  del  Mincio 
alla  riva  del  Po  ; fondato  da  Mantovani  , fe- 
condo le  Iftorie  , P anno  1211.  Cartello  final- 
mente chiaro  per  i racconti  delle  ultime  palpa- 
te guerre  ; laonde  il  noftro  Ponte  fi  dille  il 
Ponte  a.  Borgoforte  ; la  quale  appellazione  , per 
quanto  io  la  tragga  da  luogo  lìcuro  , viepiù  fi 
convalida  dalle  parole  del  dfarifhmo  Ciò:  Ba- 
dila Recanati  , il  quale  la  lidia  conferma  nel- 
P Annotazioni  all’  Iftoria  Fiorentina  del  Poggioli)  ^ 
feri  vendo  : Pontis  Burgifortis  appellati  . Io  iafeio 
confiderare  ad  altri  fe  del  luogo  , ove  venne  po- 
feia  edificato  il  Ponte  , intendefle  per  avventura 
il  noftro  Dante,  appellandolo  appunto  luogo  for- 
te , allorché  dille  (d 

Miti- 
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— Mincio  fi  chiama 

Fin  a Governo  9 dove  ey  cade  in  Po  9 
Kon  molto  ha  corfo  9 che  trova  una  lama  9 
N ella  qual  fi  diftende  9 e la  ’mpaluda  • 

E fuol  di  State  talora  ejfer  grama  . 

Quindi  p affando  la  Vergine  cruda 
Vide  terra  nel  mezzo  del  pantano 
Senza  cultura  9 e d'  abitanti  nuda  ; 

X/  fuggir  ogni  conforzio  umano 
Riflette  co*  fuoi  fervi  a far  fue  arti  9 
E viffè  9 e vi  lafciò  fuo  corpo  vano  ; 

Gli  uomini  poi  9 che  9 ntorno  erano  /parti  9 
$'  accoljèro  a quel  luogo,  eh  era  forte 
Per  lo  p antan  9 chy  uvea  da  tutte  parti  » 
Fer  la  Citta  fovra  quell 9 offa  morte  9 
E per  colei  9 che  il  luogo  prima  elejfe  5 
Mantova  V appellar  fenz * tf/mz  • 

V.  Eretto  adunque  fi  fu  quefto  noftro  Edi» 
fido  verfo  1*  anno  1396.  come  da  alcune  parole 
del  Dati  9 ed  eretto  fu  con  tal  magnificenza  , e 
provvedimento  9 che  foffe  proprio  de’  Fiorentini  » 
Confefsò  quefii  due  pregj  nella  noftra  Repubbli- 
ca a Poggio  Bracciolini  Filippo  Maria  Duca  di 
Milano  pochi  anni  dopo  a quefto  fatto  9 in  una 
lettera  latina  9 che  io  volentieri  9 fe  qui  avef- 
fì  tempo  9 riferirei  9 come  quella  9 che  tralP  al- 
tre cofe  nioftra  la  mira  9 che  ebbero  i nofiri 
antichi  nell’  edificare  sì  magnifico  Ponte  nel- 
V altrui  Stato  ; e fu  non  folo  per  mantenere  il 
proprio  dominio  in  ficurtà  , ma  per  fov  venire 
agli  Amici  confederati  con  loro  contra  le  prepo- 
tenze di  Gio:  Galeazzo  9 che  fattoli  Signore  di 
tutta  la  Lombardia  9 e di  gran  parte  della  To- 
fcana  9 il  rimanente  di  quella  a foggiogare  li 

era 
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era  accinto  • A quefta  bella  umana  carìtevo! 
parte  de’  Fiorentini  inver  gli  amici  , 

O per  arte  di  pace  , o di  battaglia  <t)  # 

alluder  volle  il  Dempftero  , allorché  dille  : Lon- 
gum  efiet  recenfere  quam  multit  Fiorentina  Refpu- 
hlìca  fuccurrerìt . E Bartolommeo  Bafio  {*)  co’ Fio- 
rentini fteflì  favellando,  ebbe  ad  efclamare:  Qui e 
Vai  rum  veftrorum.  memoria  Mantuanum  Marchionem 
a Ducìs  Mediolanenjtum  viribus  tutatus  e fi , & eiuf~ 
derni  hofiìs  impetum  propulfavit ? A quefto  fine  adun- 
que fervir  dovea  un  tal  Ponte*  il  quale  magno  la- 
bore 5 maximi fque  fumptibus  faftus  fuerat  (3)5  addi- 
tando pofcia  il  precifo  un  altro  noftro  Scrittore 
contemporaneo,  che  vale  a dire  Giovanni  Morel- 
li , cioè  , che  era  coftato  al  noftro  Comune  fio- 
rini d’  oro  ventimila  Lenza  quello  , che  vi  do- 
vette contribuire  la  Lega  ; riprova  dandono 
Mario  Equicola  nella  fua  Cronica  di  Mantova  , 
il  quale  riferifce  , che  vi  concorfe  oltre  alla  al- 
ta fpefa  de’  Fiorentini  , anche  la  Lega . 

Da  quefto  dilpendio  di  ben  ventimila  fiori- 
ni per  la  noftra  parte  , fomma  confiderabile  in 
quei  tempo  , non  fu  valevole  a ritrarre  i Fio- 
rentini P immenfo  fpendere  , che  egli  faceva- 
no in  quel  mentre  in  più  armate , nè  quello 
delle  funtuofe  fabbriche  nel  loro  Stato  ; aderen- 
do Lionardo  Aretino , altresì  noftro  Segretario , 
che  per  aver  veduti  i Conti  della  Camera  , il 
Comune  in  disborfo  era  per  la  guerra  di  foli 
meli  fei  di  un  milione  , e 2 66*  mila  fiorini  • 

VI.  Sdegnato  adunque  di  quefto  a lui  ol- 
trag- 
gi Petr.Trionf.  della  Fam.  a.  Fior. 

(Ó  In  Orat.  de  felicit.  Urb.  (3)  Pogg.Hift.  Fior.  pag. 119. 
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traggiofo  Ponte  i!  Vifconti  ; ordinò  anch’  egli 
un  varco  fimigliante  , ciò  fu  un  Ponte  in  fui 
Mincio  , in  luogo  detto  appunto  Velezzo  ; cer- 
cando con  ogni  ftudio  d’  ingegno!!  Architetti 
di  rivolgere  di  elfo  Mincio  P ufato  corfo  ver 
la  parte  di  Villafranca  ; imprefa  che  il  folo 
tentarla  cottogli  centomila  ducati# 

Il  fine  poi  fi  fu  quello  , che  dopo  lunghi 
combattimenti  ivi  oltre  feguìti  , riferifce  il  fin- 
gati , cioè  a dire,  che  dopo  alcun  intervallo, 
fiaccatoli  da  Cremona  Iacopo  dei  Verme  Con- 
dottiere  del  Vifconti  , fe  marciare  la  Cavalleria 
fua  lungo  il  Po  , e in  feguito  la  fanteria  fovra 
molti  , e molti  navilj  armati  , parte  galeoni  , 
e navi  lunghe  , parte  foderi  di  travi  con  fo- 
pra  alquante  macchine  da  bombardare , avendo 
in  tutto  20*  mila  perfone  * V efito  , infelice^ 
necetfariamente  dovea  elfere  , poiché  foggiugne 
quivi  il  Dati  : Ecco  prima  fendere  giù  per  lo 
fiume  del  Po  cento  galeoni  , e barche  piene  dì 
botti  dì  pece  , e dì  Jlipa  da  far  gran  fuoco 
quando  giugnefiono  al  Ponte  dì  Mantova  per  ar- 
derlo » A quefìo  era  provveduto  rimedio  con  mol- 
ti fjìme  botti  piene  d'  acqua  in  fui  Ponte  , che  le 
rivolgono  giù  fopra  a Jpegnere  il  fuoco  ; e 
sfondar  le  barche  con  pietre  , e altri  rimedj  ripa- 
rarono • AppreJJo  con  grande  ordine  , e a tempo 
vengono  dalla  parte  di  fopra  giù  ver  fi  il  Ponte 
grandi Jpma  quantità  di  galeoni  , fopra  i quali 
erano  Caflella  di  legname  mar  avi  gli  ofi  , che  fi- 
pr aggiudicavano  il  Ponte  , nelle  quali  erano  uo- 
mini d armi  i migliori  per  pigliarlo  • E a que- 
fio  fu  amiveduto  con  rimedj  di  pali  fitto  V ac- 
qua , e di  catene  , e apprejjò  con  fuoco  , e con 
faettamenti  • Afferifce  Mario  Equicola  , e con 
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dfo  anche  Gafpero  Bugati  , che  fletterò  I na- 
vi!) del  Vìfconti  affettando  un  vento  , che  fpi- 
raftè  a !or  favore  ; il  quale  finalmente  a lor 
talento  foffiando  ? poco  vi  volle  a far  sì  , che 
la  materia  preparata  incendefle  , come  feguì  ; 
talmentechè  1 noflri  , ed  i Mantovani  infieme 
coflretti  furono  ad  abbandonare  il  noftro  Pon- 
te ; alla  cui  cuflodia  flavafi  Francefco  da  Car- 
rara con  Carlo  Malatefla  noflro  Condottiero , 
il  quale  , gettatoli  a nuoto  ? carpone  fi  falvò  9 
allorché  il  Ponte  ardendo  cafcò  nel  fiume  . Nè 
s’  immagini  alcuno  , che  per  dirli  dell"  arfione 
del  Ponte , fi  abbia  a intendere  , che  egli  foffe 

di  legname  , di  che  aver  dovea  , conP  io  fti- 

mo,  P armadure  . I Fiorentini  non  erano  sì  in- 
dietro in  una  bifogna  dì  tanto  momento  di  edi- 
ficare un  Ponte  di  legno  • Non  era  quello  il 
Ponte  , che  fi  fe  per  una  Fella  di  poche  ore 
in  Arno  l5  anno  1404.  o quello  grandifiìmo  , che 
eglino  per  io  pafiaggio  di  Eugenio  I V.  fecero 

P anno  1436.  da  S.  Maria  Novella  alia  Chiefa 

Metropolitana  , notifiimi  amendue  per  P Iftorie. 
Per  poco  fofpettereì  io  , che  P Ammirato  aveff 
fe  voluto  dir  di  quello  , quando  accennò  fui 
Po  un  Ponte  di  navi  . Ma  o dì  quello  inten- 
dere , o d*  altro  , non  ebbe  egli  le  notizie  , 
che  abbiamo  ora  noi  del  noflro  . Al  quale  ritor- 
nando ora  col  ragionamento  , parve  in  certo  mo- 
do neceffità  , che  ficcorne  a edificarlo  lì  regna- 
lo P indolirla  de’  Fiorentini  , così  a demolirlo 
un  qualche  Fiorentino  vi  volefìe  ; foggìugnendo 
il  Morelli  , che  il  Duca  fecelo  affocare  a Mae- 
iiro  Domenico  da  Firenze  fuo  Ingegnere  . 

Nella  rovina  adunque  del  Ponte  di  Bor- 
goforte non  fu  fenza  nome  P ingegno  de’ 

Fio- 
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Fiorentini  preflfo  i nemici  ; imperciocché  fi  tro- 
vò coftui  9 che  obbiiando  d’  avere  prima  ob- 
bligo alla  Patria  Tua  9 s’  indufle  ad  obbedire  il 
Duca  di  Milano  9 al  cui  fervigio  era  9 in  un5 
azione  alla  Repubblica  noftra  perniciofa:  quantun- 
que lì  ni  od  radè  pofcia  grato  9 ed  utile  ancora  alla 
ni  ed  e fi  ni  a , cioè  a dire  P anno  1403.  quando  fi 
offerfe  ai  noftri  Dieci  di  Balia  di  dar  fuoco  con 
polvere  di  bombarda  9 di  poco  trovata  9 ad  una 
porta  rimurata  di  Pifa,  Fu  coftui , per  quanto 
a me  fembra  di  cavare  dalle  memorie  di  noftra 
Patria  9 e di  Pila  9 Maeftro  Domenico  di  Mae- 
ftro Matteo  da  Firenze  5 Ingegnere  del  Duca  di 
Milano  ; che  Servito  avea  ancora  in  quel  men- 
tre nella  fua  profeffione  i Veneziani  (0  , o 
forfè  ancora  il  figliuolo  del  Signore  di  Padova  9 
leggendoli  in  un  Diario  ms,  della  celebre  Stro- 
zìana  9 impreftò  da  uno  de’  primi  lumi  della  no- 
ftra Italia  nelle  lettere  (1)  fiotto  V anno  1409* 
che  Mefièr  Iacopo  figliuolo  del  Signore  di  Pa- 
dova 9 era  uficito  di  prigione  9 dove  lo  tene- 
vano i Veneziani  in  Candia  9 per  via  d*  un 
Fiorentino  . Del  fatto  di  dar  fuoco  alla  Por- 
ta di  fifa  9 che  poi  non  ebbe  il  defiato  fine  9 
non  pur  ne  parla  Buonaccorfio  Pitti  nella  fua_. 
Iftcria  a carte  75.  ma  eziandio  Gino  9 o piut- 
tosto Neri  dì  Gino  Capponi  nei  Commentar) 
dell5  Acquifto  di  Pila  a carte  273.  Di  quello 
Domenico  adunque  Maeftro  d’  ingegni  Sembra  9 
che  alcuna  memoria  refti  eternata  nell’  Ifitoria 
di  Buonaccorfio  Pitti  , ed  è la  feguente  , che 
per  P ingiuria  degli  anni  quali  più  non  fi  leg- 
ge j nel  Cimitero  di  S.  Niccola  di  Pila  9 ove 

K fu 

(1)  Cronica  del  Morelli  a (1)  Murator.  T.  n,  rer.  Ita® 
car.  3 16.  licar.  a car,  954. 
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fu  egli  fepolto  , colla  fua  arme  l'opra  di  efla, 
contenerne  un  Leone  rampante  ; poiché  egli  in 
que.la  Città  di  grave  etade  finì  di  vivere* 

HOC.  TVMVLO.  M A GISTRI.  DOMINICI 
MAGI  STRI*  MATHET.  DE.  FLORENTIA 
ARCH  ITECTORIS.EXIMII  .SITA.SVNT 
OSSA.  Qy  I.OBIIT.  ANNO.  DOMINI 

MCCCC DIE  VII.  IVLD.QVOCVM 

CLAVDENTVR  HEREDES* 

Non  è mia  1’  applicazione  , che  di  quefta  In- 
fcrizione  fi  può  fare  a quel  Maeftro  Domeni- 
co 5 che  atterrò  il  Ponte  a Borgoforte  , ma__* 
è de’  dottiffimi  Annotatori  alla  fuddetta  Iftoria 
del  Pitti  . 

Ma  fe  tornare  vogliamo  al  Sigillo  9 chi 
non  vede  quanto  quefra  forta  di  monumenti 
fparga  lume  , e chiarezza  alP  Iftoria  , in  man- 
canza , come  è qui  , di  fcritture  ? Monumenti 
poi  fono  quefti  certifiìmi  5 e irrefragabili  ; co- 
me quegli  , che  foggetti  non  fi  veggiono  a fal- 
lirà ; perlochè  di  efti  corredate  le  fcritture  > ri- 
cevono a difniifura  , come  mi  fembra  j ornamen- 
to 9 e fplendore  * 
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ISTORICHE 

SOT\A  IL  SIGILLO  VII. 

*iì**i}**®* 

u est o Sigillo  5 di  alquanto  difficile  in- 
telligenza a cagione  delle  molte  ab- 
breviature , non  fi  vuoi  negare  , che 
non  dia  motivo  di  farvi  fopra  qual- 
che ftudio  particolare  . 

I.  Perlaqualcofa  facendoci  ora  dal  corpo 
dell*  Imprefa  , eh’  egli  contiene , che  è un  par 
di  chiavi  incrociate  , da  effe  noi  deduciamo  age- 
volmente 9 eifere  un  Sigillo  appartenente  alla 
Chiefa  5 da  lei  ufandofi  le  Chiavi  in  fegno  del- 
la Poteftà  conferitale  da  Gesù  Crifto  dicente  a 
San  Pietro  : Tibi  dabo  clave*  Regni  Coelorum  • 
Quando  s’  incomincialfero  ad  adoprare  in  quella 
politura  , e non  anzi  pendenti  , come  dapprima 
fi  faceva  , io  non  mi  fono  avvenuto  a trovar- 
lo . Il  noftro  antico  Gonfalone  Chiave  , ed  il 
Seftiere  di  Por  S.  Piero  facevano  due  Chiavi 
pendenti  : ma  incrociate  le  faceva  , e le  fa 
per  propria  divifa  la  noftra  antica  Chiefa  di 
S.  Pier  maggiore  , una  d’  oro  , cioè  , e P altra 
d’  argento  . Quelle  Chiavi  in  croce  li  veggio- 
no  in  Firenze  in  più  luoghi  tra  le  Armi  dei 
pubblici  edifici , per  dimoftrare  , credo  io  , la_* 
dependenza  de*  Fiorentini  dalla  Chiefa  • Di  al- 
cune Famiglie  noftre , che  nell’  Arme  aggiun- 

gono 
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gonò  le  Chiavi  3 così  Vincenzio  Borghini  (0  : 
3,  Di  quella  forre  ancora  fi  può  credere  quel  , 
33  che  in  alcune  Arme  fi  vede  , e pare  , che 
33  porti  feco  la  fua  origine  ; il  fegno  delle^ 
33  Chiavi  Papali  coi  Regno  fopra , o fenza  3 che 
33  è molto  credibile  , fieno  Cavalieri  fatti  dal 
33  Sommo  Pontefice  3 e perlopiù  in  Ambafcerie , 
33  e precipuamente  quando  mandano  nella  lor 
33  creazione  i Potentati  Criftiani  a rendergli 
33  come  a Vicario  di  Criflo  l5  ubbidienza  ; de’ 
33  quali  ne’  tempi  nofiri  aliai  ne  abbiamo  ve- 
33  doti  fare  ; e di  qui  è agevol  cofa  entralfe 
33  nell5  Arme  de5  pofteri  di  M.  Giovanni  Cani- 
3,  giani  3 ed  in  alcune  de’  Soderini  • 33  Nelle  Mo- 
nete Pontificie  io  le  olfervo  nell*  apprefib  del- 
P Antipapa  Benedetto  XIII.  riportata  dal  Chia- 
riflìmo  Autore  dell5  Opera  intitolata  il  Fiorino 
d 5 oro  illujìrato  5 la  quale  attualmente  è fiotto 
i Torchj  in  Firenze  della  Stamperia  Granducale, 
Quella  moneta  però  può  aneli5  efìfere , che  non 
folle  la  prima  3 che  con  effe  Chiavi  incrociate 
venifìe  coniata  ; ma  io  volentieri  la  pongo  qui 
giudicandola  del  tempo  del  noftro  Sigillo  , 


II.  E difeendendo  ad  olìervare  le  parole 
Sr  evifiè  comit.  imo.  la  Curia  de’  Conti 

d’ Imo- 


CD  Arra,  delle  Farri.  Fior,  iìo. 
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d5  Imola  ci  pone  in  confiderazione  la  gran  Fa- 
miglia degli  Alidofi  ( checche  la  loro  Arme  di 
un  Grifo  rollo  , palTata  , come  nell’  Ughelìi  , ed 
in  altri  , ad  elfere  P Arme  della  Città  , non 
ila  quella  delle  Chiavi  ) avvegnaddiochè  il  fa- 
mofo  Alidolìo  il  vecchio,  fin  dell’anno  1292.  afpi- 
rava  alla  Signoria  di  quella  Città  d5  Imola . 
Quelli  col  favore  , che  avea  del  Conte  di  Ro- 
magna , tentò  di  fottrarre  da’  Bologne!]  Imola; 
e ben  gli  riufcì  di  averne  il  dominio  , aiutato 
da  Lito  fuo  fratello  , che  , al  dire  di  Criftofano 
Landini,  e d*  altri  Cementatori  di  Dante,  avea 
per  moglie  Mona  Ciangheìla  della  Tofa  Fioren- 
tina , di  cui  forfè  parla  Simone  della  Tofa_* 
ne’  fuoi  Annali  fcrivendo  (1)  che  a5  19.  di  Mar- 
zo 1339.  ella  morì  . Ma  o di  quella  Ciangheìla 
egli  voglia  dire  , o d*  altra  di  quello  nome  ; certa 
cofa  è , che  prefe  qualche  abbaglio  il  Gamur- 
rini  in  leggere  , o in  ammetter  per  bugna  lezio- 
ne P alferirfi  da  Simone  della  Tofa  , eh*  egli 
appella  Cavaliere , che  ,,  Donna  Tofa  , moglie 
„ di  Davizzo  de’  Vifdomini  fi  chiamale  Gian- 
„ gheìla  della  Tofa  , Signora  d'  Imola  ,,  poi- 
ché ciò  , non  che  nella  mia  edizione  non  fi 
ravvila  , ma  nè  pure  in  fare  ella  vidi  io  ma- 
noferitto  alcuno  , che  in  cotal  guifa  dicelfe  . 
Anziché  al  contrario  aflferifcono  gli  Efpofitori 
di  Dante  fopra  quei  luogo  (*)  dei  Paradifo  : 

Una  Ciangheìla  , un  Lapo  Salterello  * 

moftrando , che,  non  che  ella  folle  moglie  di 
un  Vifdomini  , ella  nafeeva  della  Conforteria 
Vifdomini  , e che  fu  moglie  deli'  Alidofi  . Si 

veg- 
li) Cronichett.  diverfe  a 167*  (1)  Cant»  XV. 
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vegga  il  Landini  fopra  tal  luogo  ; e chi  fu 
più  antico  di  lui  , comecché  fpiegò  Dante  in 
Pifa  verfo  P anno  1385.  cioè  Francefco  di  Bar- 
tolo da  Bufi  ms s * qui  in  più  Librerie  , il  qua- 
le di  Ciangheìla  così  dice  ,,  Quella  fu  una_. 
„ gentildonna  di  quelli  della  Tofa  > la  quale 
„ fu  molto  leggiadra  , e trovatrice  di  nuove 
,,  fogge  di  veementi  . ,,  Di  fimi!  credulità  del 
Gamurrini  intorno  a quello  lidio  palfo  ho  io 
parlato  nelle  mie  notizie  intorno  alla  Vita  di 
Simone  della  Tofa  (1)  . Ma  torniamo  al  pro- 
posto . 

ILI.  Leto  in  vece  di  Lito  non  ha  un  cambia- 
mento fuor  dell’  ufato  ; ma  egli  è ben  vero  , che 
non  mollrando  il  nollro  Sigillo  tanta  antichità, 
quanta  ve  ne  vorrebbe  a fare,  che  let,  efpri- 
meffe  quel  Lito  Suddetto  , convien  confultare-> 
1’  albero  genealogico  di  quella  Famiglia  Alido!! 
ne’  tempi  alquanto  polleriori , e fermarli , a mio 
parere  , con  ottima  applicazione  a quei  Tbeto 
Alidofi  fratello  di  Feltrando  accennato  per  vel, 
giulla  il  noto  Scambiamento  del  b in  v , che 
amendue  furono  figliuoli  di  Ruberto  il  terzo  di 
quello  nome  ; i quali  , ciò  , che  fa  ai  cafo  no- 
llro , furono  verfo  la  metà  del  Secolo  decimo- 
quarto  della  Città  d’  Imola  Vicarj . Quello  Le- 
to il  giovane  adunque  li  fu  primieramente  Ca- 
nonico della  Cattedrale  d’  Imola,  fecondo  1’  Au- 
tore delle  Memorie  Storiche  di  quella  Famiglia  ; 
indi  pafsò  , giufta  P Ughelli  , alla  Prepolitura  ; 
e finalmente  da  Innocenzio  VI.  il  dì  29.  Gen- 
naio 1354.  fu  eletto  Vefcovo  della  Beffa  Città 
d’  Imola  , tellimonio  P eruditifiìmo  Sig.  Cano- 
nico Anton  Maria  Manzoni  nella  fua  bell’  Ope- 
ra, 

(1)  Notiz,. avanti  le  Cronichett.  pag.  ir. 
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ra  9 intitolata  : Epijcoporum  Cornelienfium  9 five 
Imolenfium  Hijloria  (t)  coll’  appreflfo  parole  : An- 
no Cbrijli  MCCCLIV.  Litus  Roberti  Alidoxii 
filius  9 ut  ex  atti*  habetur  unno  trecentefimo  quin- 
quagefimo  fupra  millefimum  , uc  Caroli  pr#de- 
cejjoris  nepos  , Innocentio  VI • Fummo  Pontifica 
eie  Ct  us  e fi  Epifcopus  Imolenfis  anno  trecentefimo 
quinquagefimoquarto  fupra  millejimum  9 quarto  Ka - 
lendas  Februarii  9 cum  antea  Canonicatum  in  Ca- 
thedrali  obtineret  . Segue  pofeia  lo  fteifo  Scrit- 
tore a narrare  9 che  : Intere  a Patri#  prìncipatum_> 
cum  titulo  Vicariatus  prò  Apojiolica  Sede  obtinen - 
tes  Azo  , ac  Beltrandus  Alidofii  Roberti  Jìlii  9 
ac  l iti  Eptfcopi  fratres  9 ad  onera  immoderatcLj 
muleta fque  gravi  fi  mas  cives  ipfos  adegerunt  • Iftì 
idcirco  publico  indiato  conjilio  9 totoque  conclamante 
populo  , ad  Vrbanum  V . anno  millejimo  trecentefimo 
fexagejìmo  quinto  delegatis  Oratoribus  9 fupplices 
conjugerunt  ; apud  quem  etiam  Litus  prò  recupe- 
rando Oppido  Cqnfilicis  , cuius  incoi # ab  eius  po - 
tejiate  defecerant  9 enixe  injiitit  : Conjìlicem  9 ut 
Imolenjts  Dioecefis  oppidum  9 Jic  fub  eiufdem  Epi- 
feopaius  dominio  femper  extitijje  antiqui s monumen- 
Us  perbibetur  ; immo  tempore  Epifcopt  Seri  bona  9 
anno  nempe  quingentefimo  vige  fimo  primo  fupra  mil- 
le Jmum  etiam  inter  Cpptda  agri  Imolenjts  nume- 
rabatur  &c»  In  hoc  Oppidum  Epifcopt  Imolenfes 
temporalem  litri  fdifiionem  a prima  ufque  homìnum 
memoria  exercuerunt  9 quam  ipfi  Summi  Pontifices  9 
concejfis  privilegiis  eidem  Epifcopatui  fanxerunt  9 at- 
que  pofi  t ranfia  ffionem  initam  inter  Epifcopum_+ 
Tbomam  9 & imolenfes  anno  ducentefimo  fexagejìmo - 
feptimo  Jupra  millefimum  illud  deinde  ad  centum 
annos  fuijje  pacifice  pojjejjum  ab  Epifcopis  9 ex 

i pi  uri- 


ti) pag.  139. 
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plurìbu?  documenti?  fati?  liquet  ; ipfaque  invefittu- 
rx  renovatio  ab  Epifcopo  fratte  Matfbceo  anno 
trecentefimo  decimoquarto  Capra  millefimum  concejfa 
Confili cenfibu?  y eorundem  Epifcoporum  mixtum  & 
merum  impe  riunì  in  idem  Oppidum  tpertiffime  te- 
di atur  • Conjilicenfe?  igitur  Altdoxiorurn,  Litique 
Episcopi  dominatum  periime  fcentes  , ab  Imolenfi?  Epi- 
fcopatus  iurifdidione  defecerant  ; quare  Pontifex 
eodem  anno  , iterati?  Uteri?  ' Apodìobci?  , Avenio - 
ne  undectmo  Kalenda?  Muti  y & tenia  Mona?  lu- 
mi dati?  y ad  Petrocinum  Arcbiepi feopum  Ravenna  5 
prò  BanÓfa  Sede  in  Provincia  Romandiolce  V, ica- 
riani Generalem  ? Cajlrum  ipfum  Lito  Epifcopo  re - 
filini  prcecepit  * 

Romam  poflmndum  profedu?  Litui  ab  Urba- 
no VI*  generali?  The  faur  aria?"  fuit  conjlitutu?  ; 
utque  vetere?  inimici  ticz  ac  Jimultate?  inter  oppi - 
dano?  de  Codrunco  , & incoia?  loci  de  Baftita 
qui  omne?  iuri?didioni  temporali  Epifcopatu?  Imo + 
Ice  fuberant  , folle  remar  y huiu?  ne  gotti  arbitri  y 
Lito  procurante  5 ledi  funt  Confale?  , & Amiani 
Bononice  $ paxque  per  laudum  ab  iifdem  latum 
firmata  efi  , re  fervati?  turibu?  Epifcopatu?  : ad - 
ditumque  efi  quod  homine?  de  Codrunco  oriundi  , 
five  in  Baftita  abìtarent  5 five  in  Burgo  , fideli- 
tati?  iuramentum  in  Epifcopalium  Miniftrorum  ma - 
nibus  pr  cefi  are  tener  entur  y quee  omnia  Li  tu?  Roma 
degen?  per  Carolum  Ahdoxium  procuratorio  nomine 
agentem  probavit  decimo fexto  Kalenda?  Novembri? 
anno  millefimo  trecentefimo  feptuagefimo  nono  y quo 
Epifiopatui  ceffit  » 

Vorrebbe  1’  Abate  Ughelli  fi)  che  il  noftro 
Lito  , dopo  aver  rinunziato  quello  Vefcovado  , 
fede  fopravvivuto  fino  all*  anno  1389.  appog- 

gian- 

(1)  Ital.  Sac.  Tom.  II.  in  Epifc. Cervieri,  & in  Epilc.  Imokn» 
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giando  Ja  fua  opinione  con  molta  verifimilitu- 
dine  ad  un’  Infcrizione  che  nella  Cattedrale 
d’  Imola  fi  legge  . Noi  però  daremo  quefta_, 
tale  quale  aflferifce  ora  leggerli  ivi  P Autore 
delle  Memorie  Iftoriche  delia  Famiglia  Alidofia  y 
checche  P Ughelii  P alterale  già  d5  alcune  vo- 
ci , per  isbaglio  di  chi  per  lui  ne  prefe  copia . 

d . o . m . 

LI  T O IMOLAE  EPISC  . MCCCLXXXIX. 
FRANO  • CARD  • PAPIEN  . BONONIAE  FLAMI 
NIAEaVE  LEGATO  MAX  (i).  PROVINCIIS 
FV.NCTO  MDXI  • OPITIO  (1)  RAVENNAE 
CERVIAE  CAESENAE  BERTINORII  GVBERN. 
MDIX  (3)  • FRATRIE  . ALIDOXIIS  (4)  CAESAR 
PATRVO  AC  PATRI  PP.  MDEVII  (j), 

Ma  perchè  è credibiliffimo  9 che  fia  errore 
nell’ Infcrizione  del  fepolcro , come  fatta  dugen- 
to  anni  dopo  ( lo  che  non  fi  può  fofpettare  delie 
originali  memorie  , e del  tempo  medefimo  fat- 
te , alle  quali  fi  fida  il  Sig.  Canonico  Manzo- 
ni ) ci  contenteremo  di  darcene  alla  fua  aiTer- 
zione  , che  è la  feguente  ? con  cui  prova  , che 
egli  paffafle  alP  altra  vita  P anno  1382.  Eccle - 
Jiam  Imolenfim  brevi  paucorum  menjtum  fratto  mo- 
deratiti eji  Gulielmus  : eodem  entm  anno  dignità - 
te  pariter  , & vita  defunti us  efi  y peflìlenti a vi 
correptus  fune  Imola  debacchantis  . Quod  vero  an- 
no otìuagejlmo  fecundo  fupra  millejtmum  obìerit  , 
tejìantur  Tabula  Matthei  de  Straffr  die  vige  firn  a 

L 2 fe- 

(4)  Ugh.  FRANO  . ALI- 
DÒSI  I. 

(5;  Ugh,  M.  D,  L Vi- 


li) Ughelii  M OX. 

(2  Ugh.  OFIZZO. 
(3)  Ugh.  DMXI. 
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fecunda  Dee  emiri s eiufdem  anni , in  quibus  ajìeritur  5 
RR.  patres  Lttum  & Galielmum  Altdofios  Epìfeo - 
pos  Imolenfes  faijje  proxime  defnnótos  , eamque 
fedem  vacajje  adhuc  intra  annum  milìefimum  trecen - 
tejìmum  o6log ejìmum  tertium  inde  liquet  , quod 
tunc  tempori s eidem  praeerat  Vicariar  Capitali 
Frater  Martinus  Epifcapus  Laodicenjìs  • 

In  quell’  anno  medesimo  1382.  morì  anche 
Iacopo  figliuolo  dì  Bdrrando  , la  cui  indole 
molto  prometteva  a chi  di  lui  avea  cognizione,, 
per  le  prove  , eh  egli  avea  g à fatte  del  fuo 
valore  nelle  Armi  . Fu  fepolto  nella  Cattedrale 
coll’  apprelfo  intenzione,  oggi  guada  dal  tempo. 

INCLITVS  HEROIS  BEL  TRAN  DI  STRENVÀ  PROLES 
HEV  IVVENfS  IACOBVS  1ACET  . HIC  ALIDOX1A  CLARVM 
CVr  DOMVS  ET  VIRTVS  DECORAT  COMPLVRIMA  NOMEN 
NAM  PROBITAS  MORES  SNDVSTRIA  PLVRA  DEDfSSENT 


TOLL1T  SPLENDIDA  PARCA 

MILLE  TER  CENT  VM  U DEC'ES  AC  OCTO  DVOBVS 
OCTOBRIS  SEXTO  CHRIST1  VERGENTIBVS  ANNiS  . 

Ma  tornando  con  più  di  proprietà  a parla» 
re  del  padre  fuo  nominato  nel  no  (Irò  S gii  io  : 
Quelli  , dice  il  Sanfovmo  , additando  V an- 
no 1373.  fu  „ Beltrando  Terzo  S gnore  d?  Imo- 
5,  la  , chiamato  da  divelli  altri  Beltramo  , e 
„ fatto  dopo  la  morte  di  Azzo  fuo  fratello 
5,  Vicario  d’  Imola  da  Papa  Gregorio  XI. 
5,  a’  7.  di  Settembre  , effendo  allora  il  Papa-. 
„ in  Villanova  nella  Dicceli  d’  Avignone  „ G’o: 
Pietro  Creteenzj  parla  di  lui  (1)  fotto  I5  anno 
1384.  chiamandolo  Principe  d’  Imola  , che  al- 
tro 

(r)  Manz.  ET  CMTVM.  (1)  Nella  Nobiltà  d“  Ital. 
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tro  non  vale  invero  , che  Vicario  5 e Signore  . 
Invertito  di  nuovo  Beltrando  del  Vicariato  di 
Imola  nel  1387.  fece  fare  un  belliflìmo  Reli- 
quiario d5  argento  per  riporvi  la  tefta  del  Mar- 
tire S.  Cofimo  ; fìccome  riferifce  il  foprallodato 
Manzoni , traendolo  da  fcritture  autentiche  5 che 
egli  cita  : Beltrandus  Alidofius  Imola  Vie  arius  5 
magni  ponderis  Hermam  fufili  opere  ex  folido  ar- 
gento muttifice  fuo  jufiu  conferì  am  p aravi t 9 in  qua 
caput  Bandi  Co  [ma  Mari y ri s repofitum  e fi  * atque 
in  e a argentea  tbeca  hac  ine  i fa  verba  leguntur  » 

AD*  PERPETVAM  REI  MEMORIAM.  LECTOR 
AD  VERTE  . MAGNIFICVM  DOMINVM  DOMINVM 
BELTRANDVM  DE  ALIDOXI1S  HOC  OPVS  STRVI 
E EC’SSE  VX  CAPVT  SACROSANCTVM  DECENTER 
TEGAT  BEATI  COSME  ATHLETE  • ANNO 
DOMINI  MCCCLX  XXVII. 

HOC  FACTVM  FVIT  IN  CIVITA  TE  IMOLE. 
ROMVLVS  SETTVNZI  DE  FIORENZA  IECIT. 

Lo  che  ho  io  avuto  caro  di  portare  anche  per 
la  memoria  di  quello  Artefice  5 addxmandatofi 
Fiorentino  . 

Due  altre  volte  fu  di  nuovo  invertito  Bel- 
trando del  Vicariato  d’  Imola  5 cioè  P anno 
1388.  da  Urbano  VI»  e dopo  tre  altri  anni 
da  Bonifazio  IX*  Varia  è la  fentenza  degli 
Scrittori  intorno  all’  anno  della  morte  del  no- 
rtro  Beltrando  , o Veltrando  , appellatoli  ancor 
Beltrame  . Francefco  Sanfovino  credette  , che  ciò 
a v vernile  nel  1399.  ingannato  per  avventura^ 
dall5  invertitura  data  in  quell’  anno  5 del  Vica- 
riato d’  Imola  a Lodovico  fuo  figliuolo  ; ma 

non 

(r)  Sanfov.  delle  Fam.  illuft,  d'  Irt,  pag,  153* 
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non  prova  quella  cofa  alcuna  ; perchè  altro 
era  il  prenderne  il  polfelfo  5 altro  P ottenerne 
T invéftkura  . Bartolommeo  della  Pugliola.,  , 
Scrittore  di  quel  tempo  medefimo  (ò  9 a cui  fi 
vuoi  predare  perciò  ogni  fede  9 lafciò  fcritto  : 
5,  1391.  del  mefe  di  Novembre  morì  Melfer 
5,  Beltrame  degli  Alidosj  Signore  d’  Imola  9 e 
55  andò  Ridolfo  di  Mdfer  Filippo  de’  Ramponi 
55  con  alcuni  altri  Cittadini  di  Bologna  , che 
55  gli  fecero  onore  all*  efequie  , e veftìronfi  di 
55  nero  colle  loro  famiglie  a proprie  fpefe  ; 
,5  perchè  Mdfer  Ludovico  fuo  figliuolo  era  com- 
55  padre  del  detto  Ridolfo*  Ma  a fpefe  del  Co- 
55  mune  di  Bologna  furono  mandati  Matteo  de’ 
55  Grifoni  9 e Giannettìno  di  Vezzolo  de’  Mal- 

55  vezzi  • 

Chi  poi  5 dlfapprovando  nelle  noftre  abbre- 
viature il  trocamento  da  me  fatto  fopra  , di  co- 
ivi f t v m . imo  » let.  legger  volelfe  piuttofto 
comìtvm.  imole.  t.  avrebbe  certamente  fa- 
vorevole nell’  Albero  di  quella  Cafa  un  docu- 
mento 5 che  dimoftralfe  per  lo  t * <TodeJchinum  ; 
ma  per  altro  non  avrebbe  in  favore  alla  fua 
interpretazione  1’  ordine  de’  nomi  di  quelli  due 
fratelli  , elfendochè  Luigi  Alidofi  5 appellato  per 
foprannome  Todefchino  , viene  ad  effere  come 
minore  de’  fratelli  , nominato  dietro  a Beltran- 
do  5 e fenza  il  titolo  di  Signore  9 e di  Vica- 
rio 5 nell’  Inftruraento  5 che  poco  di  fotto  rife- 
riremo » 

IV*  Per  interpretare  bensì  P ultime  parole 
abbreviate  dei  noftro  Sigillo  9 mi  fembra  accon- 
cia erudizione  * e da  togliere  ogni  dubbio  que- 
lla dell’  accennato  Xnftrumento  , elfendochè  per 

A • F • 
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a.  F • co mt * io  leggo  Aliorumque  fratrum  Comi ~ 
tum . Si  trova  adunque  nell’  anno  1378,  1*  appreso 
Diploma  5 riferito  dall5  Autore  più  volte  nomina- 
to delle  Memorie  della  Famiglia  Aìidofia  (1) . 

In  Chrifii  nomine  Amen  « Anno  a Nati  vitate 
eiufdem  1378.  indizione  prima  5 tempore  $ aneli ffìm 
in  Criflo  Patria  9 & D*  N.  D*  Urbani  Divina 
Providentia  Papa  VI • die  28*  Menfis  Augnili* 

Magnificar  , potens  Dominar  Beltrandar 
de  Ahdofiir  , Civitatir  5 6^  DìftriUtus  Imolce  Do- 
minar 5 dr  Vicariar  generìtlis  9 & Nobile r Viri 
Aloyfius  vocatur  Todefcbinus  5 cF  Malatefta  omnes 
fratres  & filli  q,  bon . wew.  Magnifici  , dr  po- 
tenti? Domini  D.  Koberti  de  Alidofiir  9 /ponte  * 
deliberate  5 ^ ex  cm#  fetenti  a &c,  fecerunt  , 
ftituerant  5 ^ ordinaverunt  provi dum  virum  Ser 
Francifcam  de  Afpinir  de  Forolivio  ? prò  iifdem  9 
& aliquibur  aliis  ex  di  Ut  ir  D D . de  Alidofir  in 
Territorio  Cafiri  ìiivio  &c,  eorum  Vicariami  9 ó* 
legitimum  procuratorem  y'aciorem  5 faétorem  , &c . 
Nancium  fpecialem  , fpecialiter  , & cxpPejìe  ad 
peiendum  , exigendam  5 c£*  recipiendum  * ac  ha«* 
buifje  , ac  recepìjìe  confitendum  ab  omnibus  9 dr 
fingali r penfionarits  5 affiUtuariir  9 cehfuariis  9 . /«* 
quilmis  9 dr  fideltbus  9 ó?  olir  quibufiumque  per- 
finir  exifientibur  in  dillo  Territorio  Mafia  DD® 
Alidofiorum  9 five  Cafiri  de  Rivio  9 -Morta  ? Vi- 
guani  9 Belvederi?  9 dr  ahis  quiquscumque  iuxta  9 
vcl  .circa  ìpfa  territori  a exifientibur  3 omnes  .quatta 
tifate  s pecunìarum fruUtuum  &c*  Aélum  in  Ci  vi- 
tate Imola  in  Capella  S»  Leonardi  in  Palatio  no*- 
vo  Communi?  Imout  in  Camera  xb. abitati onis  De  M» 
D,  Poi  e fi  adir  , prefiniìbus  fitpienti  Viro  D*  lo  amie 
de  Argokita  de  Fononi  a &c»  a Danne  Notarlo  &c» 

Per 


(1)  A cir,  51. 
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Per  meglio  però  fare  intendere  , come  fiar 
poffa  la  giacitura  dell’  abbreviature  da  me  fin 
ora  , fe  io  non  fono  ingannato  , felicemente 
efpofie  , veggendofi  gli  ultimi  fratelli  feparati 
nel  Sigillo  da’  nomi  de’  due  primi , giova  il  ri- 
flettere coll’  Autore  delle  Suddette  Memorie,  che 
nell*  autorità  del  Vicariato  d’  Imola  non  entra- 
vano tutti  i fratelli  , onde  vivendo  già  Azzo 
Infieme  con  Bdtrando  , ambidue  fi  dicevano  Vi- 
carj  , e Signori  d Imola  , laddove  nei  pur  ora 
addotto  libramento  , il  primo  , che  fofo  fi  fi  ava 
Vicario  , fi  appella  Dominus  , et  Vicariar  , e gli 
altri  fratelli  Kobiles  Viri . Che  poi  nel  diploma 
riferito  non  vi  fia  nominato  il  Vefcovo  Leto, 
ciò  potette  avvenire  perchè  egli  Teforiere  eflen- 
do  del  Papa  , come  fuor  di  Patria  non  eferci- 
tava  il  Vicariato  • 

V.  Reftano  finalmente  da  Spiegarli  quelle 
parole  del  Sigillo  verlb  il  fine  d’  con.  Io  nè 
pur  qui  credo  di  andare  errato  , intendendole 
De  Conio  . Me  ne  porge  motivo  certamente^ 
Defiderìo  Spreti  Ifiorico  di  Ravenna  : il  quale 
fiorito  avendo  circa  P anno  1460.  così  nel- 
P Tfiorie  di  quella  Patria  d)  lafciò  Scritto  : 
Ahdoxia  Turrìr  , qua  in  bodiernum  tempus  Alme- 
rici  Lidoxii  dicitur  , Jìve  Alidoxiis  , qua  olim 
nobilis  ac  potens  familia  habita  efl  ; nam  Foro 
Cornelù  atate  nojira  , multifque  Oppidis  impera- 
vi t , Jìve  ut  quidam  perhibent  , quod  ver  tur  effe 
credo  , ab  Almerico  quodam  ex  genero  fa  , & illu- 
Jìrì  dudum  Cuni enfi  Familia  progenito  . Ex  hac 
enim  Orbe  Fumili  am  genus  tuum  duxiffe  comperi - 
mus  bine  nomea  tibi  Turris  aucupata  cjl  . Crede 
pertanto  , come  abbiamo  veduto  , lo  Spreri  , 

che 
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che  la  Famiglia  Alidofia  derivale  dà  quella  de1 
Conti  di  Cunio  di  Ravenna . Nè  è folo  lo  Spre- 
ti a voler  quello  ; imperciocché  fi  leggono  in 
Gio:  Antonio  Flaminio  Imolefe  , laddove  tratta 
degli  avvenimenti  della  fua  patria,  le  appreflb  pa- 
role (j)  : Sed  brevi  ea  vittoria  latatus  eft  . Erat 
enim  ea  tempejlate  Ugolinus  Alidojìus  apud  Cifpa- 
danos  rei  militari s per  iti  a Jlrenuus  , qui  audita 
Patria  calamitate  , nihil  prius  Jibi  duxit  , quam 
illius  calamitatem  mifereri  &c.  maxima  ftrage  ho - 
jlem  afficit  &c,  dimijfìs  mìliti  bus  ac  regione  pa- 
cata Ugolinus  Cuninm  redii  , ubi  delatos  a ctvi- 
bus  honores  repudians  intra  domejlicos  lares  vitam 
litteris  , ac  armorum  difeiplina  tranfegit  , 

Ma  perchè  il  Sigillo  noftro  legge  d’  con. 
e non  altrimenti  De  Cunio  , piacemi  di  efem- 
plificare  la  mutazione  , che  io  fuppongo  in  Co- 
nio 5 o sì  veramente  in  Coneo  , colla  denomi- 
nazione fimiliflìma  del  Monaftero  di  Cunio  nel- 
la Diocefi  Volterrana  ; il  qual  Monaftero  in 
una  Bolla  di  Anaftafio  IV.  e in  una  di  Alef- 
fandro  III.  viene  addomandato  de  Cuneo  , ^ 
sì  in  un’  altra  di  Clemente  III.  e in  una  d’  In- 
nocenzio  III.  laddove  poi  in  una  di  Onorio 
III.  in  un’  altra  di  Gregorio  IX.  e finalmente 
in  una  d’  Innocenzio  IV.  viene  appellato  de  Co- 
neo , e così  ancora  fi  appella  nel  decimcquarto 
fecolo  in  un  Sigillo  di  quella  fteflà  Abbadia^ 
preftò  il  Sig.  Roffia  di  Sam miniato , Gentiluomo 
affai  ftudiofo  delle  antichità  della  fua  Patria  • 
VI.  Ma  venendo  alla  conchiufione  di  quan- 
to fino  a qui  per  noi  fi  è riferito  , ed  o ner- 
vato fopra  il  Sigillo  prefente  , fembra  , che  in 
alfegnare  ad  elfo  il  tempo  , dir  fi  debba  * che 

M dal- 

(i)  la  Anna!.  MSS.  fub  fec.  xi. 
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dall’  anno  1363.  ultimo  di  Roberto  , al  1382. 
della  morte  di  Lito  , o Leto  , folle  adoperato 
il  Sigillo.  E ficcome  nell’  anno  1382.  Aetto 
in  Firenze  per  noftro  Capitano  Obizzo  degli 
Alidofi  dall’  Iftorie  nominato  , potrebbe  perav- 
ventura  darli  il  cafo  , che  da  quello  Capitano 
della  medefima  Famiglia  de’  Vicarj  d’  Imola__. 
folfe  il  Sigillo  ftelfo  flato  lafciato  in  Firenze , 
ove  prefentemente  fi  trova  ; fe  non  fe  anzi 
nel  1392.  in  cui  Ricciardo  , e Francefco  Ali- 
dofi qua  vennero  ad  implorare  la  protezione^ 
della  Repubblica  per  Cartel  del  Rio  , e Malfa 
Alidofia  , come  per  diverfe  Iftorie  è notirtìmo . 
Ne’  tempi  del  governo  della  Cafa  de’  Medici 
fiorì  in  Firenze  un  ramo  di  quella  Famiglia  Ali- 
dofi , infignito  della  Croce  de’  Cavalieri  di  San 
Stefano  , e imparentato  colle  principali  Famiglie 
di  quella  Città . 


SI- 


» SIGILI,’  ERBOLOTTI 
E X P E D I T I. 
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APPRESSO  AL  SIG.  CARLO 
TOMMASO  STROZZI. 


SOMMARIO. 

I.  Da  dinjeefe  antiche  Scritture 
fi  forma  un  -picciolo  Albero  della 
Tatn^ia  Fiorentina  Famiglia- 
Erbolotti , o Erbalotti  . 

IL  Si  ragiona  di  uno  di  effi  det- 
to Arrigo  Spedito  , Anziano 
della  nofira  Repubblica  3 che 
ebbe  mano  nella  Guerra  del - 
/ Arbia  ® 

III.  Si  confuta  r Ammirato  , che 
lo  giudicò  di  bajfa  condizione  . 

IV.  Segnali  della  Nobiltà  di  det- 
ta Famiglia . 

V.  Arme  , che  facevano  gli  Er- 
bolotti  5 fino  ad  ora  non  tro- 
iata da  niuno  . 

VI.  Si  porta  una  deferitone  an- 
tica del  fatto  dell  Arbia  MS. 


9 4 


ERBOLOTTO 

1 236.  già  morto . 


9 5 


de’  Configlieri 
di  Firenze  1 197. 

1 già  morto. 

I 

Mefs.  Arrigo 
Anziano  125 3.  d.  Spe- 
dito 1236.  giura  1202. 
mallevadore  1233. 


Mefs.  Manno 
Giud.  123 6.  vende 
1233.  ftut  moglie 
D.  Beccala. 


Mefs.  Aldobrando 
detto  Aldobrandino  ,- 
vende  1233.  Cita  moglie 
D.  Ghifla . ' 

I 


L a r q. 


I 

S A PI  A 

altramente  d.  Lapìa 
moglie  di  Donzello 
Sacchetti,  Fondatrice 
dell' Or at.  di  S.  Mar* 
Maddal.  in  Pia  di 
S.  Callo . 


Spedito  Ugolino 
12  60.  1259.  vende. 


E r b o l o T Tp 
al  quale  appartiene 
il  prefcnte  Sigillo . 


Mefs.  Gherardo 
detto  Gherardaccio 
1259.  vende,  mal- 
levadore 1282. 


1 

Mefs.  Aldobrando 
Giudice.  1204.  o 
1236.  già  morto  % 

I 

I 

Mefs.  Abate 
Giudice , vende  beni 
i236.teftimonio  1233. 
nel  1259.  già  morto. 

L , 

Iacopo 

detto  Lapo , teftimoni# 
1259.  vende  1282.  futi 
moglie  D.  Fia. 


Mefs.  Abate 
Giud.  1236.  mal- 
levadore 1233. 
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ISTORICHE 

S OT \A  IL  SIGILLO  Vili. 

- *®**®**$* 

e r P intelligenza  non  meno  del 
prefente  Sigillo  5 che  delle  altre 
notizie  , che  damo  qui  per  portare 
concernenti  quella  Fiorentina  Fami- 
glia degli  Erbalotti  , antepofto  ab- 
biamo ad  ogni  altra  cola  5 che  da  da  dire , 
P Alberino  di  efia  Famiglia  antichiflima  , da_» 
varie  fcritture  raccolte  indeme  formato  . Senza 
quello  , corredato  di  ottimi  autorevoli  docu-^ 
menti , non  avremmo  certamente  avuto  ardimen- 
to di  contrattare  le  parole  del  per  altro  cele- 
bre noftro  Iftorico  Scipione  Ammirato  il  vec- 
chio , e principalmente  in  coda  di  tanta  impor- 
tanza , come  è quella  , in  cui  noi  non  conven- 
ghiamo  con  lui  • Oltrediciò  fembra  pregio  del- 
P opera  il  trarre  a luce  quelle  perfone  di  que- 
lla Stirpe  9 le  quali  con  fomma  fatica  d fo- 
no ingegnati  di  cercare  Codmo  della  Rena  9 
Pier  Antonio  dell’  Ancifa  , ed  altri  Antiquari  5 
a cui  tuttavia  Tettarono  fconofciute  . 

Le  Scritture  , e Memorie  , dulie  quali  è for- 
mato il  mio  piccolo  Albero  , fono  le  appretto  • 
1197,  Primieramente  la  copia  di  un  Atto  9 
che  fanno  nella  Chieda  di  S.  Martino  d’  Empoli 
ivi  adunati  P anno  1197.  xvxir.  Kakndas  Decerti- 

brh  - 
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bri?  Confinarti  C ivi  tati?  Florentie  9 i quali  9 co- 
me ivi  fi  legge  9 iuraverunt  fecuritatem  Tufcie  9 
e fra  quelli  Rainerius  Herboloti  . Tale  atto  è ca- 
vato dall’  Archivio  delle  Riformagioni  di  Firen- 
ze , e riferito  nel  primo  Tomo  dell*  Hifioire  de 
la  Mai  fon  de  Gondi  tra  i documenti  pag.  xxxvi. 
ove  per  errore  di  fiampa  fi  legge  Berboloti  . 

1202,  Secondariamente  lo  fpoglio  di  una_* 
Scrittura  della  Badia  Fiorentina  , fegnata  col 
num.  87,  fatto  dal  Gammurrini  (1)  ove  Arrigus 
Rainerii  Erbalotti  9 & alti  tre?  P arrocbiani  Fe- 
de fi  e S • Martini  iuraverunt  precepta  D.  Bar t ho- 
lomei  Abbati?  S . Marie  de  Florentia  . 

1204.  In  terzo  luogo  la  copia  di  un  altro 
Atto  prefa  dall5  Archivio  delle  Riformagioni , 
riferita  nel  fuddetto  Tomo  primo  della  Iftoria 
de*  Gondi  tra5  documenti  a car.  lxvi.  ^ 
Lxvir.  cioè  Attum  Florentie  in  Ecclefia  San- 
ali Micbaelis  in  Orto  anno  millefimo  ducentefimo 
quarto  , feptimo  decimo  Kalendas  Martii  indizio- 
ne feptima  5 prefentibu?  & rogati?  tefiibu?  Bruno  9 
& Ildebrando  Erbalotti  Ordinarti ? ludicibus  . 

» 1233.  In  quarto  luogo  un  Atto  , che  fi 
accenna  nel  Cod.  ddd.  della  celebre  Libreria 
Strozzi  a car,  185.  così  fpogliato  dal  Senator 
Carlo  Strozzi  altrove  lodato  9 da  una  cartape- 
cora apprelfo  dr^fe  ; cioè  Mannus  quond , Erbo- 
lotti  9 & Aldobrandìnu?  eiu?  filius  vendunt  Buo- 
no filio  Cbaldini  della  Cuna  Vicecomiti  Guidoni? 
Guerre  , & Roggerii  Comitum  pupillorum  filio - 

rum  quond • Comttis  Marcovaldi  ementi  prò  di- 
tti? Comitibus  pupilli ? omne ? colono ? , refidente?  > 
adferiptitio?  , inquilino?  9 & mafnaderios  9 & cuiuf- 
cunque  alter  tu?  cordi  rioni s fint  9 & o\nnes  cafa?  9 

ter - 


(1)  Tom.  VI.  a car.  165. 
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ter rcls  9 vineas  , bofcos  9 fcu  nemora  , 6"  yrar/tf  9 
pafcua  9 pafiuras  , 6*  pofiejfones  , & res  9 
omnia  fèrvitia  , preftationes  , dationes  , penfio- 
nes  9 ajfttus  9 albergheria s , accatta f , uf trias  , 
^ 9 Cp*  aditone s 9 & omnia  alia  9 <p<? 

&£7/f  9 pertinent  a Greve  ufque  Fortium  9 

# Forti  a ufque  Montem  agutum  ad  Quercetum  9 4 
Monte  aguto  a Querceto  ufque  ad  Vii  am  Monti s 
Giovi  9 0 P/Lz  Monti s Giovi  ufque  ad  Cajirum 
de  Acone  prò  pretio  librar um  650. 

Abbas  Erbolotti  frater  ditti  Manni  \ fid  ' C 
Aldobrandinus  Liberti  Bernardi  fAdimari)  ^ y *; 

Arrigus  quond • Kanerii  Erbolotti  ** 

X).  Ghijla  uxor  d . Aldòbrandini  venditoris  1 confen - 
X).  Beccaia  uxor  d . Manni  venditoris  X ferunt * 
Filìppus  de  Quona  -j 

Abbas  Aldobrandi  Erbolotti  I 


>1  tefies 


Bellincione  Liberti 
Martinus  del  Mofcct 
Forefe  Galgani 
Bonaccurfus  Schicchi 
AJloldus  Kepos  lochi  D.  Otthonis  Komanorum  IV. 
Imperatori s Ordinarius  Index  prediali s omnibus  in - 
terfui  9 ó*  dittarti  mulierem  legittime  interrogavi  • 
123&  In  quinto  luogo  lo  fpoglio  d’  un’  al- 
tra fìniile  Scrittura  trovata  nell*  Archivio  della 
Badia  Fiorentina  dal  medefimo  Senatore  Stroz- 
zi 9 confervato  nel  Codice  pp.  della  fuddetta 
Libreria  a 213.  ed  è : 

Abbate  fiU  quond » Aldobrandi  Erbolotti  Index 
de  Torta  S.  Vetri  vende  Beni  a Montelatico  • 

X).  Manntis  filius  quond . Erbolotti  Index  -1 
D,  Aldobrandinus  fil.  q.  Liberti  Bernardi  5 confen - 
Adimari  f ferunt » 

firrigusqui  dìcìtur  Speditus  filius  q.  I 

Bsnerii  Erbolotti  J D, 
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D.  Abbate  , & 7 . r r 

Manna?  filiì  q.  Erboloiii  i C njenferun 

In  fello  luogo  un’  enunciativa  nel  Codice 
ilefìfo  rp.  a 254.  tratta  parimente  dalle  Scrit- 
ture di  Badia  , cioè 

Lupa?  filiti s quonà . Arrighi  Spediti 
D . Sapia  eius  Jbror  5 nxor  Donzelli  5 vocali  Zelli 
filli  Gi Umberti  • 

Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  nella  fua  Fi- 
renze illuftrata  a carte  371.  fa  menzione  d’  una 
nobil  Matrona  chiamata  Sapia  delio  Spedito  , 
Fondatrice  1’  anno  1322,  deli’  Oratorio  di  San- 
ta Maria  Maddalena  di  Via  di  S.  Gallo  di 
Firenze  , moglie  di  Gello  , o fia  Zello  Sacchetti . 

1259.  In  fettimo  luogo  lo  fpoglio  di  una 
cartapecora  apprefìfo  il  Sig.  Canonico  Marchefe 
Gabbriello  Riccardi  , nel  quale  la  dottrina  5 e iì 
fapere  gareggiano  bellamente  coll’  amore  alle 
buone  Arti  9 e coi  genio  di  confervare  le  an- 
tiche memorie  . Quefto  fpoglio  fatto  di  mano 
del  già  Francefco  Maria  Ducei  è dell’  apprefìfo 
tenore  : 1259.  Fridie  Konas  Decembri?  . TJgolinus 
Gazzetta  «»  & Gherardu ? diólus  Gherardacciu s fru- 
ires & filii  D«  Il  debrandì  Manni  in  folidum  &c» 
vendi derunt  Raynerio  filio  quond • Ghiberti  Manni 
Aghuccii , & eius  heredibus  quartam  partem  prò 
indivifo  totius  , five  totarum  Domus  > & Turris 
cum  muri ? &c.  pofitarum  Florentie  in  pop • 5.  Mi - 
chaelis  in  Palchetto  , quibus  a duobus  lateribus 
funt  vie  y tertio  via  , & pi  ac  za  dì  61  a S.  Mi - 
chaelis  in  Palchetto  > & a quarto  latere  efl  placza 
& cafolare  &c • prò  pretio  librar um  600 • floren. 
parvor • Aóium  Florentie  in  Ecclefia  S • Mi  chaelis 
in  Palchetto  in  prefentia  Bonaffedi  Garrii  Pajfa- 
vanti  y qui  dicitur  Fajfa  five  Pajfuccia  filii  olirti 
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■ Fini guerre  , Alberi  ini  ditti  Tognì  filiì  oh  Mar - 
cuccai  aurìficìs  , Latini  filiì  olim  Vittorii , & Al- 
berimi , qui  dicitur  Tuccius  filli  olim  Lotterii 
Albertini  Iordani  , etiam  Iacobi  filiì  olim  D • Aba- 
ti? Aldobrandi  Herbolotti  teftium  rogatorum  • 

Ego  Forte  Martini  de  Monteregio  Imp • aut* 
lud . No/,  p recipiente  Magnifico  D.  Fili  affino 

aj]  e fibre  D.  P/W  de  Vernacciì ? de  Chiermona  Po - 
tejiatis  Civit*  Florentie  , •&  Indice  prò  ipfo  in 
Curia  fextus  Forte  S.  Fetri  &c.  rogatu ? &c.  fub 
anni s D»  1294.  die  24.  Mail  9 infirumentum  vidi 
& legi  &c*  illud  exemplavi  5 & in  pubhcam  for- 
mavi redegi  . Fefiibus  &c» 

1260 . Similmente  nelle  Stime  de5  Danni  da- 
ti da5  Ghibellini  a5  Guelfi  , copia  nell5  Archivio 
fegreto  di  S.  A.  R.  fi  legge  Spedito  d3  Arrigo  ; 
appellatoli  così  , coni5  è verifimile  , dal  fopran- 
nome  del  padre  • 

1282.  finalmente  lo  fpoglio  d’  altra  Scrit- 
tura in  cartapecora  prefiò  lo  fiefio  Sìg.  Cano- 
nico Riccardi  , di  mano  del  medefimo  Ducei  , 
ed  è : 1282.  die  5.  lanuarii  . Lupus  fil.  q . D. 
Abati s Herbolotti  de  pop . S.  Michaelis  in  F etichet- 
to Florentinus  Civis  &c.  vendidit  &c.  D.  Rayne- 
rio  Gbiberti  Canonico  Fiorentino  > & Cappellano 
D . Fape  &c.  quartam  partem  prò  indivi  fo  ex 
l ater  e F lutee  , in  qua  e fi  puteus  cuiufdam  C afa- 
menti  & Falazeorum  cum  farri  , quod  Cafamen - 
tum  appellatum  efl  Falliazza  pofitum  Florentie  in 
d . pop.  S.  Mi  eh.  in  Palchetto  , quorum  omnium 
hos  dixerunt  efie  confine s : primo  , & fecundo  vie > 
tertio  ditta  platea  > quarto  plateola , & domus  d • 
D.  Raynerii  &c * /?ro  pretto  librar  uni  850.  ^or. 
parv*  òr.  Cum  fideiuffione  D.  Goccie , ó*  D.  Lindi 
fruir  uni  & filiorum  quondam  D.  Foligni  de  Adi- 

N maribus 
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maribus  Florentinorum  Civium  . Afta  funt  hec  Fio- 
rentie prefentibus  tejìibus  D.  Carf augnino  de  Bo * 
fiifis  9 Lapo  de  Eornaquìncìs  q.  Ugolini  9 Ber  La * 
tino  Latini  Hotario  , & aliis  . 

Item  pojlea  dìFtìs  anno  9 & loco  9 6.  lanuariì  9 
tefiibus  D.  Guerra  D • Lupi  Alamanni  9 Galgano 
Benaldi  9 Clone  Giannis  Macigni  , g?*  Cambio  Ben- 
venuti Hotario  9 aliis  &c,  D . Gberardaccius  q . 
D.  Aldebrandim  Manni  Herbaloóìi  de  pop . S.  Mi- 
chaelis  in  Palchetto  Florentie  Civis  fideiubet  ut  fu - 
Item  pojlea  die  14.  Ianuarii  &c.  D.  Eia 
uxor  prenarrati  Lapi  vendìtoris  renumiavh  &c. 

Ego  U ghie  ciò  q,  B al  d ovini  de  Baine  0 Impe- 
riali aut . /aatav  ^ Nof.  rog. 

Ego  Forte  olim  Martini  de  Monte  Reggio  Iud. 
& Hot • Injlrum . vidi  9 C*r  le  gì  &c.  & exemplavi  9 
^ publicam  formam  redegi  &c • 1294* 

1292,  Nel  Libro  de5  Morti  antico  di  S.  Re- 
parata 9 fotto  1*  anno  1292.  fi  trova  D.  Lapia 
figliuola  dello  Spedito  ; che  è forfè  la  fi  ella  , che 
fopra  il  trovò  chiamata  Sapia  . Ed  altrove  in 
elfo  Libro  9 fenza  anno:  IV.  Kal.  Febr.  lo  Spedito. 

II.  Ma  perchè  di  quella  famiglia  fra  tanti, 
che  fi  fono  veduti  fopra  nominati,  ha  folo  la- 
rdato di  fe  alcuna  fama  negli  Storici  lo  Spedito 
per  le  parole  de5  medefimi  , e principalmente 
per  quelle  di  Ricordano  Malefpini  , da  cui  han- 
no tratto  le  loro  Giovanni  Villani  , e Piero 
Buoninfegni  ; farà  bene  , che  per  toccare  noi 
di  efiò  alcuna  cofa  , premettiamo  brevemen- 
te il  racconto  di  ciò  , che  feguì  a5  Fioren- 
tini foli’  Arbia  . U anno  125 9.  quando  più  che 
in  altro  tempo  fembrava  9 la  Città  di  Firenze 
godere  quiete  9 e tranquillità  9 fi  feoperfe  una 
congiura  contra  lo  fiato  fuo  , guidata  dalla 
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Famiglia  degli  liberti  , ì quali  Ghibellini  eflen- 
do  5 col  favore  di  Manfredi  Re  di  Napoli  9 e 
di  Sicilia , tendevano  a i danni  de’  noftri  Guel- 
fi ; perlochè  fu  prefo  efpedlente  col  tagliar  la 
tetta  a due  de’  congiurati  9 d’  atterrire  gli  altri  : 
fs  non  che  quelli  fuggendo , fi  falvarono  a Siena. 
In  quello  fiato  di  cole  fecero  ifianza  i Fiorentini 
a’  Senefi  , che  non  ricettalfero  i noftri  ribelli  ; ma 
ciò  indarno  • Intimarono  in  fine  loro  la  guer- 
ra , per  cui  pofcia  effettuare  9 ufcito  P ofte  di 
Città  ne’  ipc  d*  Aprile  1260.  fi  condulìe  verfo 
i Senefi  , togliendo  ad  elfi  tre  Cartella  • Quel- 
li ne’  17.  di  Maggio  9 fatta  fortire  una  com- 
pagnia di  cento  Cavalieri  inviati  loro  da  Man- 
fredi 9 fi  azzuffarono , e furono  mandati  a fi! 
di  fpada  . Fremendo  eglino  di  fdegno  9 e per 
la  vergogna  volgendoli  agl’  inganni  9 nei 
tempo  5 che  mettevano  inficine  altri  collegati  vi- 
cini 9 dando  orecchio  all’  infidie  9 che  tendeva- 
no a noi  i fuorufcìti  di  Firenze  9 fpediti  ven- 
nero qua  due  Frati  a lignificare  9 e giurare  agli 
Anziani  noftri  , che  fe  fi  folfe  per  noi  colà 
mandato  groflò  efercito  5 ci  faremmo  di  Siena 
al  certo  impadroniti  • Dopo  varj  configli  9 e con- 
tratti in  Firenze  circa  P abbracciarli  5 o no  que- 
lla imprefa,  fi  rifolvette  di  venire  pure  alP  armi  ; 
e fui  fine  d*  Agofto  fatto  grandiftimo  prepara- 
mento , ed  ufciti  di  Città  i Fiorentini  9 fi  pò- 
farono  fui  colle  di  Montaperti  fulP  Arbia  9 ove 
fìandofi  ad  afpettare  follemente  le  promette  de* 
Frati  9 per  un  tradimento  di  Bocca  Abati  , che 
troncò  proditoriamente  ai  proprio  Alfiere  Iacopo 
dei  Vacca  il  braccio  9 coi  quale  lòfieneva  la_* 
nottra  Infegna  9 fi  trovarono  a veder  fatta  di 
lor  medefimi  fanguinofifilma  firage  . Or  gran 

N z par- 
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parte  , dicono  gli  Storici  , che  avefse  -a  con- 
Egliare  , e confortare  a quella  battaglia  lo  Spe- 
dito , ficcome  quegli  , che  era  uno  degli  An- 
ziani ; onde  nel  racconto  di  tal  fatto  fanno  di 
luì  più  , e più  volte  menzione  . 

III.  Il  qual  fatto  riferendolo  con  ampiezza 
di  parole  Scipione  Ammirato  (i/  ci  rapprefenta* 
lo  Spedito  elfere  flato  perfona  di  balio  nafci- 
mento  * e come  egli  dice  : uomo  di  vii  condi- 
zione , ma  molto  vivo  ; e , come  di  sì  funi  uo- 
mini quando  ad  alcun  grado  fon  montati  fuol<z_ , 
avvenire  , oltremodo  profuntuofo  • E poco  dopo 
parlando  delia  rifpofla  data  da  elfo  Spedito 
ad  una  lunga  diceria  di  Tegghiaio  Adimari  , 
dice  così  : Appena  avea  Teggbtaio  finito  di  ra- 
gionare , che  lo  Spedito  , il  quale  con  grande  im- 
pudenza V aveva  afcnltato  s facendo  con  la  brut- 
tezza delle  parole  ritratto  del  fuo  vii  naf cimento > 
gli  difie  , ec.  Vera  cofa  è 9 che  Ricordano  Male- 
fpini  9 dal  quale  ha  prefa  quell’  Iftona  1*  Ammi- 
rato 9 afferifce  , che  lo  Spedito  era  uomo  profun- 
iofo  ; ma  non  mai,  che.  egli  folle  dì  vii  naf  mento. 

IV.  Anziché  da'  fopraccitati  documenti  li 
vede  chiaro  , che  oltre  alla  fuprema  dign  tà  del- 
PAnzianato  da  lui  foffenuta,  che  allora  folamen- 
te  alle  Famiglie  Patrizie  li  dava  , egli  ebbe^ 
ancora  tre  zìi  paterni  , ed  un  cugino  , che  li 
leggono  onorevolmente  appellati  col  nome  di 
Giudice  , grado  vale  a a re  di  molta  Ifma , 
a cui  , il  titolo  di  Dominus  era  fempro 
Infeparabil mente  dovuto  . Oltredichè  P ave- 
re P anno  1233.  Manno  , e Aldobrandino  zii 
paterni  di  quello  Spedito  , venduto  ai  Conti 
Guidi  omnes  colono  s , refidentes  , ad  Script  itios , in- 

qui - 

(1)  Stor.  Fior,  Lib.  II.  lotto  P an.  za6o» 
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quilìno  s 9 & mafnaderios  5 omnes  cafas  , ter  ras  , 
wineas  9 Jìlvas  9 bofcos  5 ^ prata  ^ & pafeua  > 
& pojlejjtones  & res  , é*  omnia  fervitia  9 
fiationes  9 dationes  &c . fa  vedere  , che  effi 
non  folo  erano  perfone  di  copiofe  fortanz<o  9 
ma  9 che  aveano  altresì  giurisdizione  nelle  lo- 
ro ampie  tenute  . E l5  avere  prima  del  1259. 
avuto  Torre  in  Firenze  9 che  è quella  9 cne 
elfi  vendono  9 dà  troppo  certo  fegnale  di  an- 
tica Nobiltà  : per  non  parlare  dei  parentado 
della  figliuola  di  efso  Spedito  con  Donzello  di 
Giamberto  de’  Sacchetti  • 

V.  Ma  per  tornare  al  Sigillo  9 qualche^ 
acquifio  ancora  pare  5 che  fe  ne  tragga  per 
metterci  efso  in  veduta  1*  Arme  di  quella  vetufia 
Famiglia  degli  Erbolotti  , a ruote  9 come  quel- 
le degli  Albizzi  9 e de’  Lanfredini  9 della  quale 
non.  fi  aveva  alcuna  contezza  . E fi  conclude 
efiere  fiato  detto  Sigillo  di  Erbolotto  di  Spedito 
di  Mefs.  Arrigo  di  Rinieri . 

VI.  E poiché  per  conto  di  Mefs.  Arrigo  Er- 
balotti  detto  lo  Spedito  9 abbiamo  noi  dovuto 
narrare  il  fatto  deli’  Arbia  prefso  gl*  Ifiorici 
lungo  9 e confufo  9 non  farà  9 credo  io  9 fuor 
di  propofito  V aggiugnere  di  ciò  un’  antica^ 
memoria  9 che  fe  ne  trova  ma,nofcritta  , come 
quella  9 che  pone  delle  particolarità  da  ogni 
Scrittore  taciute  . Di  elsa  memoria  faper  dob- 
biamo grado  al  dottiflìmo  9 e gentiìifiìmo  S;g. 
Dottore  Giovanni  Lami , per  le  fue  Opere  ben  no- 
to 9 che  la  conferva  . Si  fa  ivi  ricordo  9 effer  effa 
trovata  „ tra  certi  fcartabelli  da  Bindacdo  di  Mi- 
99  chele  di  Configlio  di  Michele  di  Bindacdo 
99  di  Mefs.  Configlio  de’  Cerchi  99  ed  è 1’  appref- 
fo  e E vuoili  notare  > che  quello  Bindacdo  feri- 

ve  va 
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veva  altri  sì  fatti  ricordi  nel  1480.  riportati  da 
Francefco  Cionacci  nella  fua  Iftoria  della  B.  Unii- 
iiana  de’  Cerchi  (1)  ov’  egli  va  a terminare  la 
fua  afcendenza  in  un  Mefs.  Vieri  padre  di  que- 
llo Mefs.  Configlio . 

,9  1160.  V anno  mille  dugento  feflanta  il 
9>  Comune  di  Firenze  andò  ad  olle  a Monto 
>9  Aperti  9 e la  Infegna  ebbono  9 fu  una  bandie- 
9,  ra  di  zendado  mezza  bianca  5 e mezza  rof- 
95  fa  9 cioè  vermiglia  9 grande,  e magna,  polla  in 
9,  alia  in  fur  uno  carro  coperto  di  panno  fcar- 
9,  latto  , e in  fui  detto  una  campana  chia- 
9,  mata  la  Martinella  „ Qui  lo  Scrittore  fegue 
a dire  prolifiamente  di  molti  di  Cafa  Cerchi  9 
che  vi  andarono  , alcuni  de’  quali  morti  vi  ri- 
mafero 9 altri  prigioni  . Fra  quelli  „ Cerchio  fu 
9,  prefo  5 e ricomperofli  fiorini  mille  dugento  di 
,9  moneta  Sanefe9  che  valeva  el  fiorino  f.  xxvnr. 
99  a fiorini  di  moneta  Sanefe . Gherardino  loro  fra- 
9,  fello  carnale  fu  prefo  , e coll’  armi  9 eh’  egli 
9,  avea  addoflò  5 e per  diiegione  ; e fi  rifeattò  in 
,9  quella  forma  . Lui , e coll’  armi  fu  melfo  in  fur 
9,  una  bilancia  9 e in  full’  altra  tanta  moneta  Sa- 
99  nefe  , e cotanto  fi  ricomperò  (*)  . E come  vi 
99  rimafeno  morti  9 e prefi  quelli  quattro  fratelli  9 
99  così  vi  rimafono  molti  altri  nobili  Cittadini 
9>  di  Firenze  Guelfi. 


(0  Pag.  217.  e ii8c 
(1)  Quefto  Gherardino  di 
Uiivicri  de*  Cerchi  io  lo 
veggo  poi  vivente  nel  1184. 
nominato  in  un  inftmmen- 
to  in  cartapecora  preifo  di 
me  , ove  il  Co:  Manfredi 
figliuolo  del  Cor  Guido  no- 
vello confdfa  d*  aver  rice- 


„ Tor- 

vuto  certa  fomma  per  par- 
te del  medelìmo  Gherardi- 
no # e di  Folco  Portinari. 
Dino  Compagni  Lib*  I*  nar- 
ra , che  alcuni  de*  Cerchi 
da*  Conti  Guidi  compraro- 
no il  lor  Palagio  prelfo  al- 
le Cafe  de*  Pazzi  , e de* 
Donati. 
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9,  Tornarono  a Firenze  le  genti  del  Comune- 
,,  di  Firenze  Guelfi , eh5  erano  (campati , e ’1  cor- 
» rottole  ’1  cordoglio  fu  grande  per  la  Città,  e 
„ per  le  Cafe  di  Firenze  , de’  morti  , e prefi  9 e 
9,  fuvi  nella  Cafa  de’  Cerchi  di  quattro  fratelli 
„ carnali  dua  morti  5 e dua  prefi.  E5  Guelfi  di  Fi- 
99  renze  facevano  drento  nella  Città  grandiffima 
,9  guardia;  imperocché  gli  ufeiti  Ghibellini  di  Fi- 
99  renze  erano  ogni  dì  pretto  alla  Città  alle  vici- 
9,  ne  Ville  5 e Borghi  ardendo  , e dibruciando  , e 
„ guadando  y infefiando  intorno  alle  abitazioni 
9,  vicine  alla  Città  : e per  qtiefla  cagione  il 
,9  Comune  di  Firenze  prò  vide  allo  fcampo  del- 
99  la  Città . Era  co5  Ghibellini  fuorufeiti  Capita- 
99  no  , e primo  di  reputazione  M.  Farinata  degli 
99  Uberti  , e a lui  , come  capo  di  tutto  P efer- 
99  cito  de*  Ghibellini  , feciono  Ambafciadori  a_^ 
99  convenirli  , e comporli  per  la  Città  drento, 
99  poiché  furono  dati  - alquanto  a moieftare  ; e 
99  così  furono  rifeattati  5 e ricomperati  molti  di 
99  quelli  9 eh’  erano  rimalli  prigioni  , ec.  e col 
99  detto  Meflfer  Farinata  , e collo  Conte  Guido 
99  Guerra  , il  quale  era  nello  efercito  de’  primi 
99  dopo  Metter  Farinata  9 difeorfo  buon  pezzo 
99  co’  Ghibellini  9 que*  di  drento  Guelfi  confen- 
99  ti rotìo  9 che  i fuorufeiti  tornaffino  drento  , e 
99  riaveflìno  i loro  beni  liberamente  ; e che  nel- 
99  la  Città  (letìfero  dua  Podefià  9 P uno  Guelfo, 

,9  e P altro  Ghibellino  ; e durò  con  quello  ino- 
99  do  9 e governo  anni  cinque  9 ma  di  mala  con- 
99  cordia  per  la  difficultà  de’  difpareri  9 e volon- 
95  tà  ; chi  voleva  una  cofa  , e chi  un’  altra  , e 
99  così  era  la  Città  ogni  dì  fottofopra  mefìfa  • 

99  Quando  quelli  dua  Ambafciadori  Guelfi  Citta- 
,9  dini  del  Comune  di  Firenze  nell’  entrare  drento 

» cogli 
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99  cogli  ufc'ti  Ghibellini  partendoli  d dalla 
„ Querclola  , e venendo  verfo  el  Galluzzo  y 
?5  una  mafnada  dei  Conte  Guido  Guerra  gri- 
55  dando  ad  alta  boce  : guerra 9 guerra  9 guerra  ; 
35  e volere  rubare  de’  contadini  5 che  s’  erano 
55  adicurati  , per  la  pratica  li  teneva  , Cerchio 
55  li  mode  , e andò  a Mefler  Farinata  dicendo- 
53  gli  : Quelli  non  fono  de’  patti  ; trovate  modo 
„ di  fare  acchetare  le  voftre  genti  . Subito  Mef- 
33  fer  Farinata  s*  accozzò  collo  Conte  Guido 
55  Guerra  , e fece  fermare  el  fremito  de’  fua^ 
35  Soldati  3 e dell’  Efercito  . Entrando  nella  Qit- 
,5  tà  5 quando  furono  dalla  Chiefa  di  San  Pivro 
35  Gattolini  5 e da  San  Felice  in  Piazza,  la  mol- 
35  titudine  de*  Cittadini  traevano  a vedere  e’ 
3,  fuorufciti  di  Firenze  • Di  che  la  mafnada  dei 
33  Conte  Giudo  Guerra  cominciò  a gridare  : 
33  guerra  , guerra  9 al  fuoco  9 al  fuoco  • Subita- 
35  mente  furono  accefe  dalla  mafnada  moltilTinie 
35  lumiere  per  metter  fuoco  nella  Città  . Cer- 
35  chio  fe  n’  andò  dal  Conte  Guido  , e Mefler 
35  Farinata  , e diflegli  così  : Captarti 9 voi  man - 
35  cate  di  fede  : fe  fubitamente  voi  non  fermate 
35  la  cofa  , a uno  grido  farete  tutti  tagliati  a 
35  pezzi  ; perciocché  V Popolo  è tutto  fmojìo  9 ed 
,5  emmi  futo  dijficile  fermare  tanto  9 che  veggino 
35  fermi  voi  9 e /’  efercito  9 e cono fc ano  la  rifpofla 
35  mia  .In  uno  dante  fu  fermo  il  remore  de’ 
55  fuorufciti  . Giunti  che  furono  dilla  piazza  di 
3,  San  Giovanni  il  Conte  Guido  , e MelTer  Fa- 
35  rinata  nel  mezzo  di  quedi  due  Ambafciadori  , 
35  come  Catanei , andaro  a praticare  P accordo 
33  pe’  Guelfi  di  drento  in  Santa  Maria  del  Fiore, 
33  e ’n  full’.  Aitar  maggiore  s’ offerfe  i patti, 

33  condizioni , e ledbnfi  tutti  a capitolo  a capi- 

3,  tolo . 
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9,  toìo  . E fu  fatto  Podeflà  pe’  Ghibellini  ri- 
9,  tornati  drento  , e pacificati  , non  veramente 
„ ma  viziofamente  , che  quefti  , eh*  erano  ri- 
9,  vocati  drento,  flavano  ben  provvifti  di  gente. 
„ E cinque  degli  anni  flettono  infieme  con  gran- 
„ di  fofpetti  , e tradimenti  , ogni  dì  P uno 
„ coll*  altro  alfaltandofi  9 e uccidendoli  conio 
99  cani . 
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SIGILLO  IX. 


* S’  GVIDESTI  D FLORINI 
D’  POTÈ  CARALI 

cioè 

Sigillum  Guidejìi  'Domini  Fiorini 
de  Fonte  C arali . 

PRESSO  IL  SIG.  CAVALIERE 
ANDREA  DA  VERRAZZANO. 
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SOMMARIO. 
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I*  Si  correggono  molti  errori  di 
njarj  IJìorici  -per  me^o  del  pre- 
fente  Sigillo  . 

II.  Si  toghe  njia  , mediante  ejfo , 
qualche  dubbierà  m alcun  MS. 

III.  Si  forma  un  piccolo  Alberino 
degli  antichi  di  quefia  Cafa  , 
^venuti  più  evolte  m Firenze . 

IV.  Si  dilucida  una  Nocella  di 
Giovanni  'Boccaccio  , in  cui  fi 
efpone  il  fatto  deir  Andreuola  , 
che  fu  di  effa  Famiglia  . 

V.  Si  ragiona  dell ' Arme  loro  an- 
tica , e moderna. 

* 

1 1 3 

osservazioni 

ISTO  RIGHE 

SOT\A  IL  SIGILLO  IX. 

er  mezzo  del  Sigillo  preferite  non  fi 
crederebbe  mai  , che  fi  traeffero  tan- 
ti vantaggi  per  P ifioria  , da  eh;  a 
prova  non  gli  vedefle  , nel  modo 
che  di  prefente  faremo  noi  . 

I.  Sono  quelli,  P emendar  che  fi  fa  franca- 
mente con  elio  alla  mano  alquanti  palli  sbagliati 
di  varj  Autori  , per  lo  più  claffici  . Tali  sbagli 
io  non  dubito  punto  , che  non  polfano  edere 
fiati  offervari  da  altri  ; ma  niuno  però  ha  po- 
llo mano  ad  emendarli  , per  non  avere  , fe- 
condo eh’  io  reputo  , un  documento  ben  certo, 
come  è il  nofiro  , e che  faccia  indubitabile  au- 
torità . Gli  sbagli  fono  degli  a pp  re-flo  Scrittori  . 

Gio:  Villani  , il  quale  nel  Libro  xi»  a_* 
car.  775.  delle  fue  Iftcrie  dell’  edizione  buona 
di  Filippo  , e Iacopo  Giunti  fatta  nei  1587. 
in  4.  appella  Meffer  Maffeo  da  Tonte  Caradi  , 
quando  dir  dee  da  Tonte  Curali  , o all*  ufo 
del  Paefe  da  Poncarale  , ovvero  T onc arale  . de. 
PONTE  , CARALI  legge  II  Sigillo . 

Il  medefimo  due  pagine  appretto  , cioè  a 
777.  ove  dice  da  Tonte  Carradi  • 

L5  Autore  delle  Storie  Piftolefi  della  prima 
edizione  de*  Giunti  di  Firenze  del  157 8.  che  a 

O 3 car* 
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car.  155.  domandò  Metter  Maffeo  da  Tono  arai 
da  Brefcia  , e a car.  15 6.  de"  ponearari. 

V itteffò  , ove  nell’  impreffìone  feconda  de5 
Tartini  , e Franchi  del  1753.  a Carte  227.  o 
228.  fi  legge  de'  Pone  arari , 

V Autore  incerto  , che  fcrifle  una  delle 
Cronichette  diverfe  pubblicate  da  me  nel  1733. 
comecché  in  effa  fi  legga  a car,  178.  Mefser 
Maffeo  da  Carrari. 

Piero  Buoninfegni  , che  nel  Libro  fecondo 
della  fua  Iftoria  a car,  321.  e a car,  327.  re- 
plicatamente  ferivo  Matteo  da  Ponti  Carradi . 

Michelagnolo  Salvi  il  quale  nelle  Sto- 
rie di  Piftoia  Parte  feconda  Lib,  vili,  a 52. 
feri  ve  Maffeo  Pone  arari , 

Angelo  Portenari  , il  quale  nella  fua  Opera 
della  Felicità  di  Padova  , Lib.  iv.  a car.  137.  fcri- 
vc  Fiorino  de  i Poniecanale  r 

Cherubino  Ghirardacci  , che  nella  fua  Sto- 
ria di  Bologna  lafciò  fcritto  a car.  222*  del 
Lib.  v 1 r , Gutdetto  da  Ponte  Carraro  , e a car. 
223.  Gutdetto , dovendo  dir  Guidefto  , gvidesti. 

DE.  PONTE.  CAR  A LI,  il  Sigillo, 

Il  medefimo  , che  un  altro  errore  commette 
nel  Lib,  xxii.  a 160,  dicendo  Maffeo  da  Pon- 
tefarallì . 

Leandro  Alberti  , il  quale  nel  Lib.  rrr.  De- 
ca ir.  a carte  29.  delle  Ittorie  di  Bologna  dice: 
Metter  Gutdetto  da  Ponte  Garali  . 

Antonio  Mafini  , che  nella  Parte  rrr.  car. 
11 6.  della  Bologna  perluftrata  feri  ve  Gutdetto 
da  Pontecarrale  , e nelP  Indice  gii  fletti  errori 
più  volte . 

Ottavio  Rotti  negli  Elogj  Itterici  de’  Brefciani, 
ove  alla  pag.  134.  va  fervendo  Gutdetto  Poncarale, 

Sci- 
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Scipione  Ammirato,  che  nell'  I fiorie  fue  fotto 
1*  anno  134U  appella  Maffeo  da  Tonte  Curra - 
di  , e nell’  Indice  Ponte  Carradi  • 

li  medefimo  , che  fotto  1’  anno  1258.  a_. 
car.  109.  nomina.  Guide tto  da  Ponte  Carali  , e 
peggiormente  nell’  Indice  Guidotto  • 

Agoffno  Giuftiniano  , che  negli  Annali  di 
Genova  Lib.  iv.  fotto  V anno  1315.  ferivo 
Gìacobo  di  Pontecarari . 

Giovanni  Boccaccio,  che  nella  Novella  vr. 
della  iv.  Giornata  nel  T.  del  Mannelli , ed  in 
molte  impreffioni  nomina  Meffer  Negro  da  Fon '* 
te  Carraro  P 

II.  Nè  poco  (limabile  è altresì  il  correggerli 
sbagli , e lo  aflìcurarfi  varie  dubbiezze  ne’  Mano- 
fcrittl  , ìo  che  fi  fa  per  via  del  noftro  Sigillo. 

In  un  Libro  a penna  molto  antico  del- 
la Zecca  nollra  fi  legge  : Anno  Domini  130 9. 
Ind.  Fili P tempore  regimimi  nobilium  , & po - 
tentum  Virorum  Dominorum  Fiorini  de  Pontecarari 
de  Brixia  Potefiatis  , & lacobinì  Domini  Fiorini 
ditti  loci  Cap.  & De f enfi  Givi t etti s , Populi  , & 
Communis  Fior • &c • avvengachè  fotto  corretta- 
mente  fi  feriva  ; Anno  Domini  1319.  Ind . II . 
tempore  quo  Magni f,  Dominus  Iacobinuy  Domini 
Fiorini  de  Ponte  Curali  de  Brixia  e rat  &c» 

Tanto  dir  fi  vuole  della  memoria  , cho 
manofcr.tta  efifte  nella  Raccolta  de’  Podefià  di 
Firenze,  e de’ Capitani  del  Popolo,  medi  infieme 
dal  Senator  Carlo  Strozzi  , padre  deli’  antichità 
per  antonomafìa  appellato  , ove  fi  pone  in  dub- 
bio la  denominazione  di  cotal  luogo  così  : 
D.  Maffeuy  D . Fiorini  de  Ponte  Curali  , Jtve 
de  Ponte  Caruli  de  Brixia  • Per  non  parlare  di 
quella,  che  nel  Cod.  th  della  Libreria  Stroziana, 

di 
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di  pugno  del  foprallodato  Senator  Carlo  fi  leg- 
ge , la  cui  ambiguità  dà  qualche  lume  , cioè 
D.  Guide  ftus  , five  D • Guido  Ejli  de  Ponte  Cu- 
rali de  Brixia  Capitaneus  PopulL  &c* 

Che  poi  non  polla  rimanere  alcun  dubbio  fili- 
la vera  denominazione  , in  qualunque  fi  voglia 
tempo  , di  quella  Famiglia  , e lo  deduciamo  dal 
Sigillo  , e nullameno  da  Leonardo  Cozzando  nel- 
la prima  Parte  delia  fua  Storia  Brefciana  , 
e dagli  Elogj  del  Rolli  , e dall’  Illorie  del  Ca- 
vriolo  ; oltredichè  efille  pur  oggi  nella  Città  di 
Rrefcia  la  nobile  Profapia  de’  Pontecarali  . 

III.  PalTandolì  ora  ad  altro,  diCpiacer  non 
dee , per  mio  avvilo  , al  leggitore  , che  per  le 
notizie  , che  in  ricercando  abbiamo  trovate  , fi 
dia  un  picciolo  alberino  di  quella  Cala , per  quan- 
to fi  trova  , che  ella  ha  dimorato  in  Firenze  « 

GUIDESTO 

Capit.  del  Pop.  Fior. 

Poteftà  di  Boi.  12.73* 

I 

Fiorino 

Cap.  dei  Pop.  di  Boi.  1293. 

Poteftà  di  Boi.  1195-  Cav, 

Dif  nf.  e Capit.  Gen.  del 
Pop.Fior,  1196. Pot.  di  Pad# 

1 30z,  Pot.  di  Fi r.  2 309. 

1 

_ ^ - __ - - ... .. 

'.ìli 

Bernardino  Iacopino  Maffeo  Guidesto 
Pot.  di  Boi.  Cap.  e t>ifenf.  del  Poteftà  di  1315.  lodato 
1304.  Pop  Fior.  1309.  Fir.  1340  dal  Roffi  , ed 

Por.  dì  Gen.  132  5.  Gap.  1341.  a quello  ap- 
Vic. in  Fir.  del  Re  parriene  il- 

Rab,  1 3 19.  Pot,  di  iioftro  Sigil* 

Bol.  1314.0  131©#  lo. 
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Di  Guidefto  il  primo  3 che  forfè  fi  difle^/ 
anche  dapprima  Guido  E/li  , danno  notizia  , co- 
aie fi  è accennato  , P Ammirato  , Leandro  Al- 
berti , il  Ghirardacci  , il  Mafini  , il  Vizzani  , 
ed  il  Cozzando  3 che  sbaglia  dall5  anno  1263. 
al  1273.  E tra5  mss.  nel  Cod.  ss..  della  celebre 
Stroziana  fi  ha  a car.  131.  che  l5  anno  1258, 
ne5  4.  di  Dicembre  Guidefto  noftro  Capitano 
del  Popolo  , infieme  con  gli  Anziani  fcrivono  : 
ZJberto  Ruvino/ì , che  è della  Famiglia  Sacchetti, 
Capitando  hominum  Eurgi  Eodii  Boni  zi  • E nel 
Cod.  ht.  leggiamo  , che  erat  in  Officio  die  16 . 
Zannar  ii  1257.  & die  15.  Mail  1258.  & fecunda  vi- 
ce dìe  26.  Martiì  1259.  &■  de  menfe  OElobris  n^g» 

Di  Fiorino  , il  quale  dovette  per  fuo  primo 
nome  efìfere  appellato  Fiorio  , e pofcia  diminu- 
tivamente come  i Tuoi  figliuoli  , a cagione  forfè 
della  picciolezza  della  ftatura  ; di  eftò  , dico , 
abbiamo  menzione  nell5  Ammirato  , laddove 
fiotto  l5  anno  1296.  afferma  , che  „ Fiorino  era 
„ arrivato  in  Firenze  per  nuovo  Capitano  dei 
„ Popolo  ,,  Se  ne  favella  da  Leonardo  Cozzan- 
do , dal  Mafini  , e da  Sertorio  Orfato  ; e sì 
ancora  da  Angelo  Portenari  • Oltredichè  Otta- 
vio Rolli  negii  Elogi  mentovati  a carte  ixg* 
così  ne  dificorre  ,,  La  Famiglia  grande  de’  P011- 
3,  carali  , i quali  altre  volte  folevana  aversi 
35  alfoluta  giunfidizione  di  Calvifano  , e d5  altre 
3,  Terre  , produfse  molti  uomini  valorofi  , nel 
3,  numero  de5  quali  Fiorino  , detto  anco  Fiorio , 
3,  non  fu  degl5  inferiori  . Ben  lo  fieppero  i Bo- 
„ ìognefi  , che  due  volte  fi  fiervirono  di  lui  ; 
,,  l5  una  per  Capitano  del  Popolo  P anno  1293. 
3,  P altra  per  Podeftà  nel  1295.  ec.  Era  Fiorir 
3,  no  Capo  de5  Guelfi  in  Brcficia  , c fu  uno  di 

quel- 
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„ quelli  , che  fi  ritrovarono  in  tutte  le  fazioni 
„ importanti  contra  ai  Maggi.  Quando  fu  Ca- 
„ pitano  in  Bologna  fece  il  reggimento  cofl. 
„ fingolar  quietezza  , ma  nella  Podeftaria  fcorfe 
,5  un  grandiffimo  pericolo  della,  vita  effendofegii , 
per  colpa  d’  Ugolino  Fogaccio  fuo  officiale  , 
„ levato  incontra  a furore  tutta  P Arte  de* 
55  calzolari  di  Bologna  , che  pretendevano  di 
55  efsere  fiati  danneggiati  dal  Fogaccio  . „ E 
nel  Codice  fuddetto  ht.  viene  appellato  fotto  lo 
fteffo  anno  129Ó.  Miles  , Capitaneus  , Defenfòr  , 
& Confervator  Facis  Ci  vi  tati?  Fiorenti#  per  lo 
fpazio  di  fei  mefi  cominciati  in  Kalen  di  Maggio 
anno  detto  , e finiti  in  Calen  di  Novembre  . 

Di  Maffeo  parlano  quali  tutti  gli  Scrittori  di 
fopra  annoverati , oltre  acquali  Gio:  Villani  fcrive 
Lib.  xi.  che  ,,  il  valentre  Mefser  Maffeo  da  Ponte 
„ Caradi  allora  nofiro  Podeftà  francamente  con 
,5  fua  compagnia  armato  a cavallo,  pafsò  il  Ponte 
,,  Rubaconte  , con  pericolo  grande  e rìfchio 
,5  di  fua  perfona  , e parlò  a’  congiurati  ; con 
„ fa  vi  e parole  , e cortei!  minacce  li  conduffe  la 
,,  notte  fotto  fua  ficurtà  5 e guardia  a partirli 
„ fuori  della  Città  ; fuori  della  Porta  di  San 
,5  Giorgio  fanza  quafi  romore  d'  uomini , o fpar- 
,5  gimento  di  fangue  , o incendio  , o ruberie  ; 

,,  onde  molto  fu  commendato  , eh’  ogni  altro 
5,  modo  era  con  gran  pericolo  della  Cittade  * 

55  E come  furono  partiti , il  popolo  s’acquetò, 

,5  e P altro  dì  apprettò  fatta  di  loro  condan- 
5,  nagione  fi  difarmaro  i popolani  , e ciafcuno 
5,  fece  i fuoi  fatti  come  prima,,  Ed  altrove,  cioè 
a car.  777.  dice  de’  Fiorentini  , che  ,,  laddove 
„ prima  avieno  un  Bargello  per  loro  Efecutore, 

„ ne  eleffono  due  ec.  Ciò  fu  Meffer  Currado 


55 
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55  della  Bruta  Capitano  della  guardia  in  Città 
55  per  arricchire  la  povertà  de’  Marchigiani  ; 
55  P altro  a guardia  in  Contado  fopra  gii  sban- 
55  diti  , Meffer  Maffeo  da  Ponte  Carradi  da  Bre- 
5,  fcia  dato  noftro  Podeftà  : queff  n’  era  più 
55  degno  per  le  fue  virtù  , e operazioni  Leo- 
nardo Cozzando  di  Brefcia  nella  prima  Partir 
dell’  Iftoria  Brefciana  così  feri  ve  Maffeo  Pon- 
^5  carale  s’  acquilo  in  maniera  la  grazia  dei 
55  Popolo  Fiorentino  , mentre  fu  Podeftà  , che 
55  fu  eletto  per  fuo  Capitano  Generale  in  con- 
35  correnza  de5  Nipoti  di  Roberto  Re  di  Na- 
„ poli  . 55  Di  qui  Scipione  Ammirato  , fotto 
P anno  1341.  afferma  lo  Beffo  • E nella  Raccol- 
ta de’  Podtftà  di  Firenze,  di. pugno  del  fopram- 
mcntovato  Strozzi  , fi  dice  5 che  entrò  quello 
Maffeo  per  dieci  meji  cominciati  il  dì  primo  dì 
Marzo  1339.  ( che  vuol  dire  comunemente  1340.) 

Di  Iacopino  5 e delle  fue  onorevoli  Cari- 
che abbiamo  il  teffmonio  di  Ottavio  Roffi  ne- 
gli Elogj  Brefciani  , il  quale  fotto  P anno  1315. 
a car.  131.  così  favella  . „ Di  quanti  Brefcia- 
35  ni  ufeirono  fuori  della  Patria  per  li  governi 
55  di  quei  Popoli  , che  gli  ricercavano  , pare  > 
33  che  mai  alcuno  fofse  Rimato  di  più  rigorofa 
,5  natura  , di  quella  3 eh’  era  Giacomo  Ponca- 

33  rale  3 che  perciò  s5  acqui ftò  il  nome  di  Giu- 

53  ho  3 come  fi  legge  in  alcune  lettere  fcrirte- 
33  gli  e dalla  Città  di  Bologna  , dove  fu  Po- 
3,  della  P anno  1320.  ( ove  forfè  è errore  3 e 
dee  dire  1314.  ) „ e dalla  Città  di  Genova  3 del- 
33  la  qual  pure  ebbe  la  Podeftaria  del  13  ij. 
33  allora  che  infuriavano  le  fazioni  tra  gli  Spi- 
33  noli  5 i Dorii  , e i Grimaldi  ; ne  i quali  an- 

,3  fratti  fi  sforzò  il  Poncaralc  di  porgere  tutti 

P 33  quei 
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15  quei  rimedj  5 che  fi  potevano  adoperare  con 
95  autorità  limitata  in  una  Città  corrotta  55  Di 
lui  fcriflfe  Agoftino  Giuftiniano  negli  Annali  di 
Genova  Lib.  iv.  Cotto  P anno  1315.  ,5  Fu  Podeftà 
55  Giacobo  di  Pontecarari  Brefciano  , il  qual  fece 
55  buona  giuftina  5 e cercò  di  pacificare  la  Cit- 
55  tà  quanto  fu  in  lui  In  oltre  abbiamo  il 
tetti monio  di  Leonardo  Cozzando  , e quello  del 
divifato  Libro  della  Zecca  , e del  Cod*  ht. 
della  Stroziana  , ove  fi  trova  Capitano  e Di- 
fenfore  del  Popolo  per  fei  meli  continuati  comin- 
ciati il  dì  primo  di  novembre  1309,  e finiti  il 
dì  primo  Maggio  1310. 

Di  Bernardino  Potettà  di  Bologna  abbiamo 
la  feftimonianza  degli  Scrittori  Boiog nefi  , cioè 
del  Ghirardacci  Par.  I.  pag.  458.  e de!  Mafini 
Par.  II L a 129.  Ma  lenza  qualche  documento, 
che  lo  leghi  con  gii  altri  , de’  quali  lo  giu- 
dichiamo fratello  , non  abbiamo  avuto  ardimen- 
to di  unirlo  alia  linea  loro  liberamente. 

Per  ultimo  , di  Guidefto  il  giovane  non  ab- 
biamo altro  , che  un  piccolo  encomio  di  Ottavio 
Rotti  5 che  negli  Elogj  Ittorici  de’  Brefciani  il- 
ijuftri  pag.  134.  Cotto  V anno  1315.  trattando 
di  Negro  Brufati  , e Giorgio  Foro  , dice  , che 
fu  Podettà  di  Bologna  Giorgio  Foro  ,,  e nei 
5,  governo  di  lui  conobbero  i Boiognefi  per  uo- 
5,  mini  di  gran  merito  Guidetto  Poncarale  , Cor- 
55  radino  Confaloniero  , e Girardo  Brufati  ,, 

I V.  FamoCa  rimafe  pretto  di  noi  Fiorentini 
quella  Famiglia  per  la  memoria  5 che  ne  con- 
ferva il  noftro  Giovanni  Villani  . A quella  fi 
vuol  dare  per  compagna  la  ricordanza  di  Gio- 
vanni Boccaccio  5 il  quale  5 febhene  colà  nella 
Nov.  vi.  della  Giornata  iv.  col  raccontare  il 

fatto 
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fatto  di  Andreuola  , piccolo  sbaglio  commetto 
nel  nominarne  la  famiglia  ; pur  tuttavolta  , dac- 
ché io  mi  poh  in  cuore  di  voler  di  molte  fue 
Novelle  indagare  la  vera  iftoria  , riconobbi  chia- 
ramente non  folo  effere  fiata  quefta  Andreuola 
figliuola  di  Negro  da  Pcncarale  Gentiluomo  Ere* 
fciano  , ma  P effere  feguito  il  farto  * per  io  con- 
fronto  degli  Storici  veritieri  , nella  Città  di  Bre- 
fcia  V anno  1318.  in  tempo,  che  il  Boccaccio 
era  piccol  fanciullo  , e circa  un  anno  prima»® 
che  Iacopino  di  quella  Famiglia  tornaffe  nuo- 
vamente in  Firenze  . lì  cafo  adunque  fu  , che 
cofcei  , giovane  effendo  , ed  affai  bella  , e fen- 
za  marito  , s’  innamorò  d5  un  Tuo  vicino  per 
nome  Gabriotto  , e vicendevolmente  di  lei  egli  , 
ed  infieme  fletterò  lungo  tratto  come  marito , 
e moglie  . Ed  effendo  accaduta  funeftamente_y 
la  morte  di  Gabriotto  una  notte,  mentre  era  a 
lei  in  braccio  in  un  giardino  ; quando  ella  di- 
rottamente piangendo  li  flava  coi  cadavere  a1  fuoi 
piedi  , od  in  grembo  , fu  veduta  dalla  Famiglia 
del  Podeffà  , e a lui  menata  , coi  fofpetto  , che 
foffe  rea  di  quell5  omicidio.  Fu  adunque  condot- 
ta davanti  ai  Giudice,  che  era  il  Capitano  Gio- 
vanni Acquabianca  , tenutovi  in  quell5  anno  per 
fuo  Vicario  dal  Re  Ruberto  di  Sicilia  ; ed  aven- 
do egli  lei  a fe  nella  fua  camera  ( fatto  pri- 
ma da’  medici  riconofcere  il  corpo  morto  , e 
trovato  , che  alcuna  polla  vicino  al  cuore  gli 
s5  era  rotta  , ed  affogato  l5  avea  ) s’  ardì  il 
Giudice  a richiederla  d5  amorofo  piacere  in  gui- 
derdone dei  doverla  egli  immediatamente  libe- 
rare . Quindi  non  valendo  , dice  il  Boccaccio, 
le  parole  , oltre  ad  ogni  convenevolezza  volle 
tifar  verfo  di  effa  la  forza  » Ma  1*  Andreuola 

P z da 
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da  fdegno  accefa  , e divenuta  fortHTìma  , vi- 
rilmente fi  difefe  , lui  con  villane  parole  9 ed 
altiere  ributtando  indietro  - L’  efito  fu  , che  la 
giovane  9 fecondo  il  Boccaccio  9 fi  volle  far 
Monaca  9 e Negro  fuo  padre  con  altri  parenti 
fecero  sì  , che  T Acquabianca  foife  mandato 
via  della  Città  9 dandoli  luogo  in  vece  di  lui 
a Simon  e Tempeda  nuovo  Vicario  • 

V.  V Arme  gentilizia  di  quefta  illuftre  Fa- 
miglia 9 è 9 come  qui  fi  è veduto  , un5  Aquila 
d’  oro  d5  una  fola  teda  in  Campo  azzurro  , il 
quale  è feminato  di  piccole  rofe  quante 
n5  entra-  ; che  inoggi  fi  veggiono  limitate  , alla 
maniera  dell’  altre  Arme  compofìe  di  molti  cor- 
pi d’  una  forta  medefima  , come  appreffo . 


V ufo  antico  era  di  empierne  il  Campo  9 il 
quale  fe  era  grande  9 ne  riceveva  più  , fe  pic- 
colo 9 meno  . Oggi  adunque  fon  tre  rofe  bian- 
che di  fopra  9 e tre  di  fotto  . Tanto  mi  fcrive 
il  dottiifimo  Sig.  Conte  Gio:  Maria  Mazzucchel- 
li  di  Brefcia  , Soggetto  benemerito  delle  lettere, 
per  le  dotte  produzioni , che  ci  ha  farro  gode- 
re 9 e ci  promette  in  apprelfo  la  fua  bella-» 
mente  . 

Ma  perciocché  in  una  Raccolta  di  Armi 
di  Sigilli-,  tratte  da  lettere  diverfe  per  proprio 

du- 
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Audio  dal  fopraddetto  Senatore  Strozzi , fi  ritro- 
va un  Sigillo  di  Meffer  Maffeo  da  Pontecarali 
( veduto  da  lui  in  due  lettere  di  eflb  Mefs. 
Maffeo  fcritte  ne’  25.  Giugno  , e negli  n. 
d’  Agofto  1341*  ) avente  1*  Arme  9 che  qui 
apprelfo  , c *1  nome  attorno  di  Maffeo  » 


fi  dà  luogo  di  dubitare  , fe  ei  fia  il  Sigillo  del- 
la Tua  Carica , e per  confeguente  quello  , eh5  egli 
fieffo  in  effa  adoperava  ; o piuttofto  fe  quella 
Arme  per  benemerenza  dalla  Repubblica  gli  ve- 
ni ffe  donata  , nei  tempo  , eh’  egli  era  Podeftà 
di  Firenze  P anno  1340.  V ifteffa  appunto  fi  ve- 
de in  pietra  qui  nei  Palazzo  del  Poteftà  , oggi 
detto  il  Bargello  , in  un  pilaftro  della  loggia 
grande  , divifa  ora  in  varie  carceri  ; il  qual 
Pilaftro  torna  a mezza  la  fcaìa  , che  fale  al 
ballatoio  del  fecondo  piano  • A propofito  di  ciò 
anche  Atto  degli  Atti  da  Saffoferrato  , paffato 
nel  1429.  ad  effer  Poteftà  di  Firenze  , alzò  la 
fua  Arme  gentilizia  in  un  campo  interiormen- 
te orlato  , e tagliato  a merli  , come  lo  ha  il 
noftro  qui  fopra  ; cofa  , che  nell’  Arme  primiera 
la  Famiglia  degli  Atti  non  faceva  » per  quanto 
ho  io  potuto  offervare  . 
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SIGILLO  X. 


« SIGILLVM  . RECTORIS. 
MAGNI.  HOSPITALIS. 
CIVITATIS  . PISANE  . 


*CX)QjaHtCV)G>* 

APPRESSO  A SIGNORI  CONTI 
DELLA  GHERARDESCA. 


SO  m M A R I o. 

I.  Si  ficuopre  il  ricco  edifìcio  di 
qaefìo  Spedale  in  antico  . 

II*  Si  dmofìra  l'  origine , e l'  an- 
no di  fiua  Fondazione  7 co'  fìuoi 
progrejfì . 

III.  Si  ritrova , ne  primi  tempi 
e fiere  fiato  governato  dagli  Ago- 
fìimani  ■ i quali  fi  dt firn  fiero  ben 
prefìo  dagli  altri  dell'  Ordine . 

IV.  Finalmente  fi  notano  alcune 
memorie  più  moderne  ad  ejfio 
Spedale  appartenenti . 
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ISTORICHE 

SOT\A  IL  SIGILLO  X . 

L piacere  , che  provano  le  perfone 
ftudiofe  nell’  indagare  come  (lavano 
in  antico  quelle  cofe  , che  o per 
colpa  del  tempo  , o per  le  innova- 
zioni , che  fanno  gli  uomitìi  y fi  fo- 
no mutate  , è folamente  palefe  a lor  medefime. 
Quanto  poi  fia  dannofo  1’  ignorarle  , lo  fa  chia- 
ro vedere  il  Romano  Oratore  , dicendo  : He- 

fcire  quid  antea  quarti  natus  Jis  acciderit  , id 

eji  femper  puerum  ejìe  . Di  molte  fabbriche  , ed 

opere  di  pittura  , e di  fcultura  antiche  , di 

cui  indarno  fi  cerca  di  re  dare  informati  quan- 
do ne  occorre  il  bifogno  s ce  ne  confervano 
fedelmente  notizia  i figlili  ; ficcome  col  profe- 
guir  dell'  Opera  faremo  patentemente  vedere  • 
Una  di  quelle  opere  di  architettura  , cui  man- 
tengono in  vita  i figlili  , fi  è un  certo  pro- 
fpetto  già  nel  veccho  Spedale  dello  Spirito  San- 
to di  Pifa  , del  quale  Spedale  ora  favelleremo* 
L5  Aquila  , che  in  piè  del  Sigillo  prefente  fi  fcor- 
ge  5 è quella  del  Popolo  Pifano  , di  cui  abbiamo 
favellato  a lungo,  in  trattando  del  Sigillo  ÌW 
II.  Fu  quello  Spedale  dapprima  appellato 
di  Papa  Alelfandro  , per  motivo  che  Papa  Alef- 
fandro  IV.  in  pena  dell’  aver  tenute  i PifanI 

le 
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le  parti  dell’  Impsrador  Federigo  .f  onde  venne- 
ro (comunicati,  obbligolli  a fondario  . Il  tempo 
di  quella  Fondazione  fi  fu  poco  dopo  all’  an- 
no 1257.  avvegnaché  fi  deduca  ciò  da  una  Bol- 
la dei  Pontefice  Alefiandro,  riferita  dall’  Ughelli, 
e dal  Tronci  , diretta  a Fra  Manfueto  da  Ca- 
fiiglione  Aretino  , dell’  Ordine  de’  Minori  , il 
quale  fu  mezzano  alla  riconciliazione  de’  Pifani 
con  Santa  Chiefa  . Tal  Religiofo  ( venerato  dipoi 
col  titolo  di  Beato  ) fi  fu  confidente  , e confi- 
ggere di  S.  Luigi  Re  dì  Francia  , Corife  libre  di 
Papa  Innocenzio  IV.  e Confeiforc  , e Cappellano 
di  Urbano  ì V.  Penitenziere  finalmente  5 ed  Ora- 
tore Pontificio  . A lui  adunque  fcrivendo  la 
fuddetta  Bolla  data  in  Laterano  P anno  terzo 
del  fuo  Pontificato  Papa  Alefiandro  IV.  con 
indirizzo  Diletto  filio  V enit  enti  ario  noFcro  Fra- 
tri  Manfueto  de  Ordine  Minar um  falutem  & Apo- 
fiolicam  Icnedicìiomm  ; fra  le  altre  cofe  gli  di- 
ce : Ad  bec  predióìum  Tifar • Commane  in  Ci  vi- 
tate ipfa  9 ve!  circa  eam  , in  loco  apto  9 quem  ad 
hoc  duxerst  dejtgnandum  9 quoddam  Hofpitale  con - 
fimi  fapìent  , tn  quo  iam  prò  ed  fidi,  s 9 quam 
prò  dotatione  iffius  ufque  ad  quinquennium  decem 
niillia  Itbrarum  Fi  fan*  parvarum  , vi  delie  et  duo 
milita  quolibet  anno  expendet  * Huiufmodi  autem 
Hofpitale  cure  , gubernationì  , dtfpofitioni  , & 

de f enfiata  nullo  medio  fuli  ac  ehi  t , ab  ornati  iure  , & 
iurifdtóttone  Diecefani  Epifcopì  , & cuiufcunque 

alter ius  prorfus  exemptum  . 

In  fequela  di  che  il  Pontefice  medefimo 
non  cefsò  mai  di  largire  grazie  , e favori  per 
fabbricare  un  tale  Spedale  . E conciofiìachè  Fe- 
derigo Vifconti  Arcivefcovo  di  Pifa,  col  confenfo 
del  fuo  Capitolo  avelie  ad  elfo  pio  Luogo  uni- 
ti 
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ti  tutti  gli  altri  Spedali  della  Città,  e Diocefi, 
falvo  quelli  al  detto  Capitolo  appartenenti  , il 
Papa  confermò  la  detta  unione  con  fua  Bol!a_* 
data  in  Viterbo  ne’  i 8.  di  Luglio  1258.  e coti 
altra  poi  ne’  25.  d*  Agofto  concedè  per  fervi- 
g*o  della  fabbrica  allo  Spedalingo , fcelto  , ed 
eletto  dal  B.  Manfueto  , di  poter  far  tagliate^ 
di  legnami  in  Garfagnana  nelle  terre  attenenti 
alla  Sede  Apoftoìica  ; dopo  di  che  con  altre 
fue  lettere  concedè  al  medcfimo  Spedalingo  , 
ed  a*  Frati  dello  Spedale  , che  per  fovveni- 
inento  , e fufiìdio  del  medefimo  potelfero  rice- 
vere da5  penitenti  , di  ciò  , eh’  egli  renefièro 
di  iifure  , di  rapine  , o di  altro  maìacquifto  , 
e sì  per  le  commutazioni  de’  Voti  ( eccetto 
quello  di  andaV  peregrinando  in  Gerufalemme  ) 
fino  alla  fomma  di  mille  marche  d’  argento , 
in  cafo  che  dei  primo  non  fi  fapefse  a chi  do- 
ver fare  la  reftituzione  » 

ITI»  Erano  quelli  Frati  dell’  Ordine  Ago- 
Miniano  : e può  ben  efsere  , che  ne  ufcifìè  al- 
cuno dal  Convento  di  S.  Iacopo  di  Orticaia  9 
vicino  a Fifa  • Me  ne  nafee  qualche  fofpetto 
dal  trovarli  una  certa  memoria  nell*  Archivio 
del  Convento  di  S.  Francefco  di  Caftlglion  Fio- 
rentino , ove  apparifee  , che  1’  anno  1260.  a 
petizione  del  Priore  , e del  Convento  di  S.  Iaco- 
po di  Orticaia  , commette  Aleflandro  IV.  con 
fuo  Breve  dato  in  Anagni  XIV . Kal.  Martii 
al  B.  Manfueto  , che  procuri  la  terminazione 
dello  Spedale  * Nella  qui  apprelfo  altra  Bolla 
dà  molti  privilegi  a quelli  Agofiiniani  , co- 
me quegli  , che  amava  molto  la  Religione 
Agoftlniana  , onde  confermò  1’  Ordine  Eremi- 
tano , e ad  dio  unì  certe  Congregazioni  fpar- 
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fé  9 e difciolte  , che  fi  chiamavano  di  Giovan- 
ni di  Brutinefaga  delia  Penitenza  ; la  qualo 
unione  feguì  P anno  1258.  Or  ecco  la  Bolla. 

Alexander  Epifcapus  dilettis  filìis  Magi  fi  r a 
Hofpitalis  Spiritus  Santi i Tifiarum  , quod  Tape 
Alexandri  nuncupatur  y eiufque  fratribus  tam  pre - 
Jentibus  y quam  futuri s regni  arem  vitam  profefjìs 
in  perpetuum  . Et  fi  univerfi  Orbis  Ecclefie  Apo - 
foli  ce  Sedi  y que  disponente  Domino  fuper  Mas 
ordinarie  potefiatis  obtinet  principatum , fubefie  no - 
fcantur  y aliquàs  tamen  interdum  de  Jue  autlori - 
plenitudine  fpecialius  fibi  fiubdit  , fic  eas  a 
euiuflibet  iurifditìione  prorfus  eripiens  , «f  nullum 
nifi  Rowanurn  Pontificem  fuperiorem  5 & Dominum 
re  cagno  fi  ant  confi  ituendo  ipfas  quod  am  fingulari  pri- 
vilegio liberai  penitus  y & exemptas  • Eapropter 
diletti  in  Domino  filli , vefiris  poftulaùonibus  grato 
occurrentes  afienfit  y Fio /pitale  Spiritus  Sa  nòli  fi- 
tum  in  Civitate  Tifana  y quod  Hofpitale  Pape 
Alexandri  nuncupatur  y & in  quo  efìis  divino 
oh  fi  quia  mancipati  y cum  Capella  , & omnibus 
membri s fuis  y in  ius  , & proprietatem  Beati  Te- 
tri y & pre  di  61  e Sedis  ajìumimus  , tam  Hofpitale 
ipfum  9 quam  membra  eadem  cum  perfonis  in  eis 
Domino  fiub  regulari  habitu  firvituris  ab  omni 
iurifditlione  , potefiate  y ac  dominio  tam  Archiepi - 
f topi  Tifimi  5 qui  prò  tempore  fuerit  y & fui 
Capitali  y quam  euiuflibet  alterius  Prelati  y fiu 
Ecclcfiafiice  , fecularifve  per  Jone  totaliter  & per- 
petuo eximentes  , ita  quod  nec  cidem  Archiepifico - 
pus  y nec  quevis  alia  per  fona'  Ecclefiafiica  ea_* 
ut  potè  prorfus  exempta  y vel  vos  y aut  perfonas 
ipfas  Deo  futuris  temporibus  inibi  fervituras  y in - 
terdicerc  y fufpendere  y vel  excommunicare  valeat , 
fiu  quocumque  modo  alias  in  prefatum  Hofpitale  , 

ac 
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a c membra  9 & perfonas  ipfas  potejlatem  9 vel  tu - 
rifili  ólionem  aliquam  exercere  ; & fi  contra  f or fan 
prefiumptum  fuerit  9 fit  vacuum  & inane  • ltt  pru 
mi x itaque  fiatuimus  9.  ut  Ordo  canonicus  9 qui  fe- 
cundum  Deum  9 & Beati  Augujlini  Regulam  iru * 
eodem  Ho  (pitali  infiitutus  cjj'e  dignofiitur  9 perpe- 
tuix ibidem  temporibus  ìnviolabiliter  obfervetur  • 
Fr  et  crea  quafiumque  pojfejjtones  9 quecumque  bona 
idem  Hofpitaìe  in  prefintiarum  iujie  9 & canonice 
pojjìdet  9 aut  in  futurum  concezione  Tontificum  9 
lar gittone  Regum  vel  Frincipum  9 oblattone  fide - 
lium  9 fiu  aliis  iufiis  modis  prefiante  Domino  po- 
teri t adipi fci  y firma  vobis  9 veftrifque  fucceffbribus  y 
& illibata  permane  ant  • In  qui  bus  hec  duximus 
exprimenda  vocabulis  : locum  ipfum  9 in  quo  pre- 
fatum  Hofpitaìe  fitum  efi  9 cum  omnibus  pertinen - 
tiis  Juis  5 omnia  Hofpitali  a Civitatis  9 & Diecefis 
Fi  fan*  ad  Ecdefiam  Fifanam  olim  fpeólantia  cum 
omnibus  pertinentììs  eorundem  Hofpitali  vefiro  con - 
ce  fa  a venerabili  fratre  nofiro  Friderico  Arcbìe - 
pifeopo  Tifano  9 Capituli  fui  accedente  con  fin  fa  9 
cum  terris  9 prati s y vineis  9 nemoribus  9 ufuagtis  9 
pafeuis  in  bofio  9 Cst*  9 /«  tfgwx  9 é* 

lendinis  , viis  9 ^ fimiti s 9 omnibus  aliis  li - 
bertatìbus  9 immunitatibus  fuis  9 laborum 

veflrorum  de  vefiris  pofejfionibus  9 nova- 

lium  9 gT/e  propriis  manibus  9 fumptibus  coliti s 9 
de  qutbus  novalibus  aliquis  haéìenus  non  percepita 
fi  ve  de  veflrorum  animaltum  nutrimemis  nullus  a 
vobis  decimas  exigere  9 T/e/  extorquere  prefumat  « 
Liceat  quoque  vobis  clericos  9 w/  laicos  liberos  9 
Csr  abfolutos  e feculo  fugientes  ad  converfionem  re- 
cipere  9 dr  eox  abfque  contradiflione  aliqua  retine- 
re . Frobibemus  infuper  ut  nullum  fratrum  vefiro - 
rum  poft  faffiam  in  Hofpitali  vefiro  profejfionetru* 

Q*  fa 
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fas  fit  , fine  Magiflri  fui  licentia  , nifi  arttioris 
Religionis  obtentu  de  eodem  loco  difcedere  9 difce- 
demem  vero  abfque  communtum  litterarum  veflra - 
rum  cenatone  nullus  audeat  retinere  » Cum  autem 
generale  interdtttum  Terre  fuerit  , liceat  vobis 
claufis  ianuis  , exclufis  excommunicatis  9 & tnteY - 
dittis  , pulfatis  campani s , dummodo  caufam 

non  dederitis  interdttto  , fupprejfa  voce  divina  of- 
ficia celebYare  , chrifma  vero  , oleum  finttum  , 
fecrationes  altarium  , Bafilicarum  9 ordinattones 
clertcorum  9 ordtnes  fuennt  promovendi  (t 

fupY aditto  fufipietis  Archiepi  Scopo  , fiquidem  Ca- 
tholicus  fuerit  , Csr  grati  am  , è*  communionem  fa - 
crofantte  Romane  Sedis  habuerit  ^ & ea  vobis  vo - 
luerit  fine  pravitatc  qualtbet  exhtbere  ; alioquin  li - 
ceat  vobts  quemeumque  maluentts  CathoUcum  adire 
Antiflitem  , communionem  > (£*  grati  am  Apofìolice  Se- 
dis habentem  9 ni  mirata  noflra  fultus  auttori - 

tate  9 vobis  9 poflùlatur  , tmpendat  • hec 

novas  9 6*  indebitas  exattiones  ab  Archiepifcopis  * 
Epifcopis  9 Ar  chi  diaconi  s , /£«  Dee  ani  s , altifque 
omnibus  Ecclefiatticis  5 fecularibufve  perfonts  a vq- 
bis  omnino  fieri  prohibemus  . Sepulturam  quoque^, 
ipfam  liberam  ejje  decernimus  9 ut  eorum  devo!  ioni  9 
é*  extreme  voluntati  9 fe  illic  fepeliri  deltbe- 

raverunt  9 nifi  forte  excommunicati  , vtl  interdigli 
fint  9 aut  etiam  publici  u furarti  9 nullus  obfiftat  , 
fulva  tanien  inflitta  illarum  Ecclefiarum  , 4 qui  bus 
moYtuorum  cor  por  a ajjumuntur  . Deci  mas  preterea  9 
pojj'efliones  ad  tus  Ecclefiarum  veflrarum  Spe- 
tti ante  s , laici s detinentur  , retiviendì  , é'  le- 

gitime  liberandi  de  manibus  *>oruyn  , esr  ad  Eccle- 
fias  9 tfd?  pertinent  9 revocandi  libera  fit  vobis 

de  noflra  auttoritate  facultas  • Obeunte  vero  te 
eiufdem  loci  Magi Tiro  , w/  fuormi  quolibet  facce f- 

forum  5 
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forum  9 nullus  ibi  qualibet  fubreptionis  ajlutia , feu 
violentici  preponatur  , nijì  que  fr Aires  communi  con - 
fenfu  , w/  fratrum  maior  pars  confiti  fanioris  fe- 
cundum  Deum  9 & B.  Auguflini  Regulam  provide - 
r/V/f  eligendum  . Prtf/  quoque  9 tranquillitati 
veflre  paterna  in  pofterum  folicitudine  provider^, 
volentes  9 auloritate  Apoftolica  prohibemus  , ut  in - 
/rtf  clau furas  locorum  , feu  gr andar um  vejlrarum 
nullus  rapinanti  9 furtum  facere  , ignem  appo - 
were  , f angui  ne  m f under  e 9 hominem  temere  capere  , 
vcl  interfcere  , violenti  am  audeat  exercere  « 

Preterea  omnes  hbertates  , Csr  immumtates  a pre- 
fato Archiepifcopo  Fi fano  fui  Capitali  con  fenfu  Ho- 
fpitali  vejlro  conce fas  , necnon  liberi at e s 9 & exem- 
ptiones  fecularium  exalionum  a communi  Pifano  , 
2/e/  rf///V  Chrinifdeltbus  rationabiliter  vobis  indui - 
tas  auloritate  Apojiolica  confrmamus  , prefentis 
fcripti  privilegio  communimus  . ,/f^  indi  cium  autem 
huius  percepì  e a predilla  Sede  liberi atis  memoratum 
Hofpitale  unam  libram  cere  in  fefto  refurrelionis 
Dominice  nobis  , nofrifque  fuccejjoribus  aimuatim 
perfolvat  . Decernimus  ergo  9 #1  nulli  omnino  homi- 
num  liceat  &c.  Q uniti s autem  &c . 

Alexander  &c.  Datum  Anagnie  per  manum ^ 
Magilri  ìordani  Sanie  Romane  Bcclefe  Hot  arii  9 
& Vicecancellarii  fept.  KaL  Febr . Indilione  fecun- 
da  , incarnationis  Dom • anno  1259.  Ponti f vero 
Domini  Alexandrì  Pape  IV*  anno  quinto  » 

Tra  i privilegi  conceduti  da  quefto  Pontefi- 
ce a’  Frati  delio  Spedale  , vi  era  la  conferma 
dell  unione  fatta  dall*  Arcivefcovo  mentovato, 
di  tutti  gli  altri  Spedali  della  Città  9 e Dioce- 
si 1 e fra  quelli  fi  annoverava  quello  di  S.  Bar- 
tolommeo  di  Monte  Pifano  , di  Padronato  del- 

0^2  le 
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le  Monache  dì  S.  Benedetto  della  Dicceli  di 
Lucca  ; perlochè  la  Badeifa  di  detto  fece  ricor- 
ro al  Pontefice  dolendoli  di  limile  unione  ; donde 
feguì  > che  il  Papa  , quantunque  V avelie  conferma- 
ta , rifcrJle  a!)  Arcivefcovo  , che  non  intendeva 
d'  aver  preg  ubicato  alle  ragioni  dei  terzo  , e 
che  però  revocalfe  P unione  in  quella  parte. 

Concedè  in  oltre  a’  Frati  dì  elfo  Spedale  di 
edili  car  nel  medelimo  Altari , Cappelle  , e lìmiglian- 
ti  fenza  etferne  impediti  v e fopra  tutto  di  por- 
tare a diftinzone  degli  altri  Agoftinianì  1’  ap- 
prelfo  fegno  di  panno  rolfo  , che  ferve  fino 
a’  nofìri  tempi  per  Sigillo  , come  appara 
dall'  apprettò  Lettera  riferita  dall’  CJglielli  , 
che  omette  il  fegno  , traendola  da  un  Ta-  /t 
velario  dello  Spedale 

Al  ex  under  Epifcopu*  Servii*  Servorum  Dei  di- 
letti* filtis  Magijtro  , & Frutrtbu*  Eìofpituli*  Fifa- 
rum  , quod  Pupe  Alexundri  dici  tur  , ad  Komunum  Ec- 
clefium  nullo  medio  pertinenti*  , fulutem  , & Apofio- 
licam  benedittionem . Ut  Fruire*  Eìofpituli*  vejirì , 
a Keligiofi*  ulii*  difeernuntur  , ve  fin*  fupplicutio - 
nibus  indin  ut  i fignum  huiufmodi  ....  de  p inno 
rubeo  Eìofpituli  vejlro  concedimus  a vobts  , & fac- 
ce Jj  or  ibus  veftris  in  cuppis  fi occi*  , & mantelli s 

perpetuo  deferendum,.  Kulli  ergo  &c.  Datum  Anu - 
gnie  Kul.  lumi  Tontificutu * nojlri  anno  fexto  . 

Simil  fegno  pertanto  lì  vede  a neh5  oggi  non 
folo  nel  Sigillo  di  eifo  Spedale  di  F fa  ( coiF  ag- 
giunta di  due  mitre  Pontificie  ne’ due  iati,  le  qua- 
li pongono  le  lettere  in  mezzo  ) ma  li  urrà  di- 
pinto di  color  rolfo  in  campo  bianco  nell'  Arci- 
fpedale  di  S.  Maria  Nuova  di  Firenze  , a cui  vien 
oggi  fottopofto  tale  Spedale  . Se  poi  quefta  cifra 
vaìetfe  Alexundri  Ede * nel  modo  , che  li  fcriveva 
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già  per  P antica  corrotta  ortografìa  , ne  lafcio 
il  giudici©  ad  altri  . 

I V.  Ma  paflàndo  dagli  antichi  a’  moderni  tem- 
pi di  quefto  Spedale  , quanto  al  materiale  ri- 
feriremo ciò  , che  nota  P Crlendi  fi)  dicendo 
Maiori  Tempio  proximum  efl  Xenodochium  magnine 
curandis  tnfarmis  defainatum  , ac  publìcis  Reip.  Fi- 
fone expenfas  olim  eretlum  , dein  autiius  tnfaaura- 
ium  ; e quanto  al  formale  trafcriveremo  qui  un 
Breve  di  Clemente  VII.  che  efìfte  nella  celebre 
Stroziana  , ed  è: 

Clemens  PP.  VII • 

Dilette  fili , folutem  , & Apofaolìcam  benedittio- 
nem  • Cum  Hofpitali  Maiori  pauperum  Pi  fan.  quod 
de  lurepatronatus  nojtri  ratione  Domus  & Fumili 
nofara  de  Medicis  , defcendemium  ex  quodam  Fetro 
Cofani  de  Medicis-  , cuius  Re 61  or  dileftus  filius  lo- 
ft nnes  Baptifaa  de  Salviatis  exiftit  , & ad  prx- 
fens  infirma  tur  , fa  illud  ex  huiufmodi  infarmitate. 
decedere  conti gerit  9 provider  e intendamus  ; capro - 
pter  fa  eundem  Ioannem  Baptifaam  ex  ipfat  infarmi- 
tate decedere  contigeret , feu  forfatn  iam  decejjerit , 
ne  donec  illi  de  ydoneo  Rettore  provideamus , illius 
pojjejjìo  a quoquam  de  fatto  occupetur  , illiufque 
pauperes  interim  aliquod  detrimentum  patiantur , pro- 
vi dere  volente  s 5 ac  „ de  per  fona  fua  fpe  ti  aleni  in 
Domino  fidaci  am  obtinentes  , ti  hi  per  pr  ce fens  commit- 
timus  , & mandamus  , ut  fa  Hofpitale  prccditlum 
iam  .5  feu  cum  vacaverit  , illius  c urani  , regimen  9 
& adminifarationem  Jufcipias  , feu  ad  illa  aliquem 
Religiofam  tua  Qongr  e gattoni  s S.  Marcia  de  quo  ubi 
vtdebitur  , authoritate  noflra  deputes  , illique  regi- 
men , & adminifarationem  ditti  Hofpitalis  ex  honorum 


(1)  Orb.  Sac.fle  Prof.  Libelli.  Cap.  2.7. 
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eiu fdem  committas  , donec  ili  e , cui  ip funi  Hofp  ita- 
le commi ferimus  , ad  illud  fe  perfonaliter  contulerìt , 
& eiufdem  Hofpitalis  pojìejjìonem  ajfequutus  fuerit  5 
& quatti  illi  ad  htteras  commijjìonis  ditti  Hofpitalis 
fub  plumbo  expeditas  exbibuerit  , relaxari  facias  . 
Non  objlant . conjììtuìionibus  &c . Datimi  Rom # apud 
Banttum  Petrum  fub  annido  Pifcatoris , <//?  X.  Martii 
MDXX  Filli»  Pont • nojìri  anno  fexto* 

A tergo  : Diletto  filio  Zenobio  de  Pieris  Ord. 
Fratrum  Prxd.  Profefjori , Congr . £V  Marci  Thu- 

fcia  ditti  Or  dini s Regolari  s Ob fervami#  Vicario  • 
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DELLE  COSE  PIU'  NOTABILI 

E degli  Autori  eh  di  i in  quejìy  Opera  » 


ABati  Bocca  , tradifee  ì 
Fiorentini.  103. 

Abati  Baldo  Angelo  . xxiv. 
Abati  Olivieri  Annibaie.  ivi. 
Acciainoli  Lapa  . s*.  Nicco- 
la  , gran  Sini  calco  di  Napo- 
li . ivi  . 

Acquabianca  Giovanni  . xn. 
Adimari  Aldobrandino  . 99. 

101.  Tegghiaio.  104. 
Agnello  figura  di  Gesù  Crifto . 
2 6. 

Agnufdei  , chi  ne  tratta.  1 6, 
Agofliniani  fa  oriti  da  Papa 
Alettandro  IV.  119. 

Albero  degli  Erbalotti  . 44. 

de’  Pontecarali  116. 

Alberti  Antonio , fondatore  del 
Monaftero  del  Faradifo,  51. 
Alberti  Leandro  , fue  florie, 
xi4-  117* 

Altttandro  III.  quando  creato 
Pontefice  8. 

Alidofi  , famiglia  d’  Imola  . 
79.  e feg. 

Alighieri  , Dante,  di  Guelfo 
divenuto  Ghibellino , 3 5.  fua 
Commedia.  68. 

D’Ameba,  Carlo  , porta  via 
il  Sigillo  de*  Fiorentini . xix. 
Ammirato  Scipione  , fue  Sto- 
rie. 25.  43.  117.  riprefo, 
ed  emendato  . 44*  54.  104, 
115.  illuftrato.  68. 


Deli’  Ancifa  Pierantonio  . 97, 

Anzianato , dignità  in  Firenze. 
104. 

Aquila, è lMnfegnadel  Popolo 
Pifano.35  levata  dalle  pit- 
ture , e dalle  fculture  in- 
Firenze.  42. 

Archivio,  fegreto  di  S.  A.  R, 
di  Tofcana.  a 25.  ior.  de* 
Buondelmonti.  50,  dell3 Arte 
della  Lana  . 5 6.  delle  Rifor- 
magioni . 98.  della  Badia  Fio- 
rentina . 99.  dì  S.  Francefco 
di  Cadigliene  . 129. 

Aretino  Lionardo,  fue  Storie. 
43.  70. 

Arezzo , fua  Imprefa.  ? 6 . 

D’  Arezzo  Guittone  , Cambia- 
to dal  Migliore  con  un  al- 
tro Poeta.  35. 

Ariftoiile.  xxx. 

Arme  de*  Paganelli  da  Monte- 
magno di  Pifa  quale  xiv.  17. 
delle  Famiglie  Fiorentine  . 
35.  di  Piero  da  Farnefe.43. 
de’  Canigiani . 78.  de’  Sede- 
rini . 78  degli  Alidofi  . 79. 
degli  Erbalotti  . 105.  com- 
porla di  molti  corpi  della 
fletta  qualità  : non  foleva 
averne  numero  limitato.  121. 
de*  Poncarali  di  Brefcia . 122. 
nel  palazzo  del  Bargello.  123. 
degli  Atti  da  Saffoferrato.i  29. 

R Ar- 
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Arte  della  Lana  di  Firenze  , 
donde  peravventina  traeffe 
fua  Infegna  . t 6 d’  altre_» 
Città  fegue  la  medesima  Im 
prefa  16.  Cafa,o  e la  no- 
flra  Arte  fa  fua  refidenza. 
17* 

BAfio  Bartolommeo  , fua_. 
Orazione  . 70 

Baldmucci  Filippo  , fue  Noti- 
zie. 39 

Baldovinetti  Giovanni  di  Pog- 
gio xt.  4. 

Bandinelii  di  Pifa  . 4. 
Battifolle  fatto  da*  Fiorentini 
ad  Arezzo  40 . 

Beffa  di  Buonamieo  Buffalmac- 
co, 40. 

BenedettoXIII  Antipapa.  78. 
Bentìvogli  Giovanni  I?.  Signo- 
re di  Bologna,  xxxi 
S.  Bernardo  di  Chiaravalle  , 
fue  Lettere  . 6 » 

Berzio  Pietro,  fua  Opera,  6 4, 
Boccaccio  Giovanni  , fuo  De 
camerone  emendato  , 115, 

ito 

Borghini  Vincenzio  . 14.  35. 

38, 

Bolio  Antonio  fua  Opera.  x8, 
Bottari  Giovanni  , fua  Opera. 
18. 

Biacciolini  Poggio , fua  Iftoria  . 
68,  69.  70. 

S.  Brigida  Signora  di  Svezia  . 
47- 

Buff.lmacco  Buonamieo  . 39» 
41.  fua  beffa  fatta  al  Vefco- 
vo  d’  Arezzo.  40. 

Bugatì  Gafpero  , fua  Storia. 
68.  71. 


Bu^natifici  Francefco.  19. 
Buonarroti  Michelagnolo,  xxxì. 
Filippo  . 26. 

Buondelmonti  Manente  . 51. 
Buoni.ifegtii  Domenico  , fue 
Storie.  54.  16  Piero  , fue 
Storie  ,101.  n 4. 

Da  Buri  Francefco  , fuo  Co- 
rri colo  di  Dante . 80. 

CArnpi  Pier  Maria  , 

Stot ia  di  Piacenza. x 11.19. 
Cancellieri  del  Comune  di  Fi- 
renze 5 54 

Canig  ani , Conforti  de’  Paga- 
nelli. 18  perchè  aggiungo- 
no il  Triregno,  e le  Chiavi 
nell*  Arme.  77.  78. 
Capitani  di  Parte  Guelfa  fuc- 
cedoao  nella  fondanone  del 
Paradtfo  $1  Capitan?  del 
Popolo  di  Firenze  116.  di 
Bologna.  116. 

Capitello  di  Colonna  nelle.* 
monete  di  Pifa  antiche.  36. 
Capponi  Neri,  fuoi  Commen- 
tar) . 73 

Carcere  di  Daniele  figliata  * 

XXX. 

Card  ali  Pietro  , feri  ve  le  Me- 
morie l'acre  di  Pifa.  3 
Carroccio  . 106. 

Da  Carrara  Francefco  . 71. 
Cartari  Carlo,  fua  Opera  de- 
gli Avvocati  Concionali  fi 
arricchifce.  59* 

Cale  de*  Fiorentini  hanno  quali 
tutte  per  antico  il  L.one^ 
per  ornamento  37. 

Cafotti  Gio  Batifta  , fua  edi- 
zione delle  Rime  , e Profe 
de’  Montemagni,  io.  fua^. 

lfto. 


Ifloria  di  Maria  Verg,  del» 
Plmpruneta,  48.  5 © . 51. 

Cattedrale  d*  Imola  . 84. 

Cavallo  sfrenato  , Infegna-. 
d*  Arezzo  . 3 6, 

Ceccareili  *lfonfo,  fua  Ifioria 
della  Cafa  Monaldefca  . 13. 

Ciaccooio  Aifoofo.  x.  18. 

Csampmi,  fua  Opera  . 1 6. 

Cicerone,  xvn.  xxx.  xxxii. 

Chiave,  con  Sigillo  • xvm. 
dìvifa  della  Chiefa  , 77. 

Chiefa  Fiorentina  , beneficata 
dall*  Arte  della  Lana  . 2. 

Chiffiezio  Gio.  Iacopo,  xx. 

Coletì  Niccolò  , fua  anella- 
zione dell*  Italia  Sacra  .$1. 

Colori  , variamente  praticati 
nella  cera  de*  Sigilli,  xxxii. 

Compagni  Dino  , fu  a Iftoria. 
48. 

Concilio  di  Cofianza.  xxxii. 

Coodaonagione  data  da*  Fio- 
rentini a uno, che  una  maf- 
feriziafervitape*  Lìoni  avea 
tolta.  42. 

Conftantino  Abate  , feriva 
alcune  Vite  .5 

Conti  della Gherardefca.  x,n|, 

Conti  di  Cuoio  fono  gli  Ali- 
dofi  . 88  89, 

Conti  Guidi. 98, 104. 106  108. 

Contraffacimento  de*  Sigilli 
come  punito  . xix. 

Convento  del  Paradifo  . 47. 
di  S.  Maria  del  Popolo  in 
Firenze  ove  foffe . $5  %6. 
di  S.  Francesco  di  Ca (ligi io- 
ne 119.  di  S,  Iacopo  ds  Or- 
ticaia . *19. 

Coppi  Gio:  Vincenzio  , fuoi 
Annali  . 10.  13. 


Corbinelli  Iacopo,  fua  Storia* 
x.  98. 

Da  Corvaia  Codibò,  io. 
Cozzando  Leonardo  , fua  Sto- 
ria di  Brefcia  . 1 16,  no. 
Creta  adoprata  a figillare  - 

XXXI 1. 

Crèfcenzi  Qìo:  Pietro  , fua.. 
Opera  . 84. 

Cronica  fcritta  a mano  da_t 
Francefco  Buonamici  * 19. 
Croniche  diverfe  . 114. 
Oliaci©  .xvxit. 

DAnni  dati  a*  Guelfi  da' 
Ghibellini . sor. 

Dati  Goro  , fua  Storia.  6 7.71. 
Decamerone  emendato  in  un 
luogo  . 11$. 

Dei  Gio:  Ranfia.  xv.  50. 
Dempffero  Tommafo  , fua^ 
Opera . 70. 

Diario  MS.  pubblicato  ora  di 
corto.  56. 

Dione  . xxx. 

Difpregio  fatto  a’Fiorentini.39, 
creduto  fatto  a*  Pifanì  . 43, 
Dìvifa,  dell’Arte  della  Lana  . 
27.  della  Religione  degli 
Umiliati,  xiv.  27.  de* Ghi- 
bellini. 35.  del  Popolo  Pi- 
faoo,  ivi,  della  Chiefa.  77. 
de*  Fiorentini . 37.  d*  Arez- 
zo. 3 6. 

Domimtf  , titolo  dato  a'  Ca- 
valieri, ea*Dottori . 19. 104. 
Ducei  Francefco  Maria  . 100. 
lor. 

ENriques  Grifofiomo  , fue 
Iftorie  . 9. 

Epifilla  d’Innocenzio  III.  xx. 
R 2 di 
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dì  S. Bernardo.  14. 

Equicola  Mario  , fua  Moria. 
7°-  71. 

Erbalotti  , Famiglia  Fiorenti» 
na  antica  xiv.  97. 

Ercole  , che  sbarra  la  bocca 
al  Lione.  38  da*  Fiorentini 
venerato  in  antico.  38  ef« 
fìgiato  nel  Sigillo  delia  Re 
pubblica  noftra,  38. 

Erodoto  . xxxv.  xxv 

Eugenio  III.  fuoi  genitori.  4. 
come  creato  Pontefice  . 8 
consacra  alcune  Chiefe  . 8. 
io.  fua  morte.  9.  fua  Arme 
gentilizia  indarno  cercata^ 
fin  ora  . xiv.  16.  e feg. 

FAnrrglie  Fiorentine  t che 
nell’  Arme  aggiungono  le 
Chiavi  . 8. 

Fantoni  Gio:  Vincenzio  xr, 
DaFarnefe  Fiero.  43.  muore. 

44.  fuo  Sepolcro  . 44. 
Fatinelli  Mugnone  , lue  poe- 
fie  . 3 6, 

Ferdinando  il  Cattolico  .quan- 
do acquifta  Granata  57. 

S.  Fermano  Monaco  Benedet- 
tino . XXVIII. 

Flaminio  Gio*  Antonio.  89. 
Fiorentini  nudrifcono  da  gran 
tempo  leoni  . 36,  ne  rice 
vono  uno  in  dono  dal  Mar- 
chefe  dì  Mantova*  37.  altri 
piccoli  leoni  dal  Re  di  Fran 
eia.  37.  fplendidi  edanarofi. 
70,  fi  fegnalano  in  ogni  co- 
fa  . 72..  dipendenti  dalla— 
Chiefa  . 77. 

Fiorini  battuti  in  Firenze  col 
fegno  dell*  Agnufdei . *8. 


Firenze  , fua  Infegna  . $6, 

Da  Firenze  Domenico,  Maeftro 
d’  ingegni  . 71. 

Fondazione  del  Mònaftero  de* 
SS.  Vincenzio  , e Anaftafio 
fuor  di  R ma.  7.  di  S.  Gio: 
Evangelica  di  Faenza  iru 
Firenze  . 14.  del  Paradìfo 
fuor  dì  Firenze.  $1.  di  S.  Ma- 
ria del  Popolo  in  Firenze. 
55.  dì  S Maria  Maddalena 
in  Via  di  S Gallo  94.  del 
grande  Spedale  diPifa.  1*8. 

GAetani  di  Fifa . 4. 

Gamurrioi  Eugenio.  79. 
80.  98 

Garfagnana  . 119. 

Gattaia  Erafmo  . x. 

Genovefi  in  difcordia  co*  Pifa- 
ni  . 6. 

Ghirardacci  Cherubino,  fue_» 
Storie.  117  fi  emendano. 
114 

Giufìinìano  Agoftifio,  fuoi  An- 
nali fi  correggono.  1 1 5 no. 
Giuftinopoli , Santi  Protettori 
di  e(fa  Città  . 31. 

Godefrido  Gotvvicenfe  . x. 
Gori  Anton  Francefco  . xr. 

XI  I.  XXiV.  XX  ; X.  38. 

Gorleo  Abramo,  x,  xvur. 
Gyslca  fidet  donde  nato  . xxi. 

HEìneccio  Gio:  Michele,  fua 
Opera  x.xv.  xvi  1 1.  xxi. 

I Mperatori  di  Coftantinopoli 
I figillava.no  in  piombo. xxxii. 
Innocenzio  II.  riedifica  il  Mo- 
na fiero  de’  SS,  Vincenzio , e 
Anaftafio . 7. 

In- 


Intenzioni  varie,  xtv.  17.  $9. 
Inftituzione  deli*  Ordine  di 
S,  Brigida  . 50. 

Ifidoro  . xxx. 

Iftorie  di  Gio;  Villani  . ioi. 
113  118.  di  Matteo  Villani. 
43.  dell’  Ammirato.  13,  43. 
304.  117  del  Poggio  , 68 

69.  70.  del  Salvi  . 114.  Pi- 
ftolefi . 113.  1 14.  della  Fa 
biglia  Monaldefchì . 13.  di 
Piacenza  del  Campi.  19. 
di  Lionardo  Aretino  43 

70.  del  Manzoni  „ 81.  8j.  8*. 
del  Bugati  .68  71  de*  due 
Buonìnfcgnì  . 56.  114.  di 
Dino  Compagni  106,  del 
Sanfovino  . 84. 

Ami  Giovanni.  1©$. 
Landioi  Criftofano,fuo  Co- 
rneo to  fopra  Dante . 79  80. 
Lapo , nome  accorciato  da  Ia- 
copo . 95. 

Latini  Latino  . toa. 

Legge  promulgata  in  Bologna. 

XXXI. 

Leone  , abbattuto  s che  lignifi- 
cale in  un  Sigillo  . 36  In- 
fogna de’  Fiorentini . 37.  ne* 
luoghi  pubblici  , e privati 
di  Firenze.  37.  apprezzato 
grandemente  da  loro.  4%. 
Lettera  della  Repubblica  Fio 
rentina.  37.  altra  a 50.  al- 
tra a 57. 

Lettera  di  S.  Brigida  - 48.  di 
Filippo  Maria  Duca  di  Mi- 
lano . 69 

Libreria  Eftenfe . 56. 

Libreria  Gaddi  . 19. 

Libreria  Magliabethi  . 4. 
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Libreria  Stroziana  . 19.  x©. 

47.  98. 

Libro  antico  della  Zecca  . 18* 
115.  no. 

Licofrone  . xxx. 

Li£fio  Giulio  . xvin. 

Longo  Giorgio,  x.  xvm. 
Lucio  II  muore  . 7. 

Lupi  Anton  Maria  . xxvm. 
fua  Opera  . 64. 

MAbìllon  Giovanni . x. 

Magioni  Pietro  Fortu- 
nato . 4 

Malatefta  Carlo  Condottiere  de* 
Fiorentini  . 7 1. 

Malefpioi  Ricordano  . 101.  e 
104. 

Maofueto  da  Cattigliene.  118. 
Manzoni  Anton  Maria  , fua~* 
Iftoria  . 81.  83. 

Martinella  , Campana  così  det- 
ta . 106. 

Marfiìj  Lodovico  Ferdinando . 
65. 

Marziale,  xxx. 

Marzimedici  Luigi  . 63. 
Marzocco  , che  cofa  fia  . 38. 
Mafini  Antonio  , fua  Opera  . 

1 17.  fi  emenda  114. 
Mizzucchelli  Gio:  Maria,  n*. 
Medaglie  , talvolta  falsificate» 
xi  1. 

Medici  Piero  di.Cofimo  137. 
Migliore  Ferdinando  Leopoldo  9 
fua  Opera  . 14.  17.  3 5.  41. 
100 

Miles  , che  cofa  valeffe  in  an- 
tico . 19. 

Mitra  Vescovile  antica  , come 
fatta  - 2. 5.  di  S Bernardo  degli 
Ubetti  ove  fi  confervi.  15. 

Mo- 
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Molin  Lorenzo  . xvm. 

Monaci  di  Settimo  cuftoditori 
del  noftro  Sigillo  xix. 

Monaci  antichi  . i 6. 

Monaldefehi  Francefco  , 23.  e 
feg.  fua  morte.  24. 

Mona  Aero  di  S.  Gio:  Evange- 
li Ita  di  Faenza,  xxxi.  24. 

Mo.na.Aero  de*  SS.  Vincenzio, 
e Ana-fta.fiò  . 7.  del  Paradi- 
so 4 ?.  di  S.  Maria  del  Po- 
polo . 55, 

Moneta,  Psìana  . 3$.  battuta 
in  dispregio  de’  Pifani.  43. 
Pontificia.  78. 

Menai' ero  di  $ Marta  a Mon- 
tughi  xiv.  di  S.  Salvi.  27. 
degli  Angeli.  35,  di  Cuoio. 
89. 

Montapertì  , colle  . 103.  106. 

Montecatini , rotta  data  ivi . 42. 

Mcntemagno  , Cantilo  . 4. 

Da  Montevarchi  Ser  Piero.  53. 

Da  Montooa  Simone.  $i% 

Morelli  Francefco . xi.  ? 3.  Gio- 
vanni fua  Ifloria . no, 

Morigia  Paolo  , fua  Ifioria  *47, 

Mozzi  Andrea,  Aio  Sigillo.  z6. 

Muratori , Lodovico  Antonio  . 

56  7$'  . , , /• 

Mufei  Fiorentini, donde  fi  trag- 
gono i prefenti  Sigilli . x. 

O Norio  I.  edifica  il  Mona- 
fiero  de*  SS.  Vincenzio, 

e Anaftafìo  « 7. 

Oratorio  di  S.  Maria  Maddale- 
na in  Via  di  S.  Gallo  . ioo. 
Orazio  , xvm,  xxx. 

Ordine  di  S.  Brigda  , fua  in- 
fiituzione.  48.  fua  confer- 
ma* 50. 


Orlendi  Francefco  , fuju 
Opera  .4.  n. 

Orfato  Sertorio.  117. 
Ortografia  d*  alcune  voci  . 47. 
66,  80. 

PAnciatichi  Niccolò.  47. 
Panvinio  Onofrio  , Aia.. 
Opera . 2 6. 

Sr  Paolo  a Ripa  d*  Arno , 8. 
Paradifo,Monaftero,onde  così 
detto . 47. 

Patraffo  , fuo  Arcivefcovado» 
34-  33- 

Pauli  Sebaftlano  . x. 

Paufania  . xxv. 

Pazzi  Gio;  Girolamo,  xr. 

Pecci  Gio:  Antonio,  xxv. 
Pecora,  imprefa  di  molti  film  s 
Chiefe  . 2 6 . 

Peruzzi  Biodo  Simone.  xr, 
Pifani  fcomunicati  . 128. 
Plauto  , xxix.  xxx. 

Plinio  . xxiii. 

Plutarco,  xxiv. 

Da  Pontecarali . xv-  nx.efeg. 
Pitti  Buonaccorfo  , fua  Cro- 
nica . 73*  74- 

Ponte  io  Firenze  da  S.  Maria 
Novella  al  Duomo. 72. 
Ponte  fui  Pò,  xi.  71.  fui  Min- 
cio . 71. 

Ponti, come  da  noi  nominati  • 

66, 

Portenari  Angelo  . 114.  117. 
Portinari . io5. 

Poteftà  di  Firenze.  116,  di 
Bologna  ivi . 

Proceffioni,  ad  effe  non  inter- 
venivano i Frati  del  Para* 
difo  49. 

Properzio  • xxx, 

Del- 


Veli*  Pugliola  Bartolommeo  , 
(uà  moria,  85  8 6 . 

R Accolta  de*  Podeftà  di  Fi- 
renze MS  115. 
decanati  Gio:  Batifta , Tue  no- 
te al  Poggio  <58, 

Della  Rena  Cofìmo  . 97. 
Riccardi  Gabbriello  . too.  101. 
Rtffia  Pietro  Paolo.  89. 
Rondoni  Raffaello,  Tue  Storie 
MSS  5.  13. 

Rolli  Ottavio,  fuoi  Elogj  1 k6. 
117  fi  emendano. 

SAcchetti  Franco,  fue  No* 
velie  . $9.  Donzello  .94,  95. 
Sacra  della  Chiefa  di  S.  Gio: 
Evangehfta  di  Faenza  di  Fi- 
renze , 14. 

Salterelli  Lapo.  -79, 

Salvi  Michclagoolo  , fue  Sto- 
rie fi  emendano  , 174. 
Salvini  Salvino.  17# 

Sanfovino  Francefco  , Storia 
delle  Famiglie  illuftri . xxm. 
*3-  §4 

Scritture  nella  Badia  Fiorenti- 
na . 98.  99, 

Seneca  . xxiv. 

Senofonte,  xxiv. 

Sepolcro  del  Signore  figillato . 

XXX. 

Sepolture , nella  Chiefa  del  Pa- 
rodilo , 59  in  S.  Nicola  di 
Fifa  . 73.  nella  Cattedrale 
d’  Imola  . 84. 

Servio,  xxxir. 

Settunzi  Romolo.  85. 

Sigilli-,  fiimatiflimi  preffo  agli 
antichi  . xvn.  molte  na* 
zioni  gli  ebbero,  x2u.11. 
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Soderini  , perchè  aggi ungono' 
le  Chiavi  , e il  Triregno 
nell*  Arme.  78. 

Spedale  , di  S.  Maria  Nuova  di 
Firenze  . 14,  grande  di  Pi- 

fa.  1X7. 

Spreti  Defiderio,  Iftoria  fua  . 
88. 

Storia  di  Dino  Compagn: , rotf. 
Storie  Piftolefi  d*  Incerto , fi 
emendano  . 113.  114 
De  Stofch  Filippo,  xi. 

Straberne.  xxm- 

Strozzi  Carlo  Tommafo  . x» 
xxii.  3^.  45.  47-  49 
Strozzi  Sen.  Carlo  . xxir.  $1* 
99*  J13- 

Surio  Lorenzo  . xx. 

T Acito  Cornelio  » xx. 

Talenti  Manno . xv. 
Tarlati  Guido.  39.  41. 
Tcmpefta  Si  mone  . m. 

Tefia  di  S Coiimo  M.  8f» 
Tiratoio  del  Cavallo  in  Firen- 
ze ove  òffe  .5 6. 

Tito  Livio,  fu  e Storie,  xxi. 
Tomaquinci . ioì. 

Della  Tofa  , Cianghelìa  . 79. 

Simone,e  fuoi  Annali,  xix. 
Triregno  , perchè  aggiunto 
nell*  Arme  di  alcune  Fami- 
glie . 78 

Tronci  Paolo , fuoi  Annali . 13. 
41.  1x8, 

DEI  Vacca  Iacopo  . 103,  . 
Ubertt  S.  Bernardo  , fua 
Mitra  15. 

Verino  Ugolino,  fua  Opera* 

67. 

Del  Verme  Iacopo  » 71. 

Da 


144 

Da  Verrazzano  Andrea  . xr. 
ni. 

Ughelli  Ferdinando  , fue_* 
addizioni  al  Ciacconio  . 13. 
iS  19.  14.  i$.  Tua  Italia 
facra  x,  31  3*.  8 1.  83. n8. 

Vicedominato , che  col*  folle. 
6 . 16. 

Villani  Matteo  , Tue  Iftorie  . 
43.  Giovanni  , fue  Storie  . 
xlx  xx.  118.  101  fi  emen- 
dano . 113. 

Viiconti  Gio:  Galeazzo  , afpì. 
ra  a Aggiogare  la  Tofana, 


6$%  fa  edificare  un  Ponte  fu! 

Mincio  . 71. 

Viiconti  Federigo  . 118. 

Vifdomini  Davizzo  . 79. 

Vizzaoi  Pompeo.  117. 

Umiliati , Frati , loro  Infegna. 
17.  portano  in  Firenze  il 
lavorio  dell*  Arte  della  La- 
na . 17 

Unione  d*  alcune  Congrega* 
zioni  d*  Agoftiniani . 119. 

Volpe  fiotto  i piedi  del  S.  Gio- 
vanni in  alcune  monete  , c 
perche . 4?. 
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